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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 3 febbraio 2006, n. 141.

Regolamento in materia di obblighi di identificazione, con-
servazione delle informazioni a fini antiriciclaggio e segnala-
zione delle operazioni sospette a carico degli avvocati, notai,
dottori commercialisti, revisori contabili, societa' di revisione,
consulenti del lavoro, ragionieri e periti commerciali, previsto
dagli articoli 3, comma 2, e 8, comma 4, del decreto legislativo
20 febbraio 2004, n. 56, recante attuazione della direttiva
2001/97/CE in materia di prevenzione dell’uso del sistema
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attivita' illecite.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’articolo 1, comma 1 della legge 3 febbraio
2003, n. 14, recante: ßDisposizioni per l’adempimento
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunita' europee. Legge comunitaria 2002ý;

Visto il decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 56,
concernente: ßAttuazione della Direttiva 2001/97/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio del 4 dicembre
2001 in materia di prevenzione dell’uso del sistema
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi da atti-
vita' illeciteý;

Visto in particolare, l’articolo 3, comma 2, e l’arti-
colo 8, comma 4, del citato decreto legislativo 20 feb-
braio 2004, n. 56;

Visto il decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, recante:
ßProvvedimenti urgenti per limitare l’uso del contante
e dei titoli al portatore nelle transazioni e prevenire
l’utilizzazione del sistema finanziario a scopo di rici-
claggioý convertito, con modificazioni, dalla legge
5 luglio 1991, n. 197, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 25 settembre 1999, n. 374,
recante: ßEstensione delle disposizioni in materia di
riciclaggio di capitali di provenienza illecita ad attivita'
non finanziarie particolarmente suscettibili di utilizza-
zione ai fini di riciclaggio, a norma dell’articolo 15 della
legge 6 febbraio 1996, n. 52ý;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
recante: ßCodice in materia di protezione dei dati per-
sonaliý;

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Udito il parere del Comitato Antiriciclaggio espresso
nella seduta del 28 luglio 2004;

Udito il parere delle competenti autorita' di vigilanza
di settore e le amministrazioni interessate;

Udito il parere del Garante per la protezione dei dati
personali espresso nella riunione del 12 maggio 2005;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 29 agosto 2005;

Vista la comunicazione della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, effettuata con nota
n. DAGL-27419-10.2.2.1/2/2005 del 23 dicembre 2005;

A d o t t a

il seguente regolamento:

Capo I

Definizioni e ambito di applicazione

Art. 1.

Definizioni

1. Nel presente regolamento si intendono per:
a) ßdirettivaý: la direttiva del Consiglio delle

comunita' europee n. 91/308/CEE del 10 giugno 1991,
modificata dalla direttiva del Parlamento europeo e
del Consiglio dell’Unione europea n. 2001/97/CE del
4 dicembre 2001;

b) ßlegge antiriciclaggioý: il decreto-legge 3 mag-
gio 1991, n. 143, convertito, con modificazioni, in legge
5 luglio 1991, n. 197, e successive modificazioni e inte-
grazioni;

c) ßdecretoý: il decreto legislativo 20 febbraio
2004, n. 56;

d) ßcodice in materia di protezione dei dati perso-
naliý: il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

e) ßUICý: l’Ufficio italiano dei cambi;
f) ßlibero professionistaý: il soggetto iscritto ai

relativi collegi, ordini, albi ed elenchi come individuato
all’articolo 2, comma 1, lettere s) e t) del decreto legi-
slativo n. 56 del 20 febbraio 2004, anche quando svolge
l’attivita' professionale in forma societaria o associativa;

g) ßprestazione professionaleý: la prestazione for-
nita dal libero professionista che si sostanzia nella
diretta trasmissione, movimentazione o gestione di
mezzi di pagamento, beni o utilita' in nome o per conto
del cliente ovvero nell’assistenza al cliente per la proget-
tazione o realizzazione della trasmissione, movimenta-
zione, verifica o gestione di mezzi di pagamento, beni
o utilita' e della costituzione, gestione o amministra-
zione di societa' , enti, trust o strutture analoghe;

h) ßclienteý: il soggetto al quale il libero professio-
nista presta assistenza professionale, in seguito al con-
ferimento di un incarico;

i) ßoperazione frazionataý: un’operazione unita-
ria sotto il profilo economico di valore superiore a
12.500 euro posta in essere attraverso piu' operazioni,
effettuate in momenti diversi e in un circoscritto
periodo di tempo, singolarmente di valore non supe-
riore a 12.500 euro;
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l) ßdati identificativiý: il nome e il cognome, il
luogo e la data di nascita, l’indirizzo, il codice fiscale e
gli estremi del documento di identificazione o, nel caso
di soggetti diversi da persona fisica, la denominazione,
la sede legale ed il codice fiscale;

m) ßmezzi di pagamentoý: il denaro contante, gli
assegni bancari e postali, gli assegni circolari e gli altri
assegni a essi assimilabili o equiparabili, i vaglia
postali, gli ordini di accreditamento o di pagamento, le
carte di credito e le altre carte di pagamento, ogni altro
strumento o disposizione che permetta di trasferire o
movimentare o acquisire, anche per via telematica,
fondi, valori o disponibilita' finanziarie.

Art. 2.

Destinatari

1. Il presente regolamento si applica ai seguenti sog-
getti nello svolgimento della propria attivita' professio-
nale in forma individuale, associata o societaria:

a) ai soggetti iscritti nell’albo dei dottori commer-
cialisti, nel registro dei revisori contabili, nell’albo dei
ragionieri e dei periti commerciali e nell’albo dei consu-
lenti del lavoro;

b) ai notai e agli avvocati quando, in nome o per
conto di propri clienti, compiono qualsiasi operazione
di natura finanziaria o immobiliare e quando assistono
i propri clienti nella progettazione o nella realizzazione
di operazioni riguardanti:

1) il trasferimento a qualsiasi titolo di beni
immobili o attivita' economiche;

2) la gestione di denaro, strumenti finanziari o
altri beni;

3) l’apertura o la gestione di conti bancari,
libretti di deposito e conti di titoli;

4) l’organizzazione degli apporti necessari alla
costituzione, alla gestione o all’amministrazione di
societa' ;

5) la costituzione, la gestione o l’amministra-
zione di societa' , enti, trust o strutture analoghe.

2. Il presente regolamento, fatta eccezione per gli
articoli 10 e 11, si applica altres|' alle societa' di revisione
iscritte nell’albo speciale previsto dall’articolo 161 del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, alle quali si
estendono tutte le disposizioni previste di seguito per i
liberi professionisti.

Capo II

Obblighi di identificazione e conservazione

Art. 3.

Obblighi di identificazione

1. Il libero professionista identifica ogni cliente qua-
lora la prestazione professionale fornita abbia ad
oggetto mezzi di pagamento, beni o utilita' di valore
superiore a e 12.500.

2. L’obbligo di identificazione sussiste anche in pre-
senza di operazioni frazionate.

3. L’obbligo di identificazione sussiste tutte le volte
che l’operazione e' di valore indeterminato o non deter-
minabile.

4. Ai fini dell’obbligo di identificazione, la costitu-
zione, gestione o amministrazione di societa' , enti, trust
o strutture analoghe costituisce in ogni caso un’opera-
zione di valore non determinabile.

5. Il cliente che si avvale della prestazione professio-
nale del libero professionista per conto di terzi deve
indicare per iscritto, sotto la propria personale respon-
sabilita' , i dati identificativi dei soggetti per conto dei
quali opera. Qualora il cliente operi in nome o per
conto di una societa' , di un ente, trust o strutture analo-
ghe, il libero professionista verifica l’esistenza del
potere di rappresentanza.

Art. 4.

Modalita' dell’identificazione

1. L’identificazione viene effettuata dal libero profes-
sionista in presenza del cliente al momento in cui inizia
la prestazione professionale a favore del cliente, anche
attraverso propri collaboratori, mediante un docu-
mento valido per l’identificazione non scaduto. Sono
considerati validi per l’identificazione i documenti
d’identita' e di riconoscimento di cui agli articoli 1 e 35
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445.

2. La presenza fisica non e' necessaria per i clienti i cui
dati identificativi e le altre informazioni da acquisire
risultino da:

a) precedente identificazione effettuata dal
libero professionista in relazione ad altra attivita' pro-
fessionale;

b) atti pubblici, scritture private autenticate o
documenti recanti la firma digitale ai sensi dell’arti-
colo 23 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni;

c) dichiarazione dell’autorita' consolare italiana,
cos|' come indicata nell’articolo 6 del decreto legislativo
26 maggio 1997, n. 153;

d) attestazione di un altro professionista residente
in uno dei Paesi membri dell’Unione Europea, che, in
applicazione della normativa di recepimento della
Direttiva 2001/97/CE, ha identificato di persona e regi-
strato i dati del cliente e dei soggetti terzi per conto dei
quali opera.

3. La presenza del cliente non e' altres|' necessaria per
l’identificazione quando viene fornita idonea attesta-
zione da parte di uno dei soggetti seguenti, presso il
quale il cliente sia stato identificato di persona:

a) intermediari abilitati ai sensi dell’articolo 4 del
decreto;

b) enti creditizi o enti finanziari di Stati membri
dell’Unione europea, cos|' come definiti nell’articolo 1,
lettera A) e lettera B), n. 2), 3) e 4) della direttiva;
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c) banche aventi sede legale e amministrativa in
paesi non appartenenti all’Unione europea purche¤ ade-
renti al Gruppo di azione finanziaria internazionale
(GAFI) e succursali in tali paesi di banche italiane e di
altri Stati aderenti al GAFI.

4. In nessun caso l’attestazione puo' essere rilasciata
da soggetti che non hanno insediamenti fisici in alcun
paese. Per ßinsediamento fisicoý s’intende un luogo
destinato allo svolgimento dell’attivita' istituzionale,
con stabile indirizzo, diverso da un semplice indirizzo
elettronico, in un paese nel quale il soggetto e' autoriz-
zato a svolgere la propria attivita' . In tale luogo il sog-
getto deve impiegare una o piu' persone a tempo pieno,
deve mantenere evidenze relative all’attivita' svolta,
deve essere soggetto ai controlli effettuati dall’autorita'
che ha rilasciato l’autorizzazione a operare.

5. L’UIC puo' indicare ulteriori forme e modalita' par-
ticolari dell’attestazione, anche tenendo conto dell’evo-
luzione delle tecniche di comunicazione a distanza, in
applicazione di quanto disposto dall’articolo 8,
comma 6, del decreto.

6. Nel caso in cui il libero professionista acquisisca in
qualunque momento elementi di incertezza sull’identita'
del cliente compie una nuova identificazione che dia
certezza sull’identita' del medesimo.

Art. 5.

Obblighi di conservazione

1. Il libero professionista, negli stessi casi in cui e'
tenuto ad assolvere all’obbligo di identificazione dei
clienti, riporta a propria cura nell’archivio dedicato alla
raccolta e conservazione di informazioni a fini antirici-
claggio i seguenti dati:

a) le complete generalita' (nome, cognome, luogo,
data di nascita e indirizzo di residenza o domicilio per
le persone fisiche; la denominazione e la sede legale in
caso di altri soggetti), il codice fiscale ove disponibile e
gli estremi del documento di identificazione per le per-
sone fisiche;

b) i dati identificativi della persona per conto
della quale il cliente opera;

c) l’attivita' lavorativa svolta dal cliente e dalla
persona per conto della quale agisce;

d) la data dell’avvenuta identificazione;

e) la descrizione sintetica della tipologia di presta-
zione professionale fornita;

f) il valore dell’oggetto della prestazione profes-
sionale di cui all’articolo 1 del presente regolamento, se
conosciuto.

2. Quando il conferimento dell’incarico e' compiuto
congiuntamente da piu' clienti, gli obblighi di identifica-
zione, registrazione e conservazione dei dati devono
essere assolti nei confronti di ciascuno di essi.

3. Nel caso di una nuova operazione o di un conferi-
mento di incarico compiuti da un cliente gia' identifi-
cato e' sufficiente annotare nell’archivio le informazioni
contenute nei punti b), c), e) ed f) del primo comma.

4. Il libero professionista, entro trenta giorni dal
momento in cui venga a conoscenza di modifiche dei
dati identificativi e delle altre informazioni, modifica il
contenuto dell’archivio, conservando evidenza dell’in-
formazione precedente.

5. I dati e le informazioni contenute nell’archivio
sono conservati per dieci anni dalla conclusione della
prestazione professionale, a cura del libero professionista.

Art. 6.

Modalita' di tenuta dell’archivio

1. I dati identificativi e le informazioni sono inseriti
nell’archivio tempestivamente e, comunque, non oltre
il trentesimo giorno dall’identificazione del cliente.

2. Per i dati di cui alle lettere e) ed f) del primo
comma dell’articolo 5, il termine decorre dalla data del-
l’avvenuta esecuzione della prestazione professionale.

3. L’archivio e' unico per ogni libero professionista ed
e' tenuto in maniera trasparente e ordinata, in modo
tale da facilitare la consultazione, la ricerca e il tratta-
mento dei dati, nonche¤ garantire la storicita' delle infor-
mazioni e la loro conservazione secondo criteri uni-
formi.

4. Le registrazioni sono conservate nell’ordine crono-
logico d’inserimento nell’archivio in maniera da ren-
dere possibile la ricostruzione storica delle operazioni
effettuate.

5. L’archivio e' formato e gestito a mezzo di strumenti
informatici, salvo quanto disposto dal comma succes-
sivo. L’UIC puo' indicare criteri e modalita' per la regi-
strazione e la conservazione dei dati e delle informa-
zioni, in applicazione di quanto disposto dall’arti-
colo 8, comma 6, del decreto.

6. In sostituzione dell’archivio informatico, il libero
professionista, ove non disponga di una struttura infor-
matizzata, puo' tenere un registro cartaceo, numerato
progressivamente e siglato in ogni pagina a cura del
libero professionista o di un suo collaboratore autoriz-
zato per iscritto, con l’indicazione, alla fine dell’ultimo
foglio, del numero delle pagine di cui e' composto il regi-
stro e l’apposizione della firma delle suddette persone.
Il registro cartaceo deve essere tenuto in maniera ordi-
nata, senza spazi bianchi e abrasioni.

7. EØ possibile avvalersi, per la tenuta e la gestione
dell’archivio informatico, di un autonomo centro di ser-
vizio che comunque garantisca la distinzione logica e
la separazione delle registrazioni relative a ciascun
libero professionista. Restano ferme le specifiche
responsabilita' previste dalla legge a carico del libero
professionista e deve essere assicurato a quest’ultimo
l’accesso diretto e immediato all’archivio stesso.

ö 7 ö
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8. I liberi professionisti non sono tenuti a istituire
l’archivio qualora non vi siano dati da registrare.

Art. 7.

Obblighi di conservazione in forma semplificata

1. I liberi professionisti obbligati, in forza di altre
disposizioni di legge o regolamentari, a tenere un regi-
stro della clientela, possono avvalersi dello stesso per
assolvere agli obblighi di conservazione purche¤ tale
registro contenga o venga completato con tutte le indi-
cazioni richieste dal presente regolamento.

2. Nel caso di svolgimento dell’attivita' professionale
in forma associata ovvero societaria e' consentito tenere
un unico archivio per tutto lo studio professionale. In
tal caso, e' necessaria l’individuazione nell’archivio, per
ogni cliente, del libero professionista responsabile degli
adempimenti concernenti gli obblighi di identificazione
e conservazione.

3. EØ fatta salva la facolta' per ogni componente l’asso-
ciazione o la societa' di formare un proprio archivio ai
sensi dell’articolo precedente.

Art. 8.

Protezione dei dati e delle informazioni

1. Agli obblighi di identificazione e registrazione
previsti nel presente regolamento si applicano le
disposizioni contenute nell’articolo 11 del decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il codice
in materia di protezione dei dati personali. I liberi
professionisti devono rilasciare ai clienti informativa
idonea ad assolvere agli obblighi previsti dall’arti-
colo 13 del codice in materia di protezione dei dati
personali.

2. L’adempimento degli obblighi di identificazione,
conservazione e segnalazione costituisce ßtratta-
mento dei datiý, come definito nel primo comma, let-
tera a), dell’articolo 4 del codice in materia di prote-
zione dei dati personali. Le operazioni di trat-
tamento sono effettuate dagli incaricati del tratta-
mento che operano sotto la diretta autorita' del tito-
lare o del responsabile, attenendosi alle istruzioni da
questi impartite. L’individuazione degli incaricati
del trattamento e' effettuata con le modalita' di cui
all’articolo 30 del codice in materia di protezione
dei dati personali.

3. Nella tenuta dell’archivio previsto all’articolo 5,
formato e gestito tramite strumenti elettronici ovvero
in forma cartacea, i liberi professionisti sono tenuti al
rispetto degli obblighi e delle misure di sicurezza conte-
nuti negli articoli da 31 a 36 del codice in materia di
protezione dei dati personali.

Capo III

Segnalazione di operazioni sospette

Art. 9.

Obbligo di segnalazione di operazioni sospette

1. I liberi professionisti hanno l’obbligo di segnalare
all’UIC ogni operazione che per caratteristiche, entita' ,
natura, o per qualsivoglia altra circostanza conosciuta
a ragione delle funzioni esercitate, tenuto conto anche
della capacita' economica e dell’attivita' svolta dal sog-
getto cui e' riferita, induca a ritenere, in base agli ele-
menti a sua disposizione, che il danaro, i beni o le utilita'
oggetto delle operazioni medesime possano provenire
dai delitti previsti dagli articoli 648-bis e 648-ter del
codice penale.

2. Le segnalazioni devono essere effettuate senza
ritardo, ove possibile prima del compimento dell’opera-
zione, appena il professionista sia venuto a conoscenza
degli elementi che fanno sospettare la provenienza del
denaro, beni e utilita' da un delitto non colposo.

3. Le segnalazioni effettuate ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 3 della legge antiriciclaggio non costitui-
scono violazione del segreto professionale e, se poste
in essere in buona fede e per le finalita' ivi previste, non
comportano responsabilita' di alcun tipo per i liberi pro-
fessionisti ovvero per i loro dipendenti o collaboratori.

Art. 10.

Esenzione dall’obbligo di segnalazione

1. Gli obblighi di segnalazione di operazioni sospette
non si applicano per le informazioni ricevute dal cliente
o ottenute riguardo allo stesso nel corso dell’esame
della posizione giuridica del cliente o dell’espletamento
dei compiti di difesa o di rappresentanza del medesimo
in un procedimento giudiziario o in relazione a tale pro-
cedimento, compresa la consulenza sull’eventualita' di
intentare o evitare un procedimento, ove tali informa-
zioni siano ricevute o ottenute prima, durante o dopo
il procedimento stesso.

2. L’esenzione prevista al primo comma si applica
anche per i giudizi arbitrali o per la risoluzione di con-
troversie innanzi a organismi di conciliazione previsti
dalla legge.

Art. 11.

Criteri generali per l’individuazione
delle operazioni sospette

1. Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di segnala-
zione delle operazioni sospette, i liberi professionisti
adoperano le informazioni in proprio possesso, acqui-
site nell’ambito dell’attivita' professionale prestata.

2. I liberi professionisti valutano complessivamente,
nel tempo, i rapporti intrattenuti con i clienti, rilevando
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eventuali incongruenze rispetto alla capacita' econo-
mica, alle attivita' svolte e al profilo di rischio di rici-
claggio.

3. I liberi professionisti adottano le misure di forma-
zione necessarie affinche¤ anche i propri collaboratori
siano in grado di adoperare le informazioni in proprio
possesso per avere un’adeguata conoscenza della clien-
tela ed evidenziare al libero professionista situazioni di
sospetto.

4. Nel caso in cui il cliente agisca per conto di un
altro soggetto, il professionista verifica, in base alle
informazioni disponibili, anche la reale titolarita'
dell’operazione per individuare elementi utili ai fini
della segnalazione di cui all’articolo 3 della legge antiri-
ciclaggio.

5. Nell’individuazione delle operazioni sospette deve
aversi riguardo in particolare ai criteri contenuti nelle
disposizioni applicative dell’UIC, adottate ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, del decreto.

Art. 12.

Modalita' della segnalazione

1. Alle segnalazioni di operazioni sospette si appli-
cano il regime di riservatezza e, ove compatibili, le pro-
cedure di segnalazione previste negli articoli 3 e 3-bis
della legge antiriciclaggio.

2. EØ fatto divieto al libero professionista e a chiunque
ne abbia conoscenza di comunicare le segnalazioni al
cliente e a qualunque altro soggetto, fuori dai casi di
legge.

3. I liberi professionisti che assistono il cliente in
forma congiunta possono adempiere gli obblighi di cui
all’articolo 9 del presente regolamento segnalando con-
giuntamente l’operazione all’UIC.

4. L’UIC puo' stabilire le modalita' di produzione e di
trasmissione delle segnalazioni, anche prevedendo l’uti-
lizzo di procedure informatiche e telematiche, in appli-
cazione di quanto disposto dall’articolo 8, comma 6,
del decreto.

5. L’UIC, anche su richiesta degli organi investiga-
tivi, puo' sospendere le operazioni segnalate come
sospette per un massimo di quarantotto ore, dandone
immediata comunicazione agli organi investigativi
medesimi, sempre che cio' non determini pregiudizi per
le indagini e per l’adempimento dei propri obblighi di
legge da parte dei liberi professionisti.

Art. 13.

Disposizioni finali

1. Gli obblighi del presente regolamento si applicano
a tutti i liberi professionisti abilitati ad operare in Italia,
cos|' come individuati nell’articolo 2 del presente regola-
mento, e sussistono anche per le operazioni realizzate
all’estero.

2. Gli obblighi di identificazione e conservazione non
si applicano in relazione all’attivita' professionale per
la quale e' stato conferito incarico dal cliente prima del-
l’entrata in vigore del presente regolamento.

3. Nel caso di rapporti tra cliente e professionista isti-
tuitisi con un incarico conferito prima dell’entrata in
vigore del presente regolamento e ancora in essere dopo
dodici mesi da tale data, il libero professionista provve-
dera' entro quest’ultimo termine agli obblighi di identi-
ficazione e conservazione.

Il presente decreto munito del sigillo di Stato, sara'
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
di osservarlo e farlo osservare.

Roma, 3 febbraio 2006

Il Ministro: Tremonti

Visto, il Guardasigilli: Castelli
Registrato alla Corte dei conti il 24 marzo 2006
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro

n. 2 Economia e finanze, foglio n. 62

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti.

ö Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Note alle premesse:

ö Il testo del comma 1 dell’art. 1 della legge 3 febbraio 2003,
n. 14 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunita' europee. Legge comunitaria
2002), e' il seguente:

ß1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro il termine di un anno
dalla data di entrata in vigore della presente legge, i decreti legislativi
recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle direttive com-
prese negli elenchi di cui agli allegati A e B.ý.

ö Il testo del comma 2 dell’art. 3 del decreto legislativo 20 feb-
braio 2004, n. 56 (Attuazione della direttiva 2001/97/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 4 dicembre 2001 in materia di pre-
venzione dell’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei
proventi da attivita' illecite), e' il seguente:

ß2. Il Ministro dell’economia e delle fmanze, sentiti l’UIC, le
competenti autorita' di vigilanza di settore e le amministrazioni inte-
ressate, avendo riguardo alle peculiarita' operative dei soggetti obbli-
gati, all’esigenza di contenere gli oneri gravanti sui medesimi e alla
tenuta dell’archivio nell’a' mbito dei gruppi, stabilisce con regola-
mento, da adottarsi entro duecentoquaranta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto legislativo, il contenuto e le
modalita' di esecuzione degli obblighi di cui al presente articolo e le
modalita' di identificazione in caso di instaurazione di rapporti o di
effettuazione di operazioni a distanza.ý.
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ö Il testo del comma 4 dell’art. 8 del citato decreto legislativo
n. 56/2004, e' il seguente:

ß4. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti l’UIC e le
competenti amministrazioni interessate, al fine di assicurare omoge-
neita' di comportamenti, stabilisce con regolamento, da adottarsi
entro duecentoquaranta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto legislativo, le norme per l’individuazione delle opera-
zioni di cui all’art. 3 della legge antiriciclaggio da parte dei soggetti
indicati nell’art. 2, comma 1, lettere p), s), s-bis) e t).ý.

ö Il decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143 (Provvedimenti
urgenti per limitare l’uso del contante e dei titoli al portatore nelle
transazioni e prevenire l’utilizzazione del sistema finanziario a scopo
di riciclaggio) e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 maggio 1991,
n. 106, e convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 5 luglio
1991, n. 197 (Gazzetta Ufficiale 6 luglio 1991, n. 157).

ö Il decreto legislativo 25 settembre 1999, n. 374 (Estensione
delle disposizioni in materia di riciclaggio dei capitali di provenienza
illecita' ed attivita' finanziarie particolarmente suscettibili di utilizza-
zione a fini di riciclaggio, a norma dell’art. 15 della legge 6 febbraio
1996, n. 52) e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 27 ottobre 1999,
n. 253.

ö Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in
materia di protezione dei dati personali) e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 29 luglio 2003, n. 174, supplemento ordinario.

ö Il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri) e' il seguente:

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.ý.

Note all’art. 1:

ö La direttiva del Consiglio delle Comunita' europee n. 91/
308/CEE del 10 giugno 1991, relativa alla prevenzione dell’uso del
sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attivita' ille-
cite - Dichiarazione dei rappresentanti dei governi degli Stati mem-
bri riuniti in sede di Consiglio e' pubblicata nel n. L 166 del 28 giu-
gno 1991.

ö La direttiva 2001/97/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 4 dicembre 2001, recante modifica della direttiva 91/308/
CEE del Consiglio relativa alla prevenzione dell’uso del sistema
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attivita' illecite e' pub-
blicata nel n. L 344 del 28 dicembre 2001.

ö Per il decreto-legge n. 143 del 1991 e per i decreti legislativi
n. 56 del 2004 e n. 196 del 2003 si vedano le note alle premesse.

ö Il testo del comma 1 dell’art. 2 del citato decreto legislativo
20 febbraio 2004, n. 56 e' il seguente:

ß1. Gli obblighi indicati dall’art. 3 si applicano:
a) alle banche;
b) a Poste Italiane S.p.a.;
c) agli istituti di moneta elettronica;
d) alle societa' di intermediazione mobiliare (SIM);
e) alle societa' di gestione del risparmio (SGR);
f) alle societa' di investimento a capitale variabile (SICAV);
g) alle imprese di assicurazione;
h) agli agenti di cambio;
i) alle societa' fiduciarie;

l) alle societa' che svolgono il servizio di riscossione dei tributi;

m) agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale pre-
visto dall’art. 107 del testo unico bancario;

n) agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco generale pre-
visto dall’art. 106 del testo unico bancario;

o) ai soggetti operanti nel settore finanziario iscritti nelle
sezioni dell’elenco generale previste dagli articoli 113 e 155, commi 4
e 5, del testo unico bancario;

p) alle societa' di revisione iscritte nell’albo speciale previsto
dall’art. 161 del testo unico dell’intermediazione finanziaria;

q) ai soggetti che esercitano, ai sensi dell’art. 1, comma 1, del
decreto legislativo 25 settembre 1999, n. 374, le attivita' ivi indicate;

r) alle succursali italiane dei soggetti indicati alle lettere pre-
cedenti aventi sede legale in uno Stato estero nonche¤ le succursali ita-
liane delle societa' di gestione del risparmio armonizzate;

s) ai soggetti iscritti nell’albo dei ragionieri e dei periti com-
merciali, nel registro dei revisori contabili, nell’albo dei dottori com-
mercialisti e nell’albo dei consulenti del lavoro;

s-bis) a ogni altro soggetto che rende i servizi forniti da revi-
sori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che svolgono attivita'
in materia di amministrazione, contabilita' e tributi;

t) ai notai e agli avvocati quando, in nome o per conto di pro-
pri clienti, compiono qualsiasi operazione di natura finanziaria o
immobiliare e quando assistono i propri clienti nella progettazione o
nella realizzazione di operazioni riguardanti:

1) il trasferimento a qualsiasi titolo di beni immobili o atti-
vita' economiche;

2) la gestione di denaro, strumenti finanziari o altri beni;

3) l’apertura o la gestione di conti bancari, libretti di depo-
sito e conti di titoli;

4) l’organizzazione degli apporti necessari alla costituzione,
alla gestione o all’amministrazione di societa' ;

5) la costituzione, la gestione o l’amministrazione di societa' ,
enti, trust o strutture analoghe.ý.

Nota all’art. 2:

ö Il testo dell’art. 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58 (Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996,
n. 52), e' il seguente:

ßArt. 161 (Albo speciale delle societa' di revisione). ö 1. La CON-
SOB provvede alla tenuta di un albo speciale delle societa' di revisione
abilitate all’esercizio delle attivita' previste dagli articoli 155 e 158.

2. La CONSOB iscrive le societa' di revisione nell’albo speciale
previo accertamento dei requisiti previsti dall’art. 6, comma 1, del
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, e del requisito di idoneita'
tecnica. Non puo' essere iscritta nell’albo speciale la societa' di revi-
sione il cui amministratore si trovi in una delle situazioni previste dal-
l’art. 8, comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88.

3. Le societa' di revisione costituite all’estero possono essere
iscritte nell’albo se in possesso dei requisiti previsti dal comma 2. Tali
societa' trasmettono alla CONSOB una situazione contabile annuale
riferita all’attivita' di revisione e organizzazione contabile esercitata
in Italia.

4. Per l’iscrizione nell’albo le societa' di revisione devono essere
munite di idonea garanzia prestata da banche, assicurazioni o inter-
mediari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 107 del decreto
legislativo 1� settembre 1993, n. 385, a copertura dei rischi derivanti
dall’esercizio dell’attivita' di revisione contabile.ý.
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Note all’art. 4:

ö Il testo degli articoli 1, 23 e 35 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammi-
nistrativa), e' il seguente:

ßArt. 1 (Definizioni). ö 1. Ai fini del presente testo unico si
intende per:

a) documento amministrativo: ogni rappresentazione, co-
munque formata, del contenuto di atti, anche interni, delle pubbliche
amministrazioni o, comunque, utilizzati ai fini dell’attivita' ammi-
nistrativa. Le relative modalita' di trasmissione sono quelle indicate
al capo II, sezione III, del presente testo unico;

b) documento informatico: la rappresentazione informatica di
atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti;

c) documento di riconoscimento: ogni documento munito di
fotografia del titolare e rilasciato, su supporto cartaceo, magnetico o
informatico, da una pubblica amministrazione italiana o di altri Stati,
che consenta l’identificazione personale del titolare;

d) documento d’identita' : la carta d’identita' ed ogni altro
documento munito di fotografia del titolare e rilasciato, su supporto
cartaceo, magnetico o informatico, da una pubblica amministrazione
competente dello Stato italiano o di altri Stati, con la finalita' preva-
lente di dimostrare l’identita' personale del suo titolare;

e) documento d’identita' elettronico: il documento analogo
alla carta d’identita' elettronica rilasciato dal comune fino al compi-
mento del quindicesimo anno di eta' ;

f) certificato: il documento rilasciato da una amministrazione
pubblica avente funzione di ricognizione, riproduzione o partecipa-
zione a terzi di stati, qualita' personali e fatti contenuti in albi, elenchi
o registri pubblici o comunque accertati da soggetti titolari di fun-
zioni pubbliche;

g) dichiarazione sostitutiva di certificazione: il documento,
sottoscritto dall’interessato, prodotto in sostituzione del certificato
di cui alla lettera f);

h) dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' : il documento
sottoscritto dall’interessato, concernente stati, qualita' personali e
fatti, che siano a diretta conoscenza di questi, resa nelle forme previ-
ste dal presente testo unico;

i) autenticazione di sottoscrizione: l’attestazione, da parte di
un pubblico ufficiale, che la sottoscrizione e' stata apposta in sua pre-
senza, previo accertamento dell’identita' della persona che sottoscrive;

l) legalizzazione di firma: l’attestazione ufficiale della legale
qualita' di chi ha apposto la propria firma sopra atti, certificati, copie
ed estratti, nonche¤ dell’autenticita' della firma stessa;

m) legalizzazione di fotografia: l’attestazione, da parte di una
pubblica amministrazione competente, che un’immagine fotografica
corrisponde alla persona dell’interessato;

n) firma digitale: e' un particolare tipo di firma elettronica
qualificata basata su un sistema di chiavi asimmetriche a coppia, una
pubblica e una privata, che consente al titolare tramite la chiave pri-
vata e al destinatario tramite la chiave pubblica, rispettivamente, di
rendere manifesta e di verificare la provenienza e l’integrita' di un
documento informatico o di un insieme di documenti informatici;

o) amministrazioni procedenti: le amministrazioni e, nei rap-
porti con l’utenza, i gestori di pubblici servizi che ricevono le dichiara-
zioni sostitutive di cui alle lettere g) e h) ovvero provvedono agli
accertamenti d’ufficio ai sensi dell’art. 43;

p) amministrazioni certificanti: le amministrazioni e i gestori
di pubblici servizi che detengono nei propri archivi le informazioni e
i dati contenuti nelle dichiarazioni sostitutive, o richiesti direttamente
dalle amministrazioni procedenti ai sensi degli articoli 43 e 71;

q) gestione dei documenti: l’insieme delle attivita' finalizzate
alla registrazione di protocollo e alla classificazione, organizzazione,
assegnazione e reperimento dei documenti amministrativi formati o
acquisiti dalle amministrazioni, nell’ambito del sistema di classifica-
zione d’archivio adottato; essa e' effettuata mediante sistemi informa-
tivi automatizzati;

r) sistema di gestione informatica dei documenti: l’insieme
delle risorse di calcolo, degli apparati, delle reti di comunicazione e
delle procedure informatiche utilizzati dalle amministrazioni per la
gestione dei documenti;

s) segnatura di protocollo: l’apposizione o l’associazione,
all’originale del documento, in forma permanente e non modificabile
delle informazioni riguardanti il documento stesso;

t) certificati elettronici: ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera
d), del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, gli attestati elettro-
nici che collegano i dati utilizzati per verificare le firme elettroniche
ai titolari e confermano l’identita' dei titolari stessi;

u) certificatore: ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, il soggetto che presta ser-
vizi di certificazione delle firme elettroniche o che fornisce altri servizi
connessi con queste ultime;

v) certificatore qualificato: il certificatore che rilascia al pub-
blico certificati elettronici conformi ai requisiti indicati nel presente
testo unico e nelle regole tecniche di cui all’art. 8, comma 2;

z) certificatore accreditato: ai sensi dell’art. 2, comma 1, lette-
ra c), del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, il certificatore
accreditato in Italia ovvero in altri Stati membri dell’Unione europea
ai sensi dell’art. 3, paragrafo 2, della direttiva n. 1999/93/CE, nonche¤
ai sensi del presente testo unico;

aa) certificati qualificati: ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera
e), del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, i certificati elettronici
conformi ai requisiti di cui all’allegato I della direttiva n. 1999/93/CE,
rilasciati da certificatori che rispondono ai requisiti di cui all’allega-
to II della medesima direttiva;

bb) carta nazionale dei servizi: il documento rilasciato su sup-
porto informatico per consentire l’accesso per via telematica ai servizi
erogati dalla pubblica amministrazione;

cc) firma elettronica: ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, l’insieme dei dati in
forma elettronica, allegati oppure connessi tramite associazione
logica ad altri dati elettronici, utilizzati come metodo di autentica-
zione informatica;

dd) firma elettronica avanzata: ai sensi dell’art. 2, comma 1,
lettera g), del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, la firma elet-
tronica ottenuta attraverso una procedura informatica che garantisce
la connessione univoca al firmatario e la sua univoca identificazione,
creata con mezzi sui quali il firmatario puo' conservare un controllo
esclusivo e collegata ai dati ai quali si riferisce in modo da consentire
di rilevare se i dati stessi siano stati successivamente modificati;

ee) firma elettronica qualificata: la firma elettronica avanzata
che sia basata su un certificato qualificato e creata mediante un dispo-
sitivo sicuro per la creazione della firma;

ff) titolare: la persona fisica cui e' attribuita la firma elettronica
e che ha accesso al dispositivo per la creazione della firma elettronica;

gg) dati per la creazione di una firma: i dati peculiari, come
codici o chiavi crittografiche private, utilizzati dal titolare per creare
la firma elettronica;

hh) dispositivo per la creazione della firma: il programma
informatico adeguatamente configurato (software) o l’apparato stru-
mentale (hardware) usati per la creazione della firma elettronica;

ii) dispositivo sicuro per la creazione della firma: ai sensi del-
l’art. 2, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 23 gennaio 2002,
n. 10, l’apparato strumentale usato per la creazione della firma elet-
tronica, rispondente ai requisiti di cui all’art. 10 del citato decreto legi-
slativo n. 10 del 2002, nonche¤ del presente testo unico;

ll) dati per la verifica della firma: i dati peculiari, come codici
o chiavi crittografiche pubbliche, utilizzati per verificare la firma elet-
tronica;

mm) dispositivo di verifica della firma: il programma infor-
matico (software) adeguatamente configurato o l’apparato strumen-
tale (hardware) usati per effettuare la verifica della firma elettronica;

nn) accreditamento facoltativo: ai sensi dell’art. 2, comma 1,
lettera h), del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, il riconosci-
mento del possesso, da parte del certificatore che la richieda, dei
requisiti del livello piu' elevato, in termini di qualita' e di sicurezza;
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oo) prodotti di firma elettronica: i programmi informatici
(software), gli apparati strumentali (hardware) e i componenti di tali
sistemi informatici, destinati ad essere utilizzati per la creazione e la
verifica di firme elettroniche o da un certificatore per altri servizi di
firma elettronica.ý.

ßArt. 23 (Firma digitale). ö 1. La firma digitale deve riferirsi in
maniera univoca ad un solo soggetto ed al documento o all’insieme
di documenti cui e' apposta o associata.

2. Per la generazione della firma digitale deve adoperarsi una
chiave privata la cui corrispondente chiave pubblica sia stata oggetto
dell’emissione di un certificato qualificato che, al momento della sot-
toscrizione, non risulti scaduto di validita' ovvero non risulti revocato
o sospeso.

3. L’apposizione ad un documento informatico di una firma elet-
tronica basata su un certificato elettronico revocato, scaduto o
sospeso equivale a mancata sottoscrizione. La revoca o la sospen-
sione, comunque motivate, hanno effetto dal momento della pubbli-
cazione, salvo che il revocante, o chi richiede la sospensione, non
dimostri che essa era gia' a conoscenza di tutte le parti interessate.

4. L’apposizione di firma digitale integra e sostituisce, ad ogni
fine previsto dalla normativa vigente, l’apposizione di sigilli, punzoni,
timbri, contrassegni e marchi di qualsiasi genere.

5. Attraverso il certificato elettronico si devono rilevare, secondo
le regole tecniche di cui all’art. 8, comma 2, la validita' del certificato
elettronico stesso, nonche¤ gli elementi identificativi del titolare e del
certificatore.ý.

ßArt. 35 (Documenti di identita' e di riconoscimento). ö 1. In tutti
i casi in cui nel presente testo unico viene richiesto un documento di
identita' , esso puo' sempre essere sostituito dal documento di ricono-
scimento equipollente ai sensi del comma 2.

2. Sono equipollenti alla carta di identita' il passaporto, la patente
di guida, la patente nautica, il libretto di pensione, il patentino di abi-
litazione alla conduzione di impianti termici, il porto d’armi, le tessere
di riconoscimento, purche¤ munite di fotografia e di timbro o di altra
segnatura equivalente, rilasciate da un’amministrazione dello Stato.

3. Nei documenti d’identita' e di riconoscimento non e' necessaria
l’indicazione o l’attestazione dello stato civile, salvo specifica istanza
del richiedente.ý.

ö Il testo dell’art. 6 del decreto legislativo 26 maggio 1997,
n. 153 (Integrazione dell’attuazione della direttiva 91/308/CEE in
materia di riciclaggio dei capitali di provenienza illecita), e' il seguente:

ßArt. 6. ö Ai fini dell’applicazione delle disposizioni contenute
nell’art. 13 del decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 625, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1980, n. 15, come da ultimo
sostituito dall’art. 2 del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197, il potere di
identificazione da parte dell’autorita' consolare italiana di soggetti
operanti all’estero e' riservata alle rappresentanze diplomatiche e con-
solari di prima categoria.ý.

ö Per la diretiva 2001/97/CE si vedano le note alle premesse.

ö Il testo dell’art. 4 del citato decreto legislativo 20 febbraio
2004, n. 56, e' il seguente:

ßArt. 4 (Abilitazione). ö 1. I soggetti indicati nell’art. 2,
comma 1, dalla lettera a) alla lettera i), e le relative succursali italiane
sono abilitati, nei limiti delle proprie attivita' istituzionali, ad effet-
tuare le operazioni di trasferimento previste dall’art. 1 della legge
antiriciclaggio.

2. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sentito l’UIC, deter-
mina con decreto le condizioni in presenza delle quali gli enti indicati
nell’art. 2, comma 1, lettere m), n) e o) e le relative succursali italiane,
possono essere abilitati dallo stesso Ministero dell’economia e delle
finanze ad effettuare le operazioni di trasferimento di cui al comma 1.ý.

ö Il testo del comma 6 dell’art. 8 del citato decreto legislativo
20 febbraio 2004, n. 56, e' il seguente:

ß6. L’UIC adotta disposizioni applicative sentite le competenti
autorita' di vigilanza di settore e le amministrazioni interessate. Per
lo svolgimento di approfondimenti sul piano finanziario, l’UIC puo'
acquisire dati, notizie e documenti presso i soggetti indicati nell’art. 2.ý.

Nota all’art. 6:

ö Per il comma 6 dell’art. 8 del decreto legislativo n. 56/2004,
si vedano le note all’art. 4.

Nota all’art. 8:

ö Il testo dell’art. 4, primo comma, lettera a) e degli arti-
coli 11, 13 e da 30 a 36 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
(Codice in materia di protezione dei dati personali), e' il seguente:

ßArt. 4 (Definizioni). ö 1. Ai fini del presente codice si intende per:
a) ßtrattamentoý qualunque operazione o complesso di ope-

razioni, effettuati anche senza l’ausilio di strumenti elettronici, con-
cernenti la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la conserva-
zione, la consultazione, l’elaborazione, la modificazione, la selezione,
l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, il blocco, la
comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati,
anche se non registrati in una banca di dati;ý.

ßArt. 11 (Modalita' del trattamento e requisiti dei dati). ö 1. I dati
personali oggetto di trattamento sono:

a) trattati in modo lecito e secondo correttezza;
b) raccolti e registrati per scopi determinati, espliciti e legit-

timi, ed utilizzati in altre operazioni del trattamento in termini com-
patibili con tali scopi;

c) esatti e, se necessario, aggiornati;
d) pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalita'

per le quali sono raccolti o successivamente trattati;
e) conservati in una forma che consenta l’identificazione del-

l’interessato per un periodo di tempo non superiore a quello necessa-
rio agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o successivamente trat-
tati.

2. I dati personali trattati in violazione della disciplina rilevante
in materia di trattamento dei dati personali non possono essere utiliz-
zati.ý.

ßArt. 13 (Informativa). ö 1. L’interessato o la persona presso la
quale sono raccolti i dati personali sono previamente informati oral-
mente o per iscritto circa:

a) le finalita' e lemodalita' del trattamento cui sonodestinati i dati;
b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati;
c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere;
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali

possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in
qualita' di responsabili o incaricati, e l’a' mbito di diffusione dei dati
medesimi;

e) i diritti di cui all’art. 7;
f) gli estremi identificativi del titolare e, se designati, del rap-

presentante nel territorio dello Stato ai sensi dell’art. 5 e del responsa-
bile. Quando il titolare ha designato piu' responsabili e' indicato
almeno uno di essi, indicando il sito della rete di comunicazione o le
modalita' attraverso le quali e' conoscibile in modo agevole l’elenco
aggiornato dei responsabili. Quando e' stato designato un responsa-
bile per il riscontro all’interessato in caso di esercizio dei diritti di cui
all’art. 7, e' indicato tale responsabile.

2. L’informativa di cui al comma 1 contiene anche gli elementi
previsti da specifiche disposizioni del presente codice e puo' non com-
prendere gli elementi gia' noti alla persona che fornisce i dati o la cui
conoscenza puo' ostacolare in concreto l’espletamento, da parte di un
soggetto pubblico, di funzioni ispettive o di controllo svolte per fina-
lita' di difesa o sicurezza dello Stato oppure di prevenzione, accerta-
mento o repressione di reati.
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3. Il Garante puo' individuare con proprio provvedimento moda-
lita' semplificate per l’informativa fornita in particolare da servizi tele-
fonici di assistenza e informazione al pubblico.

4. Se i dati personali non sono raccolti presso l’interessato, l’in-
formativa di cui al comma 1, comprensiva delle categorie di dati trat-
tati, e' data al medesimo interessato all’atto della registrazione dei dati
o, quando e' prevista la loro comunicazione, non oltre la prima comu-
nicazione.

5. La disposizione di cui al comma 4 non si applica quando:

a) i dati sono trattati in base ad un obbligo previsto dalla
legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria;

b) i dati sono trattati ai fini dello svolgimento delle investiga-
zioni difensive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397, o, comunque,
per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i
dati siano trattati esclusivamente per tali finalita' e per il periodo stret-
tamente necessario al loro perseguimento;

c) l’informativa all’interessato comporta un impiego di mezzi
che il Garante, prescrivendo eventuali misure appropriate, dichiari
manifestamente sproporzionati rispetto al diritto tutelato, ovvero si
riveli, a giudizio del Garante, impossibile.ý.

ßArt. 30 (Incaricati del trattamento). ö 1. Le operazioni di trat-
tamento possono essere effettuate solo da incaricati che operano sotto
la diretta autorita' del titolare o del responsabile, attenendosi alle
istruzioni impartite.

2. La designazione e' effettuata per iscritto e individua puntual-
mente l’a' mbito del trattamento consentito. Si considera tale anche la
documentata preposizione della persona fisica ad una unita' per la
quale e' individuato, per iscritto, l’a' mbito del trattamento consentito
agli addetti all’unita' medesima.ý.

ßArt. 31 (Obblighi di sicurezza). ö 1. I dati personali oggetto di
trattamento sono custoditi e controllati, anche in relazione alle cono-
scenze acquisite in base al progresso tecnico, alla natura dei dati e alle
specifiche caratteristiche del trattamento, in modo da ridurre al
minimo, mediante l’adozione di idonee e preventive misure di sicu-
rezza, i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati
stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o
non conforme alle finalita' della raccolta.ý.

ßArt. 32 (Particolari titolari). ö 1. Il fornitore di un servizio di
comunicazione elettronica accessibile al pubblico adotta ai sensi del-
l’art. 31 idonee misure tecniche e organizzative adeguate al rischio esi-
stente, per salvaguardare la sicurezza dei suoi servizi, l’integrita' dei
dati relativi al traffico, dei dati relativi all’ubicazione e delle comuni-
cazioni elettroniche rispetto ad ogni forma di utilizzazione o cogni-
zione non consentita.

2. Quando la sicurezza del servizio o dei dati personali richiede
anche l’adozione di misure che riguardano la rete, il fornitore del ser-
vizio di comunicazione elettronica accessibile al pubblico adotta tali
misure congiuntamente con il fornitore della rete pubblica di comuni-
cazioni. In caso di mancato accordo, su richiesta di uno dei fornitori,
la controversia e' definita dall’Autorita' per le garanzie nelle comunica-
zioni secondo le modalita' previste dalla normativa vigente.

3. Il fornitore di un servizio di comunicazione elettronica accessi-
bile al pubblico informa gli abbonati e, ove possibile, gli utenti, se sus-
siste un particolare rischio di violazione della sicurezza della rete,
indicando, quando il rischio e' al di fuori dell’a' mbito di applicazione
delle misure che il fornitore stesso e' tenuto ad adottare ai sensi dei
commi 1 e 2, tutti i possibili rimedi e i relativi costi presumibili. Ana-
loga informativa e' resa al Garante e all’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni.ý

ßArt. 33 (Misure minime).ö 1. Nel quadro dei piu' generali obbli-
ghi di sicurezza di cui all’art. 31, o previsti da speciali disposizioni, i
titolari del trattamento sono comunque tenuti ad adottare le misure
minime individuate nel presente capo o ai sensi dell’art. 58, comma 3,
volte ad assicurare un livello minimo di protezione dei dati personali.ý.

ßArt. 34 (Trattamenti con strumenti elettronici). ö 1. Il tratta-
mento di dati personali effettuato con strumenti elettronici e' consen-
tito solo se sono adottate, nei modi previsti dal disciplinare tecnico
contenuto nell’allegato B), le seguenti misure minime:

a) autenticazione informatica;

b) adozione di procedure di gestione delle credenziali di
autenticazione;

c) utilizzazione di un sistema di autorizzazione;
d) aggiornamento periodico dell’individuazione dell’a' mbito

del trattamento consentito ai singoli incaricati e addetti alla gestione
o alla manutenzione degli strumenti elettronici;

e) protezione degli strumenti elettronici e dei dati rispetto a
trattamenti illeciti di dati, ad accessi non consentiti e a determinati
programmi informatici;

f) adozione di procedure per la custodia di copie di sicurezza,
il ripristino della disponibilita' dei dati e dei sistemi;

g) tenuta di un aggiornato documento programmatico sulla
sicurezza;

h) adozione di tecniche di cifratura o di codici identificativi
per determinati trattamenti di dati idonei a rivelare lo stato di salute
o la vita sessuale effettuati da organismi sanitari.ý.

ßArt. 35 (Trattamenti senza l’ausilio di strumenti elettronici). ö
1. Il trattamento di dati personali effettuato senza l’ausilio di stru-
menti elettronici e' consentito solo se sono adottate, nei modi previsti
dal disciplinare tecnico contenuto nell’allegato B), le seguenti misure
minime:

a) aggiornamento periodico dell’individuazione dell’a' mbito del
trattamento consentito ai singoli incaricati o alle unita' organizzative;

b) previsione di procedure per un’idonea custodia di atti e docu-
menti affidati agli incaricati per lo svolgimento dei relativi compiti;

c) previsione di procedure per la conservazione di determinati
atti in archivi ad accesso selezionato e disciplina delle modalita' di
accesso finalizzata all’identificazione degli incaricati.ý.

ßArt. 36 (Adeguamento). ö 1. Il disciplinare tecnico di cui all’al-
legato B), relativo alle misure minime di cui al presente capo, e'
aggiornato periodicamente con decreto del Ministro della giustizia di
concerto con il Ministro per le innovazioni e le tecnologie, in rela-
zione all’evoluzione tecnica e all’esperienza maturata nel settore.ý.

Note all’art. 9:

ö Il testo degli articoli 648-bis e 648-ter del codice penale e' il
seguente:

ßArt. 648-bis (Riciclaggio). ö Fuori dei casi di concorso nel
reato, chiunque sostituisce denaro, beni o altre utilita' provenienti dai
delitti di rapina aggravata, di estorsione aggravata, di sequestro di
persona a scopo di estorsione o dai delitti concernenti la produzione
o il traffico di sostanze stupefacenti o psicotrope, con altro denaro,
altri beni o altre utilita' , ovvero ostacola l’identificazione della loro
provenienza dai delitti suddetti, e' punito con la reclusione da quattro
a dodici anni e con la multa da lire due milioni a lire trenta milioni.

La pena e' aumentata quando il fatto e' commesso nell’esercizio di
un’attivita' professionale. Si applica l’ultimo comma dell’art. 648.ý.

ßArt. 648-ter (Impiego di denaro, beni o utilita' di provenienza ille-
cita). ö Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previ-
sti dagli articoli 648 e 648-bis, impiega in attivita' economiche o finan-
ziarie denaro, beni o altre utilita' provenienti dai delitti di rapina aggra-
vata, di estorsione aggravata, di sequestro di persona a scopo di
estorsione o dai delitti concernenti la produzione o il traffico di
sostanze stupefacenti o psicotrope, e' punito con la reclusione da quat-
tro a dodici anni e con la multa da lire due milioni a lire trenta milioni.

La pena e' aumentata quando il fatto e' commesso nell’esercizio di
un’attivita' professionale. Si applica l’ultimo comma dell’art. 648.ý.

ö Il testo dell’art. 3 del citato decreto-legge 3 maggio 1991,
n. 143, e' il seguente:

ßArt. 3 (Segnalazioni di operazioni). ö 1. Il responsabile della
dipendenza, dell’ufficio o di altro punto operativo ha l’obbligo di
segnalare senza ritardo al titolare dell’attivita' o al legale rappresen-
tante o a un suo delegato ogni operazione che per caratteristiche,
entita' , natura, o per qualsivoglia altra circostanza conosciuta a
ragione delle funzioni esercitate, tenuto conto anche della capacita'
economica e dell’attivita' svolta dal soggetto cui e' riferita, induca a
ritenere, in base agli elementi a sua disposizione, che il danaro, i beni
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o le utilita' oggetto delle operazioni medesime possano provenire dai
delitti previsti dagli articoli 648-bis e 648-ter del codice penale. Tra le
caratteristiche di cui al periodo precedente e' compresa, in particolare,
l’effettuazione di una pluralita' di operazioni non giustificata dall’atti-
vita' svolta da parte della medesima persona, ovvero, ove se ne abbia
conoscenza, da parte di persone appartenenti allo stesso nucleo fami-
liare o dipendenti o collaboratori di una stessa impresa o comunque
da parte di interposta persona.

2. Il titolare dell’attivita' , il legale rappresentante o un suo dele-
gato esamina le segnalazioni pervenutegli e, qualora le ritenga fon-
date tenendo conto dell’insieme degli elementi a sua disposizione,
anche desumibili dall’archivio di cui all’art. 2, comma 1, le trasmette
senza ritardo, ove possibile prima di eseguire l’operazione, anche in
via informatica e telematica, all’Ufficio italiano dei cambi senza
alcuna indicazione dei nominativi dei segnalanti.

3. Il Ministro del tesoro, sentita la commissione di cui all’art. 3-ter,
di concerto con i Ministri dell’interno, di grazia e giustizia e delle
finanze, emana con proprio decreto disposizioni sull’utilizzo delle
procedure informatiche o telematiche per la trasmissione delle segna-
lazioni all’Ufficio italiano dei cambi. L’Ufficio italiano dei cambi
emana le relative istruzioni applicative.

4. L’Ufficio italiano dei cambi:
a) effettua i necessari approfondimenti sulle segnalazioni di

cui al comma 2, ivi compresi quelli relativi ad omesse segnalazioni di
cui sia venuto a conoscenza in base alle informazioni e ai dati conte-
nuti nei propri archivi;

b) puo' avvalersi ove necessario, secondo le modalita' stabilite
con decreto del Ministro del tesoro, sentita la commissione di cui
all’art. 3-ter, di concerto con i Ministri delle finanze, di grazia e giusti-
zia e dell’interno, dei dati contenuti nell’anagrafe dei conti e dei depo-
siti di cui all’art. 20, comma 4, della legge 30 dicembre 1991, n. 413;

c) puo' acquisire ulteriori dati e informazioni presso i soggetti
tenuti alle segnalazioni;

d) puo' utilizzare i risultati delle analisi effettuate ai sensi del-
l’art. 5, comma 10, della presente legge, nonche¤ delle analisi concer-
nenti anche singole anomalie, utilizzando ove necessario informazioni
che possono essere chieste ai soggetti tenuti alle segnalazioni;

e) effettua gli approfondimenti che coinvolgono le competenze
delle autorita' di vigilanza di settore con la partecipazione di rappresen-
tanti delle autorita' medesime, le quali integrano le segnalazioni con
gli ulteriori elementi desumibili dagli archivi in loro possesso;

f) fermo restando quanto previsto dall’art. 331 del codice di
procedura penale, trasmette senza indugio le segnalazioni, completate
ai sensi del presente comma e corredate di una relazione tecnica, alla
Direzione investigativa antimafia e al Nucleo speciale di polizia valu-
taria della Guardia di finanza, che ne informano il Procuratore nazio-
nale antimafia, qualora siano attinenti alla criminalita' organizzata
ovvero le archivia, informandone gli stessi organi investigativi. Per
effettuare i necessari approfondimenti e per il controllo previsto dal-
l’art. 5, comma 10, gli appartenenti al Nucleo speciale di polizia valu-
taria esercitano anche i poteri loro attribuiti dalla normativa in mate-
ria valutaria. Tali poteri sono estesi agli ufficiali di polizia tributaria
dei nuclei regionali e provinciali di polizia tributaria della Guardia
di finanza, ai quali il Nucleo speciale di polizia valutaria puo' deman-
dare l’assolvimento dei compiti di cui al presente decreto.

5. Ferme restando le disposizioni sul segreto per gli atti di inda-
gine, qualora la segnalazione non abbia ulteriore corso gli organi
investigativi di cui al comma 4, lettera f), informano l’Ufficio italiano
dei cambi, che ne da' notizia al titolare dell’attivita' , al legale rappre-
sentante o al suo delegato. Le autorita' inquirenti informano l’Ufficio
italiano dei cambi di ogni altra circostanza in cui emergano fatti e
situazioni la cui conoscenza puo' essere comunque utilizzata per pre-
venire l’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio.

6. L’Ufficio italiano dei cambi, anche su richiesta degli organi
investigativi di cui al comma 4, lettera f), puo' sospendere l’operazio-
ne per un massimo di quarantotto ore, sempre che cio' non possa
determinare pregiudizio per il corso delle indagini e per l’operativita'
corrente degli intermediari, dandone immediata notizia agli organi
investigativi medesimi.

7. Le segnalazioni effettuate ai sensi e per gli effetti del presente
articolo non costituiscono violazione di obblighi di segretezza. Le

segnalazioni e i provvedimenti di cui al comma 6, posti in essere in
conformita' del presente articolo e per le finalita' da esso previste, non
comportano responsabilita' di alcun tipo.

8. EØ fatto, in ogni caso, divieto ai soggetti tenuti alle segnalazioni
di cui al comma 1, e a chiunque ne sia comunque a conoscenza, di
dame comunicazione fuori dai casi previsti dal presente articolo.

9. (Abrogato).
10. Tutte le informazioni in possesso dell’Ufficio italiano dei

cambi e degli altri organi di vigilanza e di controllo, relative all’attua-
zione del presente decreto, sono coperte dal segreto d’ufficio anche
nei confronti delle pubbliche amministrazioni. L’Ufficio italiano dei
cambi puo' comunque scambiare informazioni in materia di opera-
zioni sospette con le altre autorita' di vigilanza di cui all’art. 11 della
presente legge, nonche¤ con analoghe autorita' di altri Stati che perse-
guono le medesime finalita' , a condizioni di reciprocita' anche per
quanto riguarda la riservatezza delle informazioni. Restano ferme le
disposizioni della legge 31 dicembre 1996, n. 675, in materia di tratta-
mento dei dati personali. Gli organi investigativi di cui al comma 4,
lettera f), forniscono all’Ufficio italiano dei cambi le notizie in pro-
prio possesso necessarie per integrare le informazioni da trasmettere
alle medesime autorita' di altri Stati; al di fuori dei casi di cui al pre-
sente comma, restano applicabili le disposizioni di cui agli articoli 9
e 12 della legge 1� aprile 1981, n. 121.

11. Tutti i flussi informativi di cui al presente articolo avvengono
di regola con l’utilizzo di procedure informatiche o telematiche:ý.

Note all’art. 11:

ö Per l’art. 3 del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, si vedano
le note all’art. 9.

ö Per il comma 6 dell’art. 8 del decreto legislativo n. 56 del
2004, si vedano le note all’art. 4.

Note all’art. 12:

ö Per l’art 3 del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, si vedano
le note all’art. 9.

ö Il testo dell’art. 3-bis del citato decreto-legge n. 143 del 1991 e'
il seguente:

ßArt. 3-bis (Riservatezza delle segnalazioni). ö 1. In caso di
denuncia o di rapporto ai sensi degli articoli 331 e 347 del codice di
procedura penale, l’identita' delle persone e degli intermediari che
hanno effettuato le segnalazioni, anche qualora sia conosciuta, non e'
menzionata.

2. L’identita' delle persone e degli intermediari puo' essere rivelata
solo quando l’autorita' giudiziaria, con decreto motivato, lo ritenga
indispensabile ai fini dell’accertamento dei reati per i quali si procede.

3. Fuori dalle ipotesi di cui al comma 2, in caso di sequestro di atti
o documenti si adottano le necessarie cautele per assicurare la riserva-
tezza dell’identita' dei soggetti che hanno effettuato le segnalazioni.

4. Gli intermediari, nell’ambito della loro autonomia organizza-
tiva, assicurano omogeneita' di comportamento del personale nell’in-
dividuazione delle operazioni di cui all’art. 3, comma 1, e possono
predispone procedure di esame delle operazioni, anche con l’utilizzo
di strumenti informatici e telematici, di ausilio al personale stesso,
sulla base delle evidenze dell’archivio unico informatico previsto dal-
l’art. 2 e secondo le istruzioni applicative emanate dalla Banca d’Ita-
lia, sentito l’Ufficio italiano dei cambi, d’intesa con le autorita' di vigi-
lanza di settore nell’ambito delle rispettive competenze.

5. Gli intermediari adottano adeguate misure per assicurare la
massima riservatezza dell’identita' delle persone che effettuano le
segnalazioni. Gli atti e i documenti in cui sono indicate le generalita'
di tali persone sono custoditi sotto la diretta responsabilita' del tito-
lare dell’attivita' o del legale rappresentante o del loro delegato.ý.

ö Per il comma 6 dell’art. 8 del decreto legislativo n. 56 del
2004 si vedano le note all’art. 4.

06G0152

ö 14 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

7-4-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 82

DECRETO 3 febbraio 2006, n. 142.

Regolamento in materia di obblighi di identificazione e di
conservazione delle informazioni per gli intermediari finanziari
previsto dall’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo
20 febbraio 2004, n. 56, recante attuazione della direttiva
2001/97/CE in materia di prevenzione dell’uso del sistema
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attivita' illecite.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’articolo 1, comma 1, della legge 3 febbraio
2003, n. 14, recante: ßDisposizioni per l’adempimento
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunita' europee. Legge comunitaria 2002ý;

Visto il decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 56,
concernente: ßAttuazione della Direttiva 2001/97/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio del 4 dicembre
2001 in materia di prevenzione dell’uso del sistema
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi da atti-
vita' illeciteý;

Visto in particolare l’articolo 3, comma 2, del citato
decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 56;

Visto il decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, recante
ßProvvedimenti urgenti per limitare l’uso del contante
e dei titoli al portatore nelle transazioni e prevenire
l’utilizzazione del sistema finanziario a scopo di rici-
claggioý, convertito, con modificazioni, dalla legge
5 luglio 1991, n. 197, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
recante ßCodice in materia di protezione dei dati perso-
naliý;

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Udito il parere del Comitato antiriciclaggio espresso
nella seduta del 13 luglio 2004;

Udito il parere delle competenti autorita' di vigilanza
di settore e le amministrazioni interessate;

Udito il parere del Garante per la protezione dei dati
personali espresso nella riunione del 12 maggio 2005;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 29 agosto 2005;

Vista la comunicazione della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, effettuata con nota
n. DAGL-27419-10.2.2.l/2/2005 del 23 dicembre 2005;

A d o t t a
il seguente regolamento:

Parte I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.
Definizioni

1. Nel presente regolamento si intendono per:
a) ßdirettivaý, la direttiva del Consiglio delle

Comunita' europee n. 91/308/CEE del 10 giugno 1991,

modificata dalla direttiva del Parlamento europeo e
del Consiglio dell’Unione europea n. 2001/97/CE del
4 dicembre 2001;

b) ßlegge antiriciclaggioý, il decreto-legge 3 mag-
gio 1991, n. 143, convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 5 luglio 1991, n. 197, e successive modifica-
zioni;

c) ßdecretoý, il decreto legislativo 20 febbraio
2004, n. 56, recante: ßAttuazione della direttiva 2001/
97/CE in materia di prevenzione dell’uso del sistema
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi da atti-
vita' illeciteý;

d) ßcodice in materia di protezione dei dati perso-
naliý: il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

e) ßUICý, l’Ufficio italiano dei cambi;
f) ßintermediariý, i soggetti indicati nell’articolo 2

del presente reolamento;
g) ßintermediari abilitatiý, i soggetti abilitati ai

sensi dell’articolo 4 del decreto;
h) ßgruppoý, il gruppo bancario di cui all’arti-

colo 60 del decreto legislativo 1� settembre 1993,
n. 385 (Testo unico de1le leggi in materia bancaria e
creditizia) e disposizioni applicative, il gruppo di cui
all’articolo 11 del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58 (Testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria) e disposizioni applicative e il
gruppo individuato ai sensi del decreto legislativo
17 aprile 2001, n. 239;

i) ßpersonale incaricatoý, il personale dipendente,
i promotori finanziari iscritti nell’albo previsto dall’ar-
ticolo 31 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
gli agenti in attivita' finanziaria iscritti nell’elenco previ-
sto dall’articolo 3 del decreto legislativo 25 settembre
1999, n. 374 e gli agenti assicurativi iscritti, fino all’isti-
tuzione del registro degli intermediari assicurativi e
riassicurativi previsto dall’art. 109 del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209, nell’albo previsto dall’ar-
ticolo 1 della legge 7 febbraio 1979, n. 48;

l) ßclienteý, il soggetto che compie operazioni o
instaura rapporti con gli intermediari;

m) ßdati identificativiý, il nome e il cognome, il
luogo e la data di nascita, l’indirizzo, il codice fiscale e
gli estremi del documento di identificazione o, nel caso
di soggetti diversi da persona fisica, la denominazione,
la sede legale ed il codice fiscale;

n) ßmezzi di pagamentoý, il denaro contante, gli
assegni bancari e postali, gli assegni circolari e gli altri
assegni a essi assimilabili o equiparabili, i vaglia
postali, gli ordini di accreditamento o di pagamento, le
carte di credito e le altre carte di pagamento, ogni altro
strumento o disposizione che permetta di trasferire,
movimentare o acquisire, anche per via telematica,
fondi, valori o disponibilita' finanziarie;

o) ßoperazione frazionataý, un’operazione unita-
ria sotto il profilo economico di valore superiore a
12.500 euro posta in essere attraverso piu' operazioni,
effettuate in momenti diversi e in un circoscritto
periodo di tempo, singolarmente di valore non supe-
riore a 12.500 euro;
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p) ßarchivio unico informaticoý, un archivio, for-
mato e gestito a mezzo di sistemi inforrnatici, nel quale
gli intermediari conservano in modo accentrato tutte
le informazioni acquisite nell’adempimento degli obbli-
ghi di identificazione e registrazione, secondo le moda-
lita' previste nel presente regolamento.

Art. 2.

Destinatari

1. Il presente regolamento si applica a:
a) banche;
b) Poste italiane S.p.A.;
c) istituti di moneta elettronica;
d) societa' di intermediazione mobiliare (SIM);
e) societa' di gestione del risparmio (SGR);
f) societa' di investimento a capitale variabile

(SICAV);
g) imprese di assicurazione;
h) agenti di cambio;
i) societa' fiduciarie;
l) societa' che svolgono il servizio di riscossione di

tributi;
m) intermediari finanziari iscritti nell’elenco spe-

ciale previsto dall’articolo 107 del testo unico bancario;
n) intermediari finanziari iscritti nell’elenco gene-

rale previsto dall’articolo 106 del testo unico bancario;
o) soggetti operanti nel settore finanziario iscritti

nelle sezioni dell’elenco generale previste dagli arti-
coli 113 e 155, commi 4 e 5, del testo unico bancario;

p) succursali italiane dei soggetti indicati alle let-
tere precedenti aventi sede legale in uno stato estero
nonche¤ succursali italiane delle societa' di gestione del
risparmio armonizzate.

Art. 3.

Obblighi applicabili

1. Gli obblighi di identificazione, registrazione e con-
servazione si applicano in relazione alle operazioni e ai
rapporti inerenti allo svolgimento dell’attivita' istituzio-
nale o professionale degli intermediari.

2. Gli intermediari devono:
a) identificare i clienti in relazione ai rapporti e

alle operazioni indicati negli articoli 4 e 5 del presente
regolamento;

b) istituire l’archivio unico informatico;
c) registrare e conservare nell’archivio unico

informatico i dati identificativi e le altre informazioni
relative alle operazioni e ai rapporti.

3. Gli intermediari, al fine di prevenire e impedire la
realizzazione di operazioni di riciclaggio, devono isti-
tuire misure di controllo interno e assicurare un’ade-
guata formazione dei dipendenti e dei collaboratori,
anche per approfondire la conoscenza dei propri clienti.

4. L’attivita' dei clienti deve essere valutata con conti-
nuita' nel corso del rapporto, sulla base di evidenze
aggiornate, individuando eventuali incongruenze
rispetto al profilo di rischio di riciclaggio.

5. Gli intermediari non sono tenuti ad istituire l’ar-
chivio unito informatico qualora non vi siano dati da
registrare.

Art. 4.

Rapporti

1. Gli obblighi di identificazione, registrazione e con-
servazione, sussistono in sede di accensione, variazione
e chiusura di conti, depositi e altri rapporti continua-
tivi, sia nominativi che al portatore.

2. Il termine ßcontoý va inteso nel senso di conti
movimentabili dal cliente, quali il conto corrente e
conti analoghi, fra cui i depositi di risparmio. Sono,
quindi, esclusi conti quali i conti di evidenza ed i conti
transitori.

3. Il termine ßdepositoý comprende la custodia e la
amministrazione di strumenti finanziari anche in forma
ßdematerializzataý, i depositi chiusi, la locazione delle
cassette di sicurezza.

4. L’espressione ßaltro rapporto continuativoý va
intesa come rapporto di durata che rientra nell’esercizio
di attivita' istituzionali, quali ad esempio:

a) la concessione di finanziamenti sotto qualsiasi
forma, compreso il leasing finanziario ed il rilascio di
garanzie e di impegni di firma;

b) la prestazione di servizi di pagamento;
c) l’assunzione di partecipazioni;
d) la prestazione di servizi di investimento;
e) le assicurazioni sulla vita di cui all’art. 1,

comma 1, lettera b), del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209;

f) l’amministrazione di beni.
5. Costituisce altres|' rapporto continuativo ogni rap-

porto che si instauri in relazione alla ricezione di un
incarico o mandato, anche fiduciario.

6. Non costituiscono rapporti continuativi le quote di
organismi di investimento collettivo del risparmio
(OICR), i contratti assicurativi contro i danni, gli stru-
menti finanziari derivati, i pronti contro termine, i cer-
tificat|' di deposito e i titoli analoghi nonche¤ i rapporti
che si sostanziano in una sola operazione.

7. Il Ministero dell’economia e delle finanze, con pro-
pria circolare, potra' fornire indicazioni esplicative sul
contenuto del presente articolo.

Art. 5.

Operazioni

1. Gli obblighi di identificazione dei clienti, di regi-
strazione e di conservazione sussistono altres|' per ogni
operazione, anche frazionata, disposta dai clienti che
comporti la trasmissione o la movimentazione di mezzi
di pagamento di importo superiore a 12.500 euro.
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2. Gli intermediari devono dotarsi di strumenti tec-
nici idonei a conoscere in tempo reale le operazioni ese-
guite dal cliente nel giorno dell’operazione e nei sette
giorni precedenti, al fine di valutare se si tratti di parti
di un’unica operazione. Nel caso di ordini di paga-
mento o di accreditamento, ciascun intermediario effet-
tua le aggregazioni con riferimento al cliente per il
quale interviene.

3. Gli intermediari, nell’ambito della loro autonomia
organizzativa, possono individuare classi di operazioni
e di importo non significative ai fini della rilevazione
delle operazioni frazionate.

4. Gli obblighi sussistono altres|' nei casi in cui gli
intermediari abilitati agiscano da tramite ai sensi del-
l’articolo 1 della legge antiriciclaggio, o siano comun-
que parte nel trasferimento di denaro contante o titoli
al portatore, in euro o valuta estera, effettuato a qual-
siasi titolo tra soggetti diversi, di importo complessiva-
mente superiore a 12.500 euro.

5. Ai fini dell’individuazione del valore delle opera-
zioni e della registrazione delle stesse nell’archivio
unico informatico non deve procedersi alla compensa-
zione di operazioni di segno contrario poste in essere
dallo stesso cliente.

Parte II
DISPOSIZIONI SPECIFICHE

Titolo I
Identificazione dei clienti e dei soggetti

per conto dei quali questi operano
Art. 6.

Identificazione diretta

1. Salvo quanto previsto negli articoli 7 e 8 del pre-
sente regolamento, l’identificazione deve essere effet-
tuata dagli intermediari, anche attraverso il personale
incaricato, volta per volta, in presenza del cliente, attra-
verso un documento valido per l’identificazione, non
scaduto. Si considerano validi per l’identificazione, i
documenti d’identita' e di riconoscimento di cui agli
articoli 1 e 35 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445.

2. I clienti forniscono tutte le informazioni necessarie
per l’identificazione. All’atto dell’identificazione i clienti
forniscono per iscritto, sotto la propria personale
responsabilita' , tutte le informazioni necessarie per l’i-
dentificazione dei soggetti per conto dei quali operano.

3. L’identificazione deve essere effettuata all’atto
dell’operazione o dell’apertura del rapporto.

4. Qualora cliente sia una soc|' eta' o un ente, ovvero
qualora il cliente operi per conto di una societa' o di un
ente, deve essere verificata l’effettiva esistenza del
potere di rappresentanza e devono essere acquisite
informazioni necessarie per individuare gli amministra-
tori e i proprietari effettivi di tale societa' o ente.

5. Nel caso di rapporti continuativi relativi all’eroga-
zione di credito al consumo e ad altre tipologie opera-
tive indicate dall’UIC, l’identificazione puo' essere effet-
tuata da collaboratori esterni legati all’intermediario

da apposita convenzione, nella quale siano specificati
gli obblighi previsti dal decreto e dal presente regola-
mento e ne siano conformemente regolate le modalita'
di adempimento.

6. EØ in ogni caso necessario procedere all’identifi-
cazione diretta qualora si abbia motivo di ritenere che
l’identificazione effettuata ai sensi degli articoli 7 e 8
del presente regolamento non sia attendibile ovvero
qualora essa non consenta l’acquisizione delle informa-
zioni necessarie.

Art. 7.

Identificazione indiretta

1. Non e' necessario procedere all’identificazione
diretta nei seguenti casi:

a) per i clienti gia' identificati in relazione ad un
rapporto in essere;

b) in relazione ad operazioni che, a valere su un
conto o un altro rapporto, sono effettuate con sistemi
di cassa continua o di sportelli automatici, per corri-
spondenza o attraverso soggetti che svolgono attivita'
di trasporto di valori o mediante carte di pagamento;
tali operazioni sono imputate al soggetto titolare del
conto o del rapporto al quale ineriscono;

c) per i clienti i cui dati identificativi e le altre
informazioni da acquisire risultino da atti pubblici, da
scritture private autenticate o da documenti recanti la
firma digitale ai sensi dell’articolo 23 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
e successive modificazioni;

d) per i clienti i cui dati identificativi risultino da
dichiarazione della rappresentanza e dell’autorita' con-
solare italiana, cos|' come indicata nell’articolo 6 del
decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 153.

2. Per i clienti, il cui contatto e' avvenuto attraverso
l’intervento di un mediatore creditizio e di un media-
tore di assicurazione o di riassicurazione iscritto, fino
all’istituzione del registro degli intermediari assicura-
tivi e riassicurativi previsto dall’art. 109 del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, nell’albo previsto
dall’articolo 2 della legge 28 novembre 1984, n. 792,
l’intermediario puo' procedere all’identificazione, in
relazione al rapporto per il quale e' stata compiuta la
mediazione, acquisendo dal mediatore le informazioni
necessarie, anche senza la presenza contestuale del
cliente.

Art. 8.

Identificazione a distanza

1. Non e' necessario procedere all’identificazione di
cui agli articoli 6 e 7 qualora ai clienti sia stata rila-
sciata attestazione da soggetti presso i quali gli stessi
sono titolari di conti, depositi o altri rapporti continua-
tivi e in relazione ai quali sono stati gia' identificati di
persona.

2. L’attestazione deve essere idonea a confermare
l’identita' tra il soggetto che deve essere identificato e il
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soggetto titolare del conto o del rapporto presso l’inter-
mediario attestante, nonche¤ l’esattezza delle informa-
zioni comunicate a distanza.

3. L’attestazione puo' essere rilasciata dai seguenti
soggetti:

a) intermediari abilitati;
b) enti creditizi ed enti finanziari di Stati membri

dell’Unione europea, cos|' come definiti nell’articolo 1,
lettera A) e lettera B), n. 2), n. 3) e n. 4), della direttiva;

c) banche aventi sede legale e amministrativa in
Paesi non appartenenti all’Unione europea purche¤ ade-
renti al gruppo di azione finanziaria internazionale
(GAFI) e succursali in tali Paesi di banche italiane e di
altri Stati aderenti al GAFI;

4. L’attestazione puo' consistere in un bonifico ese-
guito a valere sul conto per il quale il cliente e' stato
identificato di persona, che contenga un codice rila-
sciato al cliente dall’intermediario che deve procedere
all’identificazione.

5. L’UIC puo' indicare ulteriori forme e modalita' par-
ticolari dell’idonea attestazione anche tenendo conto
dell’evoluzione delle tecniche di comunicazione a
distanza.

6. In nessun caso l’attestazione puo' essere rilasciata
da soggetti che non hanno insediamenti fisici in alcun
Paese. Per ßinsediamento fisicoý si intende un luogo
destinato allo svolgimento dell’attivita' istituzionale,
con stabile indirizzo, diverso da un semplice indirizzo
elettronico, in un Paese nel quale il soggetto e' autoriz-
zato a svolgere la propria attivita' ; in tale luogo il sog-
getto deve impiegare una o piu' persone a tempo pieno,
deve mantenere evidenze relative all’attivita' svolta,
deve essere soggetto ai controlli effettuati dall’autorita'
che ha rilasciato l’autorizzazione ad operare.

Titolo II

Acquisizione, registrazione
e conservazione delle informazioni

Art. 9.

Modalita' della registrazione

1. Le informazioni relative ai dati identificativi del
cliente e del soggetto per conto del quale questo opera,
alla data, all’importo e alla tipologia delle operazioni e
dei mezzi di pagamento devono essere registrate nell’ar-
chivio unico informatico tempestivamente e, comun-
que, non oltre il trentesimo giorno successivo al compi-
mento dell’operazione. Le stesse informazioni devono
essere registrate entro trenta giorni dall’apertura, dalla
variazione e dalla chiusura del rapporto.

2. Nell’indicazione dell’importo delle operazioni deve
essere evidenziata, mediante apposito codice, la parte
in contanti. Le registrazioni degli importi espressi in
valuta estera vanno effettuate nel controvalore in euro
al cambio di effettiva negoziazione ovvero, in man-
canza, al cambio indicativo del giorno precedente l’ope-
razione; in ogni caso, deve essere conservata evidenza
della valuta estera in cui l’operazione e' espressa.

3. Le operazioni relative a rapporti intestati a piu'
soggetti vanno riferite a tutti gli intestatari. Per la regi-
strazione, puo' essere indicato il solo numero del rap-
porto, in presenza di un’anagrafe che comunque con-
senta di individuare tutti i cointestatari e garantisca la
possibilita' di trarre evidenze aziendali integrate.
Devono essere comunque registrati i dati identificativi
dei soggetti che eseguono le operazioni.

4. I dati identificativi e le altre informazioni relative a
conti, depositi o altri rapporti continuativi, possono
anche essere contenuti in archivi informatici, diversi
dall’archivio unico, a condizione che sia comunque assi-
curata la possibilita' di trarre, con un’unica interroga-
zione, evidenze aziendali integrate e la storicita' dei dati
e delle informazioni.

5. Per le imprese e gli enti assicurativi il termine di cui
al comma 1 del presente articolo, decorre dal giorno in
cui hanno ricevuto i dati da parte degli agenti e degli
altri collaboratori autonomi, i quali, a loro volta,
devono inoltrare i dati stessi entro trenta giorni. Nel-
l’intervallo di tempo eventualmente intercorrente fra
l’effettuazione delle operazioni e l’immissione dei dati
e delle informazioni nell’archivio, al fine di assicurarne
la facile reperibilita' , gli intermediari devono istituire
apposite evidenze, anche presso le unita' e gli operatori
distaccati.

Art. 10.

Caratteristiche dell’archivio unico informatico

1. L’archivio unico informatico e' formato e gestito a
cura di ogni intermediario, secondo gli standard e le
compatibilita' informatiche stabilite dall’UIC.

2. L’intermediario puo' avvalersi, per la tenuta e
gestione dell’archivio unico informatico, di un auto-
nomo centro di servizio, ferme restando le specifiche
responsabilita' previste dalla legge a carico dell’interme-
diario e purche¤ sia assicurato a quest’ultimo l’accesso
diretto e immediato all’archivio stesso.

3. Gli intermediari facenti parte di un medesimo
gruppo possono avvalersi, per la tenuta e gestione dei
propri archivi, di un unico centro di servizio affinche¤
un delegato possa trarre evidenze integrate a livello di
gruppo anche ai sensi di quanto previsto all’articolo 3
della legge antiriciclaggio. Deve essere comunque
garantita la distinzione logica e la separazione delle
registrazioni relative a ciascun intermediario.

4. L’archivio unico informatico deve essere struttu-
rato in modo tale da assicurare la chiarezza e la com-
pletezza delle informazioni, la loro conservazione
secondo criteri uniformi, il mantenimento della stori-
cita' delle informazioni, la possibilita' di desumere evi-
denze integrate, la facilita' di consultazione.

5. Qualora vi sia necessita' di modificare informazioni
gia' acquisite nell’archivio unico informatico, a seguito
della modifica di elementi di fatto o di verifiche effet-
tuate dopo la registrazione, occorre evidenziare con
chiarezza le modifiche apportate conservando evidenza
dell’informazione precedente.
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6. Le informazioni registrate nell’archivio unico
informatico devono essere conservate per dieci anni
successivi al compimento dell’operazione o alla chiu-
sura del rapporto.

7. Per l’accertamento dei fatti in un procedimento
penale o in un procedimento per l’applicazione di
misure di prevenzione, le informazioni e i dati, conte-
nuti nell’archivio tenuto dall’intermediario, sono acqui-
siti per ordine dell’autorita' giudiziaria.

Art. 11.

Informazioni da acquisire, registrare e conservare

1. Le informazioni da registrare e conservare sono:
a) con riferimento all’operazione, la data e la cau-

sale, l’importo e i dati identificativi;
b) con riferimento a conti, depositi o altri rapporti

continuativi, la data, i dati identificativi del titolare
unitamente alle generalita' dei delegati ad operare per
conto del titolare del rapporto, il codice del rapporto.

2. Ai fini del presente articolo:
a) per ßdataý si intende quella di effettuazione

dell’operazione direttamente presso l’intermediario
ovvero, negli altri casi, la data in cui si acquisiscono gli
elementi necessari alla contabilizzazione dell’operazione;

b) per ßcausaleý si intende la tipologia dell’opera-
zione in base al codice attribuito dall’UIC, causale ana-
litica, nelle note tecniche dallo stesso emanate;

c) per ßimportoý dell’operazione si intende l’am-
montare complessivo dei mezzi di pagamento, con evi-
denza della parte in contanti.

3. I dati identificativi vanno acquisiti e registrati con
riferimento a chi effettua l’operazione in proprio o per
conto terzi e con riferimento all’eventuale soggetto per
conto del quale l’operazione stessa viene eseguita.

4. La registrazione relativa a conti depositi ed altri
rapporti continuativi va tenuta unicamente dall’inter-
mediario cui e' imputato il rapporto, ancorche¤ l’identifi-
cazione sia effettuata presso l’intermediario che viene
in contatto con la clientela.

5. Le registrazioni delle operazioni di importo supe-
riore a 12.500 euro vanno tenute dall’intermediario che
viene in contatto con la clientela.

6. Nel caso in cui le operazioni vengano eseguite sulla
base di ordini di pagamento o accreditamento, gli
obblighi di registrazione incombono sugli intermediari
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a), b) e c) del pre-
sente regolamento che curano il trasferimento. In pre-
senza di ordini di pagamento a favore e/o d’ordine degli
intermediari di cui all’articolo 2, comma 1, lettere da
d) a h) e da l) a o) del presente regolamento in contro-
partita di clientela, tali intermediari sono comunque
tenuti a registrare nel proprio archivio unico informa-
tico gli estremi dell’operazione disposta dalla clientela
in forma semplificata secondo le modalita' definite dal-
l’UIC. I dati concernenti le suddette operazioni non
dovranno essere inseriti nelle segnalazioni mensili
aggregate da inviare all’UIC.

7. Nel caso di transazioni regolate mediante ordini di
pagamento o di accreditamento, gli intermediari di cui
all’articolo 2, comma 1, lettere a), b) e c) del presente
regolamento che operano per conto dell’ordinante e
quelli che operano per conto del beneficiario registrano
gli ordini di pagamento o di accreditamento; i soggetti
che si interpongono nell’esecuzione dei trasferimenti si
limitano a curare la trasmissione dei dati informativi
necessari per la registrazione.

8. L’intermediario che interviene per conto del sog-
getto ordinante e' tenuto a registrare:

a) i dati identificativi di chi effettua l’operazione
in proprio o per conto di terzi e dell’eventuale soggetto
per conto del quale l’operazione stessa viene eseguita
(ordinante);

b) gli estremi (nome, cognome o denominazione
sociale e, ove noti, indirizzo, sede o paese estero) del
beneficiario;

c) l’intermediario (denominazione e localizza-
zione o paese estero) presso il quale deve essere effet-
tuato il pagamento o l’accredito dell’importo.

9. L’intermediario che interviene per conto del bene-
ficiario registra:

a) i dati identificativi del beneficiario dell’operazio-
ne in proprio o per conto terzi e dell’eventuale soggetto
per conto del quale l’operazione stessa viene eseguita;

b) gli estremi (nome, cognome o denominazione
sociale e, ove noti, indirizzo, sede o paese estero) del-
l’ordinante;

c) l’intermediario (denominazione e localizza-
zione o paese estero) presso il quale l’ordine e' stato
disposto.

10. Nel caso di ordini di pagamento o di accredita-
mento provenienti dall’estero, l’intermediario italiano
tenuto alla registrazione, oltre ad acquisire i dati identi-
ficativi del beneficiario, deve comunque indicare l’inter-
mediario estero intervenuto per conto dell’ordinante e,
ove noti, il paese e le generalita' di quest’ultimo.

11. Qualora un’operazione venga disposta, con un
ordine di pagamento o di accreditamento avvalendosi
di conti, depositi o altri rapporti continuativi esistenti
all’estero, l’obbligo di registrazione grava sull’interme-
diario italiano ordinante o beneficiario.

Art. 12.
Protezione dei dati e delle informazioni

1. Agli obblighi di identificazione e registrazione pre-
visti nel presente regolamento si applicano le disposi-
zioni previste dall’articolo 11 del codice in materia di
protezione dei dati personali.

2. Gli intermediari devono rilasciare ai clienti informa-
tiva idonea ad assolvere agli obblighi previsti dall’arti-
colo 13 del codice in materia di protezione dei dati per-
sonali.

3. L’adempimento degli obblighi di identificazione,
conservazione e segnalazione costituisce ßtrattamento
dei datiý, come definito nel primo comma, lettera a)
dell’articolo 4 del codice in materia di protezione dei
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dati personali. Le operazioni di trattamento sono effet-
tuate dagli incaricati del trattamento che operano sotto
la diretta autorita' del titolare o del responsabile, atte-
nendosi alle istruzioni da questi impartite. L’individua-
zione degli incaricati del trattamento e' effettuata con
le modalita' di cui all’articolo 30 del codice in materia
di protezione dei dati personali.

4. Nella tenuta dell’archivio previsto all’articolo 9, gli
intermediari sono tenuti al rispetto degli obblighi e
delle misure di sicurezza contenuti negli articoli da 31
a 36 del codice in materia di protezione dei dati perso-
nali.

Art. 13.

Vicende dell’archivio unico informatico
nei processi di trasformazione

1. Nei casi di cessione di dipendenze, di cessione di
rami di azienda, di scissione nonche¤ di fusione, il cessio-
nario, il soggetto risultante dalla fusione ed i soggetti
derivanti dalla scissione non devono procedere ad una
nuova identificazione in relazione all’apertura dei rap-
porti trasferiti, salvi i casi di dubbio sull’identita' della
clientela e ferma restando la responsabilita' per i casi di
omessa o inesatta identificazione.

2. I soggetti cedenti di dipendenze o di rami di
azienda devono registrare la chiusura dei rapporti tra-
sferiti entro due mesi dalla data di esecutivita' dell’atto.
Qualora da parte di detti soggetti cessi l’attivita' rile-
vante per l’applicazione del decreto, entro sei mesi dalla
data di esecutivita' dell’atto devono trasferire il proprio
archivio unico al cessionario che garantira' la conserva-
zione delle registrazioni ricevute e la integrazione delle
stesse con le proprie registrazioni.

3. Il soggetto che si scinde deve registrare la chiusura
dei rapporti trasferiti entro due mesi dalla data di ese-
cutivita' dell’atto. Qualora il soggetto che si scinde cessi
l’attivita' rilevante per l’applicazione del decreto, deve
trasferire l’archivio unico, entro sei mesi dalla data di
esecutivita' dell’atto, al soggetto derivante dalla scis-
sione che eserciti detta attivita' , il quale garantira' la
conservazione delle registrazioni ricevute e la integra-
zione delle stesse con le proprie registrazioni; in caso
di pluralita' , le informazioni conservate nell’archivio
unico saranno trasferite a tutti i soggetti derivanti dalla
scissione.

4. In caso di fusione il soggetto che cessa l’attivita'
deve registrare, entro due mesi dalla data di esecutivita'
dell’atto, la chiusura dei rapporti e trasferire, entro sei
mesi dalla stessa data, l’archivio unico all’intermediario
incorporante o risultante dalla fusione, il quale garan-
tira' la conservazione delle registrazioni ricevute e la
integrazione delle stesse con le proprie registrazioni.

5. L’UIC puo' adottare disposizioni applicative per le
modalita' della tenuta dell’archivio unico nei casi di tra-
sformazione dei soggetti indicati nell’articolo 2 del pre-
sente regolamento in una diversa forma giuridica
ovvero in un diverso soggetto ugualmente compreso
tra quelli indicati nell’articolo 2.

6. Al di fuori delle ipotesi previste nei commi prece-
denti, gli intermediari, nei casi di liquidazione, di pro-
cedure concorsuali o in qualsiasi altro evento che com-
porti la cessazione dell’attivita' , registrano la chiusura
dei rapporti entro due mesi e trasferiscono l’archivio
unico informatico all’UIC entro i successivi quattro
mesi.

Art. 14.

Eccezioni agli obblighi di identificazione,
registrazione e conservazione

1. Gli obblighi, nei termini sopra riportati, non sussi-
stono per le operazioni e i rapporti posti in essere tra
intermediari abilitati quando operano esclusivamente
in nome e per conto proprio; l’esenzione opera per
ambedue gli intermediari abilitati.

2. Parimenti gli obblighi non sussistono per gli inter-
mediari abilitati in relazione alle operazioni e ai rap-
porti posti in essere con enti creditizi e finanziari e le
imprese di assicurazioni che esercitano l’attivita' di assi-
curazione diretta diversa dall’assicurazione sulla vita
debitamente autorizzate ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209 e le relative succursali, cos|'
come definiti all’articolo 1, lettera A) e lettera B), n. 2),
n. 3) e n. 4) della direttiva, situati in Stati membri
dell’Unione europea, nonche¤ con soggetti cui sia stato
attribuito dall’UIC il codice di corrispondente bancario
estero.

3. In ogni caso, per le materiali movimentazioni di
contante e di titoli al portatore, effettuate anche per il
tramite di vettori specializzati, vanno acquisiti e regi-
strati il codice dell’anagrafe dei corrispondenti bancari
esteri di banche italiane attribuito dall’UIC, la data, la
causale, il codice Paese estero e l’importo dell’operazio-
ne, distinguendo mediante apposito codice la parte in
contante.

4. Le deroghe di cui al comma 2 non si applicano alle
operazioni e rapporti posti in essere con e da soggetti
privi di insediamenti fisici in alcun paese secondo
quanto previsto dall’articolo 8, comma 6, del presente
regolamento.

5. Gli intermediari non sono tenuti agli obblighi di
identificazione e di registrazione per i rapporti intratte-
nuti e per le operazioni poste in essere dai soggetti di
cui all’articolo 2, comma 2, dalla lettera b) alla lette-
ra f) del decreto. Resta peraltro fermo in capo agli
intermediari l’obbligo di identificazione del cliente, e di
registrazione delle operazioni da questi compiute in
contropartita con i suddetti soggetti.

6. Gli obblighi sono altres|' esclusi per i conti, i depo-
siti e gli altri rapporti continuativi intrattenuti dagli
intermediari con le sezioni di tesoreria provinciale dello
Stato, la Banca d’Italia e l’UIC.

7. Non sono sottoposte a registrazione le operazioni
contabili di accredito e addebito relative ai Titoli di
Stato, effettuate, presso lo stesso intermediario, tra rap-
porti recanti l’identica intestazione.
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Parte III

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 15.

Abrogazioni e disposizioni finali e transitorie

1. Sono abrogati il decreto del Ministro del tesoro del
19 dicembre 1991 e del 29 ottobre 1993, nonche¤ gli arti-
coli da 1 a 5 del decreto del Ministro del tesoro del
7 luglio 1992.

2. Fino all’emanazione di nuove disposizioni applica-
tive ai sensi dell’articolo 8, comma 6, del decreto, conti-
nuano ad essere applicate in quanto compatibili, le
disposizioni vigenti contenute in decreti ministeriali e
in altri provvedimenti attuativi.

Il presente decreto munito del sigillo di Stato, sara'
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
di osservarlo e farlo osservare.

Roma, 3 febbraio 2006

Il Ministro: Tremonti

Visto, il Guardasigilli: Castelli
Registrato alla Corte dei conti il 13 marzo 2006
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro

n. 1 Economia e finanze, foglio n. 386

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti.

ö Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Note alle premesse:

ö Il testo dell’art. 1, comma 1 della legge 3 febbraio 2003, n. 14:
(Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunita' europee. Legge comunitaria 2002), e'
il seguente:

ßArt. 1 (Delega al Governo per l’attuazione di direttive comunita-
rie). ö 1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro il termine di un
anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, i decreti legi-
slativi recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle direttive
comprese negli elenchi di cui agli allegati A e B.ý.

ö Il testo dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 20 feb-
braio 2004, n. 56: (Attuazione della direttiva 2001/97/CE in materia
di prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio
dei proventi da attivita' illecite), e' il seguente:

ß2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti l’UIC, le
competenti autorita' di vigilanza di settore e le amministrazioni inte-
ressate, avendo riguardo alle peculiarita' operative dei soggetti obbli-
gati, all’esigenza di contenere gli oneri gravanti sui medesimi e alla
tenuta dell’archivio nell’ambito dei gruppi, stabilisce con regola-
mento, da adottarsi entro duecentoquaranta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto legislativo, il contenuto e le

modalita' di esecuzione degli obblighi di cui al presente articolo e le
modalita' di identificazione in caso di instaurazione di rapporti o di
effettuazione di operazioni a distanza.ý.

ö Il decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143: (Provvedimenti
urgenti per limitare l’uso del contante e dei titoli al portatore nelle
transazioni e prevenire l’utilizzazione del sistema finanziario a scopo
di riciclaggio) e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 maggio 1991,
n. 106, e convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 5 luglio
1991, n. 197 (Gazzetta Ufficiale 6 luglio 1991, n. 157).

ö Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196: (Codice in
materia di protezione dei dati personali) e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 29 luglio 2003, n. 174, supplemento ordinario.

ö Il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400: (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri); e' il seguente:

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.ý.

Note all’art. 1:

ö La direttiva del Consiglio delle Comunita' europee n. 91/
308/CEE, del 10 giugno 1991, relativa alla prevenzione dell’uso del
sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attivita' ille-
cite - Dichiarazione dei rappresentanti dei governi degli Stati membri
riuniti in sede di Consiglio e' pubblicata nel n. L 166 del 28 giugno
1991.

ö La direttiva 2001/97/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 4 dicembre 2001, recante modifica della direttiva 91/308/
CEE del Consiglio relativa alla prevenzione dell’uso del sistema
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attivita' illecite e' pub-
blicata nel n. L 344 del 28 dicembre 2001.

ö Per il decreto-legge n. 143 del 1991 e per i decreti legislativi
n. 56 del 2004 e n. 196 del 2003 si vedano le note alle premesse.

ö Il testo dell’art. 4 del citato decreto legislativo 20 febbraio
2004, n. 56, e' il seguente:

ßArt. 4 (Abilitazione). ö 1. I soggetti indicati nell’art. 2,
comma 1, dalla lettera a) alla lettera l), e le relative succursali italiane
sono abilitati, nei limiti delle proprie attivita' istituzionali, ad effet-
tuare le operazioni di trasferimento previste dall’art. 1 della legge
antiriciclaggio.

2. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sentito l’UIC, deter-
mina con decreto le condizioni in presenza delle quali gli enti indicati
nell’art. 2, comma 1, lettere m), n) e o) e le relative succursali italiane,
possono essere abilitati dallo stesso Ministero dell’economia e delle
fmanze ad effettuare le operazioni di trasferimento di cui al comma 1.ý.

öIl testo dell’art. 60 del decreto legislativo 1� settembre 1993,
n. 385: (Testo unico delle disposizioni in materia bancaria e crediti-
zia), e' il seguente:

ßArt. 60 (Composizione). ö 1. Il gruppo bancario e' composto
alternativamente:

a) dalla banca italiana capogruppo e dalle societa' bancarie,
finanziarie e strumentali da questa controllate;

b) dalla societa' finanziaria capogruppo e dalle societa' banca-
rie, finanziarie e strumentali da questa controllate, quando nell’am-
bito del gruppo abbia rilevanza la componente bancaria, secondo
quanto stabilito dalla Banca d’Italia, in conformita' delle deliberazioni
del CICR.ý.

ö Il testo dell’art. 11 del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58: (Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione
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finanziaria) ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996,
n. 52), e' il seguente:

ßArt. 11 (Composizione del gruppo). ö 1. La Banca d’Italia, sen-
tita la CONSOB:

a) determina la nozione di gruppo rilevante ai fini della veri-
fica dei requisiti previsti dagli articoli 19, comma 1, lettera h), e 34,
comma 1, lettera f);

b) puo' emanare disposizioni volte a individuare l’insieme dei
soggetti da sottoporre a vigilanza sul gruppo tra quelli esercenti servizi
di investimento o di gestione collettiva del risparmio nonche¤ attivita'
connesse e strumentali o altre attivita' finanziarie, come individuate ai
sensi dell’art. 59, comma 1, lettera b) del testo unico bancario. Tali sog-
getti sono individuati tra quelli che, non sottoposti a vigilanza consoli-
data ai sensi del testo unico bancario:

1) sono controllati, direttamente o indirettamente, da una
SIM o da una societa' di gestione del risparmio;

2) controllano, direttamente o indirettamente, una SIM o
una societa' di gestione del risparmio;

3) sono controllati, direttamente o indirettamente, dagli
stessi soggetti che controllano la SIM o la societa' di gestione del
risparmio;

4) sono partecipati almeno per il 20 per cento da uno dei
soggetti indicati nei numeri 1), 2) e 3), dalla SIM o dalla societa' di
gestione del risparmio.ý.

ö Il decreto legislativo 17 aprile 2001, n. 239: (Attuazione della
direttiva 98/78/CE relativa alla vigilanza supplementare sulle
imprese di assicurazione appartenenti ad un gruppo assicurativo) e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 giugno 2001, n. 144.

ö Il testo dell’art. 31 del citato decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e' il seguente;

ßArt. 31 (Promotori finanziari). ö 1. Per l’offerta fuori sede, i
soggetti abilitati si avvalgono di promotori finanziari.

2. EØ promotore fmanziario la persona fisica che, in qualita' di
dipendente, agente o mandatario, esercita professionalmente l’offerta
fuori sede. L’attivita' di promotore finanziario e' svolta esclusivamente
nell’interesse di un solo soggetto.

3. Il soggetto abilitato che conferisce l’incarico e' responsabile in
solido dei danni arrecati a terzi dal promotore finanziario, anche se
tali danni siano conseguenti a responsabilita' accertata in sede penale.

4. EØ istituito presso la CONSOB l’albo unico nazionale dei pro-
motori finanziari. Per la tenuta dell’albo, la CONSOB puo' avvalersi
della collaborazione di un organismo individuato dalle associazioni
professionali dei promotori finanziari e dei soggetti abilitati.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze, con regolamento
adottato sentita la CONSOB, determina i requisiti di onorabilita' e di
professionalita' per l’iscrizione all’albo previsto dal comma 4. I requi-
siti di professionalita' per l’iscrizione all’albo sono accertati sulla base
di rigorosi criteri valutativi che tengano conto della pregressa espe-
rienza professionale, validamente documentata, ovvero sulla base di
prove valutative indette dalla CONSOB.

6. La CONSOB disciplina, con regolamento:
a) l’istituzione e il funzionamento su base territoriale di com-

missioni per l’albo dei promotori finanziari. Le commissioni si avval-
gono per il proprio funzionamento delle strutture delle Camere di
commercio, industria e artigianato. Le commissioni deliberano le
iscrizioni negli elenchi territoriali dei soggetti iscritti all’albo previsto
dal comma 4, curano i relativi aggiornamenti, esercitano compiti di
natura disciplinare e assolvono le altre funzioni a esse affidate;

b) le modalita' di formazione dell’albo previsto dal comma 4 e
le relative forme di pubblicita' ;

c) i compiti dell’organismo indicato nel comma 4 e gli obbli-
ghi cui lo stesso e' soggetto;

d) le attivita' incompatibili con l’esercizio dell’attivita' di pro-
motore finanziario;

e) le modalita' per l’iscrizione all’albo previsto dal comma 4
dei soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente decreto,
sono iscritti all’albo previsto dall’art. 23, comma 4, del decreto legisla-
tivo 23 luglio 1996, n. 415;

f) le regole di presentazione e di comportamento che i promo-
tori finanziari devono osservare nei rapporti con la clientela;

g) le modalita' di tenuta della documentazione concernente
l’attivita' svolta;

h) le violazioni alle quali si applicano le sanzioni previste dal-
l’art. 196, comma 1.

7. La CONSOB puo' chiedere ai promotori finanziari o ai soggetti
che si avvalgono di promotori finanziari la comunicazione di dati e
notizie e la trasmissione di atti e documenti fissando i relativi termini.
Essa puo' inoltre effettuare ispezioni e richiedere l’esibizione di docu-
menti e il compimento degli atti ritenuti necessari.ý.

ö Il testo dell’art. 3 del decreto legislativo 25 settembre 1999,
n. 374 (Estensione delle disposizioni in materia di riciclaggio dei capi-
tali di provenienza illecita ed attivita' finanziarie particolarmente
suscettibili di utilizzazione a fini di riciclaggio, a norma dell’art. 15
della legge 6 febbraio 1996, n. 52), e' il seguente:

ßArt. 3 (Agenzia in attivita' finanziaria). ö 1. L’esercizio profes-
sionale nei confronti del pubblico dell’agenzia in attivita' finanziaria,
indicata nell’art. 1, comma 1, lettera n), e' riservato ai soggetti iscritti
in un elenco istituito presso l’UIC.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, con regolamento, adottato sentito l’UIC, specifica il con-
tenuto dell’attivita' indicata al comma 1, stabilisce le condizioni di
compatibilita' con lo svolgimento di altre attivita' professionali, pre-
vede in quali circostanze ricorra l’esercizio nei confronti del pubblico
e ne disciplina l’esercizio nel territorio della Repubblica da parte di
soggetti aventi sede legale all’estero.

3. L’UIC procede all’iscrizione nell’elenco quando ricorrono le
condizioni seguenti:

a) per le persone fisiche:
1) cittadinanza italiana o di uno Stato dell’Unione europea

ovvero di Stato diverso secondo le disposizioni dell’art. 2 del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

2) domicilio nel territorio della Repubblica;
3) diploma di scuola media superiore o titolo equipollente a

tutti gli effetti di legge;
4) possesso dei requisiti di onorabilita' stabiliti nel regola-

mento emanato ai sensi dell’art. 109 del testo unico bancario;
b) per i soggetti diversi dalle persone fisiche:
1) previsione nell’oggetto sociale dello svolgimento dell’atti-

vita' di agenzia in attivita' finanziaria;
2) i partecipanti al capitale e i soggetti che svolgono funzioni

di amministrazione, direzione e controllo abbiano i requisiti di onora-
bilita' stabiliti nei regolamenti emanati rispettivamente ai sensi degli
articoli 108 e 109 del testo unico bancario;

3) la sede legale e la sede amministrativa siano situate nel
territorio della Repubblica;

4) siano rispettati i requisiti patrimoniali e di forma giuri-
dica stabiliti dal Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica con regolamento adottato su proposta dell’UIC.

4. Nei casi di perdita dei requisiti di onorabilita' in capo ai sog-
getti indicati nella lettera b), numero 2), del comma 3, si applicano
gli articoli 108, comma 3, e 109, comma 2, del testo unico bancario.

5. I soggetti indicati nella lettera b) del comma 3 svolgono la pro-
pria attivita' esclusivamente per il tramite di persone fisiche iscritte
nell’elenco.

6. L’UIC esercita il controllo sui soggetti iscritti nell’elenco per
verificare l’osservanza delle disposizioni del presente decreto. A tal
fine, puo' richiedere la comunicazione di dati e notizie e la trasmis-
sione di dati e documenti fissando i relativi termini. Esso puo' , altres|' ,
chiedere la collaborazione del nucleo speciale di polizia valutaria
della Guardia di finanza.

7. L’UIC disciplina la procedura e i termini per l’iscrizione
nell’elenco, nonche¤ le forme di pubblicita' dell’elenco stesso.

8. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, su proposta dell’UIC, dispone la cancellazione dall’elenco
per gravi violazioni di norme di legge, delle norme del presente
decreto legislativo o delle disposizioni emanate ai sensi di esso. Il
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica,
sentito l’UIC, disciplina la procedura per la sospensione cautelare
dall’elenco.ý.

ö Il testo dell’art. 109 del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209: (Codice delle assicurazioni private), e' il seguente:

ßArt. 109 (Registro degli intermediari assicurativi e riassicurativi).ö
1.L’ISVAPdisciplina, con regolamento, la formazione e l’aggiornamento
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del registro unico elettronico nel quale sono iscritti gli intermediari assi-
curativi e riassicurativi che hanno residenza o sede legale nel territorio
della Repubblica.

2. Nel registro sono iscritti in sezioni distinte:
a) gli agenti di assicurazione, in qualita' di intermediari che

agiscono in nome o per conto di una o piu' imprese di assicurazione o
di riassicurazione;

b) i mediatori di assicurazione o di riassicurazione, altres|'
denominati broker, in qualita' di intermediari che agiscono su incarico
del cliente e senza poteri di rappresentanza di imprese di assicura-
zione o di riassicurazione;

c) i produttori diretti che, anche in via sussidiaria rispetto
all’attivita' svolta a titolo principale, esercitano l’intermediazione assi-
curativa nei rami vita e nei rami infortuni e malattia per conto e sotto
la piena responsabilita' di un’impresa di assicurazione e che operano
senza obblighi di orario o di risultato esclusivamente per l’impresa
medesima;

d) le banche autorizzate ai sensi dell’art. 14 del testo unico
bancario, gli intermediari finanziari inseriti nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del testo unico bancario, le societa' di intermediazione
mobiliare autorizzate ai sensi dell’art. 19 del testo unico dell’interme-
diazione finanziaria, la societa' Poste Italiane - Divisione servizi di
bancoposta, autorizzata ai sensi dell’art. 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 14 marzo 2001, n. 144;

e) i soggetti addetti all’intermediazione, quali i dipendenti, i
collaboratori, i produttori e gli altri incaricati degli intermediari
iscritti alle sezioni di cui alle lettere a), b) e d) per l’attivita' di interme-
diazione svolta al di fuori dei locali dove l’intermediario opera.

Non e' consentita la contemporanea iscrizione dello stesso inter-
mediario in piu' sezioni del registro.

3. Nel registro sono altres|' indicati gli intermediari persone fisi-
che, di cui al comma 2, lettere a) e b), abilitati ma temporaneamente
non operanti, per i quali l’adempimento dell’obbligo di copertura assi-
curativa di cui all’art. 110, comma 3, e' sospeso sino all’avvio dell’atti-
vita' , che forma oggetto di tempestiva comunicazione all’ISVAP a
pena di radiazione dal registro.

4. L’intermediario di cui al comma 2, lettere a), b) e d), che si
avvale di dipendenti, collaboratori, produttori o altri incaricati
addetti all’intermediazione provvede, per conto dei medesimi, all’iscri-
zione nella sezione del registro di cui alla lettera e) del medesimo
comma. L’intermediario di cui al comma 2, lettera a), che si avvale di
dipendenti, collaboratori, produttori o altri incaricati addetti all’inter-
mediazione e' tenuto a dare all’impresa preponente contestuale notizia
della richiesta di iscrizione dei soggetti che operano per suo conto
fermo restando quanto previsto nel contratto di agenzia. L’impresa di
assicurazione, che si avvale di produttori diretti, provvede ad effettuare
la comunicazione all’ISVAP al fine dell’iscrizione nella sezione del regi-
stro di cui al comma 2, lettera c).

5. L’ISVAP rilascia, a richiesta dell’impresa o dell’intermediario
interessato, un’attestazione di avvenuta iscrizione nel registro, fermi
restando gli adempimenti necessari alle procedure di verifica e di revi-
sione delle iscrizioni effettuate.

6. L’ISVAP, con regolamento, stabilisce gli obblighi di comunica-
zione a carico delle imprese e degli intermediari, nonche¤ le forme di
pubblicita' piu' idonee ad assicurare l’accesso pubblico al registro.ý.

ö La legge 7 febbraio 1979, n. 48, abrogata dall’art. 354 del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,, recava: ßIstituzione e
funzionamento dell’albo nazionale degli agenti di assicurazioneý.

Note all’art. 2:

ö Il testo degli articoli 106, 107, 113 e 155, commi 4 e 5 del citato
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385, e' il seguente:

ßArt. 106 (Elenco generale). ö 1. L’esercizio nei confronti del
pubblico delle attivita' di assunzione di partecipazioni, di concessione
di finanziamenti sotto qualsiasi forma, di prestazione di servizi di
pagamento e intermediazione in cambi e' riservato a intermediari
finanziari iscritti in un apposito elenco tenuto dall’UIC.

2. Gli intermediari finanziari indicati nel comma 1 possono svol-
gere esclusivamente attivita' finanziarie, fatte salve le riserve di attivita'
previste dalla legge.

3. L’iscrizione nell’elenco e' subordinata al ricorrere delle seguenti
condizioni:

a) forma di societa' per azioni, di societa' in accomandita per
azioni, di societa' a responsabilita' limitata o di societa' cooperativa;

b) oggetto sociale conforme al disposto del comma 2;
c) capitale sociale versato non inferiore a cinque volte il capi-

tale minimo previsto per la costituzione delle societa' per azioni;
d) possesso, da parte dei titolari di partecipazioni e degli espo-

nenti aziendali, dei requisiti previsti dagli articoli 108 e 109.
4. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti la Banca d’Ita-

lia e l’UIC:
a) specifica il contenuto delle attivita' indicate nel comma 1,

nonche¤ in quali circostanze ricorra l’esercizio nei confronti del pub-
blico. Il credito al consumo si considera comunque esercitato nei con-
fronti del pubblico anche quando sia limitato all’ambito dei soci;

b) per gli intermediari finanziari che svolgono determinati tipi
di attivita' , puo' , in deroga a quanto previsto dal comma 3, vincolare
la scelta della forma giuridica, consentire l’assunzione di altre forme
giuridiche e stabilire diversi requisiti patrimoniali.

5. L’UIC indica le modalita' di iscrizione nell’elenco e da' comuni-
cazione delle iscrizioni alla Banca d’Italia e alla CONSOB .

6. Al fine di verificare il rispetto dei requisiti per l’iscrizione
nell’elenco, l’UIC puo' chiedere agli intermediari finanziari dati, noti-
zie, atti e documenti e, se necessario, puo' effettuare verifiche presso
la sede degli intermediari stessi, anche con la collaborazione di altre
autorita' .

7. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione
e controllo presso gli intermediari finanziari comunicano all’UIC,
con le modalita' dallo stesso stabilite, le cariche analoghe ricoperte
presso altre societa' ed enti di qualsiasi natura.ý.

ßArt. 107 (Elenco speciale). ö 1. Il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentite la Banca d’Italia e la CONSOB, determina criteri
oggettivi, riferibili all’attivita' svolta, alla dimensione e al rapporto
tra indebitamento e patrimonio, in base ai quali sono individuati gli
intermediari finanziari che si devono scrivere in un elenco speciale
tenuto dalla Banca d’Italia.

2. La Banca d’Italia, in conformita' delle deliberazioni del CICR,
detta agli intermediari iscritti nell’elenco speciale disposizioni aventi
ad oggetto l’adeguatezza patrimoniale e il contenimento del rischio
nelle sue diverse configurazioni nonche¤ l’organizzazione amministra-
tiva e contabile e i controlli interni. La Banca d’Italia puo' adottare,
ove la situazione lo richieda, provvedimenti specifici nei confronti di
singoli intermediari per le materie in precedenza indicate. Con riferi-
mento a determinati tipi di attivita' la Banca d’Italia puo' inoltre det-
tare disposizioni volte ad assicurarne il regolare esercizio .

3. Gli intermediari inviano alla Banca d’Italia, con le modalita' e
nei termini da essa stabiliti, segnalazioni periodiche, nonche¤ ogni
altro dato e documento richiesto.

4. La Banca d’Italia puo' effettuare ispezioni con facolta' di richie-
dere l’esibizione di documenti e gli atti ritenuti necessari.

4-bis. La Banca d’Italia puo' imporre agli intermediari il divieto di
intraprendere nuove operazioni per violazione di norme di legge o di
disposizioni emanate ai sensi del presente decreto.

5. Gli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale restano
iscritti anche nell’elenco generale; a essi non si applicano i commi 6 e
7 dell’art. 106.

6. Gli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale, quando
siano stati autorizzati all’esercizio dei servizi di investimento ovvero
abbiano acquisito fondi con obbligo di rimborso per un ammontare
superiore al patrimonio, sono assoggettati alle disposizioni previste
nel titolo IV, capo I, sezioni I e III, nonche¤ all’art. 97-bis in quanto
compatibile; in luogo degli articoli 86, commi 6 e 7, e 87, comma 1, si
applica l’art. 57, commi 4 e 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58.

7. Agli intermediari iscritti nell’elenco previsto dal comma 1 che
esercitano l’attivita' di concessione di finanziamenti sotto qualsiasi
forma si applicano le disposizioni dell’art. 47.ý.

ßArt. 113 (Soggetti non operanti nei confronti del pubblico). ö
1. L’esercizio in via prevalente, non nei confronti del pubblico, delle
attivita' indicate nell’art. 106, comma 1, e' riservato ai soggetti iscritti
in una apposita sezione dell’elenco generale. Il Ministro dell’economia
e delle finanze emana disposizioni attuative del presente comma.
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2. Si applicano l’art. 108, commi 1, 2 e 3 e, con esclusivo riferi-
mento ai requisiti di onorabilita' e di indipendenza, l’art. 109.ý.

ß4. I confidi, anche di secondo grado, sono iscritti in un’apposita
sezione dell’elenco previsto dall’art. 106, comma 1. L’iscrizione nella
sezione non abilita a effettuare le altre operazioni riservate agli inter-
mediari finanziari iscritti nel citato elenco. A essi non si applica il
titolo V del presente decreto legislativo.

5. I soggetti che esercitano professionalmente l’attivita' di cambia-
valute, consistente nella negoziazione a pronti di mezzi di pagamento
in valuta, sono iscritti in un’apposita sezione dell’elenco previsto dal-
l’art. 106, comma 1. A tali soggetti si applicano, in quanto compati-
bili, le disposizioni degli articoli 106, comma 6, 108, 109, con esclusivo
riferimento ai requisiti di onorabilita' , e 111. L’iscrizione nella sezione
non abilita a effettuare le altre operazioni riservate agli intermediari
finanziari. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti la Banca
d’Italia e 1’UIC, emana disposizioni applicative del presente comma
individuando, in particolare, le attivita' che possono essere esercitate
congiuntamente con quella di cambiavalute. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze detta altres|' norme transitorie dirette a discipli-
nare le abilitazioni gia' concesse ai cambiavalute ai sensi dell’art. 4,
comma 2, del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197.ý.

Nota all’art. 4:

ö Il testo dell’art. 1, lettera b) del citato decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, e' il seguente:

ß1. Agli effetti del codice delle assicurazioni private si intendono
per:

a) (omissis);
b) assicurazione sulla vita: le assicurazioni e le operazioni

indicate all’art. 2, comma 1;
(omissis).ý.

Note all’art. 6:

ö Il testo degli articoli 1 e 35 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445: (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministra-
tiva. - Testo A), e' il seguente:

ßArt. 1 (Definizioni). ö 1. Ai fini del presente testo unico si
intende per:

a) documento amministrativo: ogni rappresentazione,
comunque formata, del contenuto di atti, anche interni, delle pubbli-
che amministrazioni o, comunque, utilizzati ai fini dell’attivita' ammi-
nistrativa. Le relative modalita' di trasmissione sono quelle indicate
al capo II, sezione III, del presente testo unico;

b) documento informatico: la rappresentazione informatica di
atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti;

c) documento di riconoscimento: ogni documento munito di
fotografia del titolare e rilasciato, su supporto cartaceo, magnetico o
informatico, da una pubblica amministrazione italiana o di altri Stati,
che consenta l’identificazione personale del titolare;

d) documento d’identita' : la carta d’identita' ed ogni altro
documento munito di fotografia del titolare e rilasciato, su supporto
cartaceo, magnetico o informatico, da una pubblica amministrazione
competente dello Stato italiano o di altri Stati, con la finalita' preva-
lente di dimostrare l’identita' personale del suo titolare;

e) documento d’identita' elettronico: il documento analogo
alla carta d’identita' elettronica rilasciato dal comune fino al compi-
mento del quindicesimo anno di eta' ;

f) certificato: il documento rilasciato da una amministrazione
pubblica avente funzione di ricognizione, riproduzione o partecipa-
zione a terzi di stati, qualita' personali e fatti contenuti in albi, elenchi
o registri pubblici o comunque accertati da soggetti titolari di fun-
zioni pubbliche;

g) dichiarazione sostitutiva di certificazione: il documento,
sottoscritto dall’interessato, prodotto in sostituzione del certificato
di cui alla lettera f);

h) dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' : il documento
sottoscritto dall’interessato, concernente stati, qualita' personali e
fatti, che siano a diretta conoscenza di questi, resa nelle forme previ-
ste dal presente testo unico;

i) autenticazione di sottoscrizione: l’attestazione, da parte di
un pubblico ufficiale, che la sottoscrizione e' stata apposta in sua pre-
senza, previo accertamento dell’identita' della persona che sottoscrive;

l) legalizzazione di firma: l’attestazione ufficiale della legale
qualita' di chi ha apposto la propria firma sopra atti, certificati, copie
ed estratti, nonche¤ dell’autenticita' della firma stessa;

m) legalizzazione di fotografia: l’attestazione, da parte di una
pubblica amministrazione competente, che un’immagine fotografica
corrisponde alla persona dell’interessato;

n) firma digitale: e' un particolare tipo di firma elettronica
qualificata basata su un sistema di chiavi asimmetriche a coppia, una
pubblica e una privata, che consente al titolare tramite la chiave pri-
vata e al destinatario tramite la chiave pubblica, rispettivamente, di
rendere manifesta e di verificare la provenienza e l’integrita' di un
documento informatico o di un insieme di documenti informatici;

o) amministrazioni procedenti: le amministrazioni e, nei rap-
porti con l’utenza, i gestori di pubblici servizi che ricevono le dichiara-
zioni sostitutive di cui alle lettere g) e h) ovvero provvedono agli
accertamenti d’ufficio ai sensi dell’art. 43;

p) amministrazioni certificanti: le amministrazioni e i gestori
di pubblici servizi che detengono nei propri archivi le informazioni e
i dati contenuti nelle dichiarazioni sostitutive, o richiesti direttamente
dalle amministrazioni procedenti ai sensi degli articoli 43 e 71;

q) gestione dei documenti: l’insieme delle attivita' finalizzate
alla registrazione di protocollo e alla classificazione, organizzazione,
assegnazione e reperimento dei documenti amministrativi formati o
acquisiti dalle amministrazioni, nell’ambito del sistema di classifica-
zione d’archivio adottato; essa e' effettuata mediante sistemi informa-
tivi automatizzati;

r) sistema di gestione informatica dei documenti: l’insieme
delle risorse di calcolo, degli apparati, delle reti di comunicazione e
delle procedure informatiche utilizzati dalle amministrazioni per la
gestione dei documenti;

s) segnatura di protocollo: l’apposizione o l’associazione,
all’originale del documento, in forma permanente e non modificabile
delle informazioni riguardanti il documento stesso;

t) certificati elettronici: ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, gli attestati elettronici
che collegano i dati utilizzati per verificare le firme elettroniche ai
titolari e confermano l’identita' dei titolari stessi;

u) certificatore: ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, il soggetto che presta ser-
vizi di certificazione delle firme elettroniche o che fornisce altri servizi
connessi con queste ultime;

v) certificatore qualificato: il certificatore che rilascia al pub-
blico certificati elettronici conformi ai requisiti indicati nel presente
testo unico e nelle regole tecniche di cui all’art. 8, comma 2;

z) certificatore accreditato: ai sensi dell’art. 2, comma 1, let-
tera c), del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, il certificatore
accreditato in Italia ovvero in altri Stati membri dell’Unione europea
ai sensi dell’art. 3, paragrafo 2, della direttiva n. 1999/93/CE, nonche¤
ai sensi del presente testo unico;

aa) certificati qualificati: ai sensi dell’art. 2, comma 1, let-
tera e), del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, i certificati elet-
tronici conformi ai requisiti di cui all’allegato I della direttiva
n. 1999/93/CE, rilasciati da certificatori che rispondono ai requisiti
di cui all’allegato II della medesima direttiva;

bb) carta nazionale dei servizi: il documento rilasciato su sup-
porto informatico per consentire l’accesso per via telematica ai servizi
erogati dalla pubblica amministrazione;

cc) firma elettronica: ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, l’insieme dei dati in
forma elettronica, allegati oppure connessi tramite associazione
logica ad altri dati elettronici, utilizzati come metodo di autentica-
zione informatica;
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dd) firma elettronica avanzata: ai sensi dell’art. 2, comma 1,
lettera g), del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, la firma elet-
tronica ottenuta attraverso una procedura informatica che garantisce
la connessione univoca al firmatario e la sua univoca identificazione,
creata con mezzi sui quali il firmatario puo' conservare un controllo
esclusivo e collegata ai dati ai quali si riferisce in modo da consentire
di rilevare se i dati stessi siano stati successivamente modificati;

ee) firma elettronica qualificata: la firma elettronica avanzata
che sia basata su un certificato qualificato e creata mediante un dispo-
sitivo sicuro per la creazione della firma;

ff) titolare: la persona fisica cui e' attribuita la firma elettro-
nica e che ha accesso al dispositivo per la creazione della firma elet-
tronica;

gg) dati per la creazione di una firma: i dati peculiari, come
codici o chiavi crittografiche private, utilizzati dal titolare per creare
la firma elettronica;

hh) dispositivo per la creazione della firma: il programma
informatico adeguatamente configurato (software) o l’apparato stru-
mentale (hardware) usati per la creazione della firma elettronica;

ii) dispositivo sicuro per la creazione della firma: ai sensi del-
l’art. 2, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 23 gennaio 2002,
n. 10, l’apparato strumentale usato per la creazione della firma elet-
tronica, rispondente ai requisiti di cui all’art. 10 del citato decreto legi-
slativo n. 10 del 2002, nonche¤ del presente testo unico;

ll) dati per la verifica della firma: i dati peculiari, come codici
o chiavi crittografiche pubbliche, utilizzati per verificare la firma elet-
tronica;

mm) dispositivo di verifica della firma: il programma infor-
matico (software) adeguatamente configurato o l’apparato strumen-
tale (hardware) usati per effettuare la verifica della firma elettronica;

nn) accreditamento facoltativo: ai sensi dell’art. 2, comma 1,
lettera h), del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, il riconosci-
mento del possesso, da parte del certificatore che la richieda, dei
requisiti del livello piu' elevato, in termini di qualita' e di sicurezza;

oo) prodotti di firma elettronica: i programmi informatici
(software), gli apparati strumentali (hardware) e i componenti di tali
sistemi informatici, destinati ad essere utilizzati per la creazione e la
verifica di firme elettroniche o da un certificatore per altri servizi di
firma elettronica.ý.

ßArt. 35 (Documenti di identita' e di riconoscimento). ö 1. In tutti
i casi in cui nel presente testo unico viene richiesto un documento di
identita' , esso puo' sempre essere sostituito dal documento di ricono-
scimento equipollente ai sensi del comma 2.

2. Sono equipollenti alla carta di identita' il passaporto, la patente
di guida, la patente nautica, il libretto di pensione, il patentino di abi-
litazione alla conduzione di impianti termici, il porto d’armi, le tessere
di riconoscimento, purche¤ munite di fotografia e di timbro o di altra
segnatura equivalente, rilasciate da un’amministrazione dello Stato.

3. Nei documenti d’identita' e di riconoscimento non e' necessaria
l’indicazione o l’attestazione dello stato civile, salvo specifica istanza
del richiedente.ý.

Note all’art. 7:

ö Il testo dell’art. 23 del citato decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e' il seguente:

ßArt. 23 (Firma digitale). ö 1. La firma digitale deve riferirsi in
maniera univoca ad un solo soggetto ed al documento o all’insieme
di documenti cui e' apposta o associata.

2. Per la generazione della firma digitale deve adoperarsi una
chiave privata la cui corrispondente chiave pubblica sia stata oggetto
dell’emissione di un certificato qualificato che, al momento della sot-
toscrizione, non risulti scaduto di validita' ovvero non risulti revocato
o sospeso.

3. L’apposizione ad un documento informatico di una firma elet-
tronica basata su un certificato elettronico revocato, scaduto o
sospeso equivale a mancata sottoscrizione. La revoca o la sospen-
sione, comunque motivate, hanno effetto dal momento della pubbli-
cazione, salvo che il revocante, o chi richiede la sospensione, non
dimostri che essa era gia' a conoscenza di tutte le parti interessate.

4. L’apposizione di firma digitale integra e sostituisce, ad ogni
fine previsto dalla normativa vigente, l’apposizione di sigilli, punzoni,
timbri, contrassegni e marchi di qualsiasi genere.

5. Attraverso il certificato elettronico si devono rilevare, secondo
le regole tecniche di cui all’art. 8, comma 2, la validita' del certificato
elettronico stesso, nonche¤ gli elementi identificativi del titolare e del
certificatore.ý.

ö Il testo dell’art. 6 del decreto legislativo 26 maggio 1997,
n. 153: (Integrazione dell’attuzione della direttiva 91/308/CEE in
materia di riciclaggio dei capitali di provenienza illecita. Pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 13 giugno 1997, n. 136), e' il seguente:

ßArt. 5. ö 1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni conte-
nute nell’art. 13 del decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 625, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1980, n. 15, come da ultimo
sostituito dall’art. 2 del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197, il potere di
identificazione da parte dell’autorita' consolare italiana di soggetti
operanti all’estero e' riservata alle rappresentanze diplomatiche e con-
solari di prima categoria.ý.

ö Per l’art. 109 del decreto legislativo n. 209 del 2005, si vedano
le note all’art. 1.

ö L’art. 2 della legge 28 novembre 1984, n. 792, abrogata dal-
l’art. 354 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recava:

ßArt. 2 (Attivita' del mediatore).ý.

Nota all’art. 8:

ö Per la direttiva del Consiglio delle comunita' europee n. 91/
308/CEE del 10 giugno 1991, si vedano le note all’art. 1.

Nota all’art. 10:

ö Il testo dell’art. 3 del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, e' il
seguente:

ßArt. 3 (Segnalazioni di operazioni). ö 1. Il responsabile della
dipendenza, dell’ufficio o di altro punto operativo ha l’obbligo di
segnalare senza ritardo al titolare dell’attivita' o al legale rappresen-
tante o a un suo delegato ogni operazione che per caratteristiche,
entita' , natura, o per qualsivoglia altra circostanza conosciuta a
ragione delle funzioni esercitate, tenuto conto anche della capacita'
economica e dell’attivita' svolta dal soggetto cui e' riferita, induca a
ritenere, in base agli elementi a sua disposizione, che il danaro, i beni
o le utilita' oggetto delle operazioni medesime possano provenire dai
delitti previsti dagli articoli 648-bis e 648-ter del codice penale. Tra le
caratteristiche di cui al periodo precedente e' compresa, in particolare,
l’effettuazione di una pluralita' di operazioni non giustificata dall’atti-
vita' svolta da parte della medesima persona, ovvero, ove se ne abbia
conoscenza, da parte di persone appartenenti allo stesso nucleo fami-
liare o dipendenti o collaboratori di una stessa impresa o comunque
da parte di interposta persona.

2. Il titolare dell’attivita' , il legale rappresentante o un suo dele-
gato esamina le segnalazioni pervenutegli e, qualora le ritenga fon-
date tenendo conto dell’insieme degli elementi a sua disposizione,
anche desumibili dall’archivio di cui all’art. 2, conima 1, le trasmette
senza ritardo, ove possibile prima di eseguire l’operazione, anche in
via informatica e telematica, all’Ufficio italiano dei cambi senza
alcuna indicazione dei nominativi dei segnalanti.

3. Il Ministro del tesoro, sentita la commissione di cui all’art. 3-ter,
di concerto con i Ministri dell’interno, di grazia e giustizia e delle
finanze, emana con proprio decreto disposizioni sull’utilizzo delle pro-
cedure informatiche o telematiche per la trasmissione delle segnala-
zioni all’Ufficio italiano dei cambi. L’Ufficio italiano dei cambi emana
le relative istruzioni applicative.

4. L’Ufficio italiano dei cambi:

a) effettua i necessari approfondimenti sulle segnalazioni di
cui al comma 2, ivi compresi quelli relativi ad omesse segnalazioni di
cui sia venuto a conoscenza in base alle informazioni e ai dati conte-
nuti nei propri archivi;

ö 25 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

7-4-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 82

b) puo' avvalersi ove necessario, secondo le modalita' stabilite
con decreto del Ministro del tesoro, sentita la commissione di cui
all’art. 3-ter, di concerto con i Ministri delle finanze, di grazia e giusti-
zia e dell’interno, dei dati contenuti nell’anagrafe dei conti e dei depo-
siti di cui all’art. 20, comma 4, della legge 30 dicembre 1991, n. 413;

c) puo' acquisire ulteriori dati e informazioni presso i soggetti
tenuti alle segnalazioni;

d) puo' utilizzare i risultati delle analisi effettuate ai sensi del-
l’art. 5, comma 10, della presente legge, nonche¤ delle analisi concer-
nenti anche singole anomalie, utilizzando ove necessario informazioni
che possono essere chieste ai soggetti tenuti alle segnalazioni;

e) effettua gli approfondimenti che coinvolgono le competenze
delle autorita' di vigilanza di settore con la partecipazione di rappresen-
tanti delle autorita' medesime, le quali integrano le segnalazioni con
gli ulteriori elementi desumibili dagli archivi in loro possesso;

f) fermo restando quanto previsto dall’art. 331 del codice di
procedura penale, trasmette senza indugio le segnalazioni, completate
ai sensi del presente comma e corredate di una relazione tecnica, alla
Direzione investigativa antimafia e al Nucleo speciale di polizia valu-
taria della Guardia di finanza, che ne informano il Procuratore nazio-
nale antimafia, qualora siano attinenti alla criminalita' organizzata
ovvero le archivia, informandone gli stessi organi investigativi. Per
effettuare i necessari approfondimenti e per il controllo previsto dal-
l’art. 5, comma 10, gli appartenenti al Nucleo speciale di polizia valu-
taria esercitano anche i poteri loro attribuiti dalla normativa in mate-
ria valutaria. Tali poteri sono estesi agli ufficiali di polizia tributaria
dei nuclei regionali e provinciali di polizia tributaria della Guardia
di finanza, ai quali il Nucleo speciale di polizia valutaria puo' deman-
dare l’assolvimento dei compiti di cui al presente decreto.

5. Ferme restando le disposizioni sul segreto per gli atti di inda-
gine, qualora la segnalazione non abbia ulteriore corso gli organi
investigativi di cui al comma 4, lettera f), informano l’Ufficio italiano
dei cambi, che ne da notizia al titolare dell’attivita' , al legale rappre-
sentante o al suo delegato. Le autorita' inquirenti informano l’Ufficio
italiano dei cambi di ogni altra circostanza in cui emergano fatti e
situazioni la cui conoscenza puo' essere comunque utilizzata per pre-
venire l’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio.

6. L’Ufficio italiano dei cambi, anche su richiesta degli organi
investigativi di cui al comma 4, lettera f), puo' sospendere l’operazione
per un massimo di quarantotto ore, sempre che cio' non possa deter-
minare pregiudizio per il corso delle indagini e per l’operativita' cor-
rente degli intermediari, dandone immediata notizia agli organi inve-
stigativi medesimi.

7. Le segnalazioni effettuate ai sensi e per gli effetti del presente
articolo non costituiscono violazione di obblighi di segretezza. Le
segnalazioni e i provvedimenti di cui al comma 6, posti in essere in
conformita' del presente articolo e per le finalita' da esso previste, non
comportano responsabilita' di alcun tipo.

8. EØ fatto, in ogni caso, divieto ai soggetti tenuti alle segnalazioni
di cui al comma 1, e a chiunque ne sia comunque a conoscenza, di
darne comunicazione fuori dai casi previsti dal presente articolo.

9. Comma abrogato dall’art. 6, decreto legislativo 20 febbraio
2004, n. 56.

10. Tutte le informazioni in possesso dell’Ufficio italiano dei
cambi e degli altri organi di vigilanza e di controllo, relative all’attua-
zione del presente decreto, sono coperte dal segreto d’ufficio anche
nei confronti delle pubbliche amministrazioni. L’Ufficio italiano dei
cambi puo' comunque scambiare informazioni in materia di opera-
zioni sospette con le altre autorita' di vigilanza di cui all’art. 11 della
presente legge, nonche¤ con analoghe autorita' di altri Stati che perse-
guono le medesime finalita' , a condizioni di reciprocita' anche per
quanto riguarda la riservatezza delle informazioni. Restano ferme le
disposizioni della legge 31 dicembre 1996, n. 675, in materia di tratta-
mento dei dati personali. Gli organi investigativi di cui al comma 4,
lettera f), forniscono all’Ufficio italiano dei cambi le notizie in pro-
prio possesso necessarie per integrare le informazioni da trasmettere
alle medesime autorita' di altri Stati; al di fuori dei casi di cui al pre-
sente comma, restano applicabili le disposizioni di cui agli articoli 9
e 12 della legge 10 aprile 1981, n. 121.

11. Tutti i flussi informativi di cui al presente articolo avvengono
di regola con l’utilizzo di procedure informatiche o telematiche.ý.

Note all’art. 12:

ö Il testo degli articoli 4, comma 1, lettera a), 11, 13 e dal 30 al 36
del citato decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e' il seguente:

ßArt. 4 (Definizioni). ö 1. Ai fini del presente codice si intende per:

a) ßtrattamentoý, qualunque operazione o complesso di
operazioni, effettuati anche senza l’ausilio di strumenti elettronici,
concernenti la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la conser-
vazione, la consultazione, l’elaborazione, la modificazione, la sele-
zione, l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, il
blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distru-
zione di dati, anche se non registrati in una banca di dati;ý.

Art. 11 (Modalita' del trattamento e requisiti dei dati). ö 1. I dati
personali oggetto di trattamento sono:

a) trattati in modo lecito e secondo correttezza;

b) raccolti e registrati per scopi determinati, espliciti e legit-
timi, ed utilizzati in altre operazioni del trattamento in termini com-
patibili con tali scopi;

c) esatti e, se necessario, aggiornati;

d) pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalita'
per le quali sono raccolti o successivamente trattati;

e) conservati in una forma che consenta l’identificazione del-
l’interessato per un periodo cli tempo non superiore a quello necessario
agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o successivamente trattati.

2. I dati personali trattati in violazione della disciplina rilevante
in materia di trattamento dei dati personali non possono essere uti1iz-
zati.ý.

Art. 13 (Informativa). ö 1. L’interessato o la persona presso la
quale sono raccolti i dati personali sono previamente informati oral-
mente o per iscritto circa:

a) le finalita' e lemodalita' del trattamento cui sonodestinati i dati;

b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati;

c) le conseguenze di un eventuale rifiuto cli rispondere;

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali
possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in
qualita' di responsabili o incaricati, e l’ambito di diffusione dei dati
medesimi;

e) i diritti di cui all’art. 7;

f) gli estremi identificativi del titolare e, se designati, del rap-
presentante nel territorio dello Stato ai sensi dell’art. 5 e del responsa-
bile. Quando il titolare ha designato piu' responsabili e' indicato
almeno uno di essi, indicando il sito della rete di comunicazione o le
modalita' attraverso le quali e' conoscibile in modo agevole l’elenco
aggiornato dei responsabili. Quando e' stato designato un responsa-
bile per il riscontro all’interessato in caso di esercizio dei diritti di cui
all’art. 7, e' indicato tale responsabile.

2. L’informativa di cui al comma 1 contiene anche gli elementi
previsti da specifiche disposizioni del presente codice e puo' non com-
prendere gli elementi gia' noti alla persona che fornisce i dati o la cui
conoscenza puo' ostacolare in concreto l’espletamento, da parte di un
soggetto pubblico, di funzioni ispettive o di controllo svolte per fina-
lita' di difesa o sicurezza dello Stato oppure di prevenzione, accerta-
mento o repressione di reati.

3. Il Garante puo' individuare con proprio provvedimento moda-
lita' semplificate per l’informativa fornita in particolare da servizi tele-
fonici di assistenza e informazione al pubblico.

4. Se i dati personali non sono raccolti presso l’interessato, l’in-
formativa di cui al comma 1, comprensiva delle categorie di dati trat-
tati, e' data al medesimo interessato all’atto della registrazione dei dati
o, quando e' prevista la loro comunicazione, non oltre la prima comu-
nicazione

5 La disposizione di cui al comma 4 non si applica quando:

a) i dati sono trattati in base ad un obbligo previsto dalla
legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria;
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b) i dati sono trattati ai fini dello svolgimento delle investiga-
zioni difensive di cui alla legge 7 dIØ cembre 2000, n. 397, o, comunque,
per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i
dati siano trattati esclusivamente per tali finalita' e per il periodo stret-
tamente necessario al loro perseguimento;

c) l’informativa all’interessato comporta un impiego di mezzi
che il Garante, prescrivendo eventuali misure appropriate, dichiari
manifestamente sproporzionati rispetto al diritto tutelato, ovvero si
riveli, a giudizio del Garante, impossibile.ý.

ßArt. 30 (Incaricati del trattamento). ö 1. Le operazioni di trat-
tamento possono essere effettuate Solo da incaricati che operano
sotto la diretta autorita' del titolare o del responsabile, attenendosi
alle istruzioni impartite.

2. La designazione e' effettuata per iscritto e individua puntual-
mente l’ambito del trattamento consentito. Si considera tale anche la
documentata preposizione della persona fisica ad una unita' per la
quale e' individuato, per iscritto, l’ambito del trattamento consentito
agli addetti all’unita' medesima.ý.

ßArt. 31 (Obblighi di sicurezza). ö 1. I dati personali oggetto di
trattamento sono custoditi e controllati, anche in relazione alle cono-
scenze acquisite in base al progresso tecnico, alla natura dei dati e alle
specifiche caratteristiche del trattamento, in modo da ridurre al
minimo, mediante l’adozione di idonee e preventive misure di sicu-
rezza, i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati
stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o
non conforme alle finalita' della raccolta.ý.

ßArt. 32 (Particolari titolari). ö 1. Il fornitore di un servizio di
comunicazione elettronica accessibile al pubblico adotta ai sensi del-
l’art. 31 idonee misure tecniche e organizzative adeguate al rischio esi-
stente, per salvaguardare la sicurezza dei suoi servizi, l’integrita' dei
dati relativi al traffico, dei dati relativi all’ubicazione e delle comuni-
cazioni elettroniche rispetto ad ogni forma di utilizzazione o cogni-
zione non consentita.

2. Quando la sicurezza del servizio o dei dati personali
richiede anche l’adozione di misure che riguardano la rete, il forni-
tore del servizio di comunicazione elettronica accessibile al pub-
blico adotta tali misure congiuntamente con il fornitore della rete
pubblica di comunicazioni. In caso di mancato accordo, su richie-
sta di uno dei fornitori, la controversia e' definita dall’Autorita'
per le garanzie nelle comunicazioni secondo le modalita' previste
dalla normativa vigente.

3. Il fornitore di un servizio di comunicazione elettronica accessi-
bile al pubblico informa gli abbonati e, ove possibile, gli utenti, se sus-
siste un particolare rischio di violazione della sicurezza della rete,
indicando, quando il rischio e' al di fuori dell’ambito di applicazione
delle misure che il fornitore stesso e' tenuto ad adottare ai sensi dei
commi 1 e 2, tutti i possibili rimedi e i relativi costi presumibili. Ana-
loga informativa e' resa al Garante e all’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni.ý.

ßArt. 33 (Misure minime). ö 1. Nel quadro dei piu' generali
obblighi di sicurezza di cui all’art. 31, o previsti da speciali disposi-
zioni, i titolari del trattamento sono comunque tenuti ad adottare le
misure minime individuate nel presente capo o ai sensi dell’art. 58,
comma 3, volte ad assicurare un livello minimo di protezione dei dati
personali.ý.

Art. 34 (Trattamenti con strumenti elettronici). ö 1. Il tratta-
mento di dati personali effettuato con strumenti elettronici e' consen-
tito solo se sono adottate, nei modi previsti dal disciplinare tecnico
contenuto nell’allegato B), le seguenti misure minime:

a) autenticazione informatica;

b) adozione di procedure di gestione delle credenziali di
autenticazione;

c) utilizzazione di un sistema di autorizzazione;

d) aggiornamento periodico dell’individuazione dell’ambito
del trattamento consentito ai singoli incaricati e addetti alla gestione
o alla manutenzione degli strumenti elettronici;

e) protezione degli strumenti elettronici e dei dati rispetto a
trattamenti illeciti di dati, ad accessi non consentiti e a determinati
programmi informatici;

f) adozione di procedure per la custodia di copie di sicurezza,
il ripristino della disponibilita' dei dati e dei sistemi;

g) tenuta di un aggiornato documento programmatico sulla
sicurezza;

h) adozione di tecniche di cifratura o di codici identificativi
per determinati trattamenti di dati idonei a rivelare lo stato di salute
o la vita sessuale effettuati da organismi sanitari.ý.

ßArt. 35 (Trattamenti senza l’ausilio di strumenti elettronici). ö
1. Il trattamento di dati personali effettuato senza l’ausilio di stru-
menti elettronici e' consentito solo se sono adottate, nei modi previsti
dal disciplinare tecnico contenuto nell’allegato b), le seguenti misure
minime:

a) aggiornamento periodico dell’individuazione dell’ambito
del trattamento consentito ai singoli incaricati o alle unita' organiz-
zative;

b) previsione di procedure per un’idonea custodia di atti e
documenti affidati agli incaricati per lo svolgimento dei relativi
compiti;

c) previsione di procedure per la conservazione di determinati
atti in archivi ad accesso selezionato e disciplina delle modalita' di
accesso finalizzata all’identificazione degli incaricati.ý.

ßArt. 36 (Adeguamento). ö 1. Il disciplinare tecnico di cui
all’allegato B), relativo alle misure minime di cui al presente capo,
e' aggiornato periodicamente con decreto del Ministro della giusti-
zia di concerto con il Ministro per le innovazioni e le tecnologie,
in relazione all’evoluzione tecnica e all’esperienza maturata nel
settore.ý.

Note all’art. 14:

ö Per il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e la diret-
tiva 91/308/CEE, si vedano le note all’art. 1.

ö Il testo dell’art. 2, comma 2, del citato decreto legislativo
20 febbraio 2004, n. 56, e' il seguente:

ß2. Gli obblighi di segnalazione delle operazioni sospette e le
disposizioni contenute negli articoli 3, 3-bis e 10 della legge antirici-
claggio si applicano:

a) ai soggetti indicati nel comma 1;

b) alle societa' di gestione accentrata di strumenti finanziari;

c) alle societa' di gestione dei mercati regolamentati di stru-
menti finanziari e ai soggetti che gestiscono strutture per la negozia-
zione di strumenti finanziari e di fondi interbancari;

d) alle societa' di gestione dei servizi di liquidazione delle ope-
razioni su strumenti finanziari;

e) alle societa' di gestione dei sistemi di compensazione e
garanzia delle operazioni in strumenti finanziari;

f) agli uffici della pubblica amministrazione.ý.

Nota all’art. 15:

ö Il testo dell’art. 8, comma 6, del citato decreto legislativo
20 febbraio 2004, n. 56, e' il seguente:

ß6. L’UIC adotta disposizioni applicative sentite le competenti
autorita' di vigilanza di settore e le amministrazioni interessate. Per
lo svolgimento di approfondimenti sul piano finanziario, l’UIC puo'
acquisire dati, notizie e documenti presso i soggetti indicati nel-
l’art. 2.ý.

06G0153
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DECRETO 3 febbraio 2006, n. 143.

Regolamento in materia di identificazione e di conservazione
delle informazioni per gli operatori non finanziari previsto dal-
l’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 20 febbraio 2004,
n. 56, recante attuazione della direttiva 2001/97/CE in materia di
prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio
dei proventi di attivita' illecite.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’articolo 1, comma 1 della legge 3 febbraio
2003, n. 14, recante: ßDisposizioni per l’adempimento
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunita' europee. Legge comunitaria 2002ý;

Visto il decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 56,
concernente: ßAttuazione della Direttiva 2001/97/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio del 4 dicembre
2001 in materia di prevenzione dell’uso del sistema
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi da atti-
vita' illeciteý;

Visto in particolare, l’articolo 3, comma 2, e l’arti-
colo 8, comma 4, del citato decreto legislativo 20 feb-
braio 2004, n. 56;

Visto il decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, recante:
ßProvvedimenti urgenti per limitare l’uso del contante
e dei titoli al portatore nelle transazioni e prevenire
l’utilizzazione del sistema finanziario a scopo di rici-
claggioý, convertito, con modificazioni, dalla legge
5 luglio 1991, n. 197, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 25 settembre 1999, n. 374
recante ßEstensione delle disposizioni in materia di rici-
claggio di capitali di provenienza illecita ad attivita'
non finanziarie particolarmente suscettibili di utilizza-
zione a fini di riciclaggio, a norma dell’articolo 15 della
legge 6 febbraio 1996, n. 52ý;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
recante: ßCodice in materia di protezione dei dati per-
sonaliý;

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Udito il parere del Comitato antiriciclaggio espresso
nella riunione del 13 luglio 2004;

Udito il parere delle competenti autorita' di vigilanza
di settore e le amministrazioni interessate;

Udito il parere del Garante per la protezione dei dati
personali espresso nella riunione del 12 maggio 2005;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 29 agosto 2005;

Vista la comunicazione della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, effettuata con nota
n. DAGL-27419-10.2.2.1/2005 del 23 dicembre 2005;

A d o t t a

il seguente regolamento:

Parte I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

Definizioni

1. Nel presente regolamento si intendono per:
a) ßdirettivaý, la direttiva del Consiglio delle

Comunita' europee n. 91/308/CEE del 10 giugno 1991,
modificata dalla direttiva del Parlamento europeo e
del Consiglio dell’Unione europea n. 2001/97/CE del
4 dicembre 2001;

b) ßlegge antiriciclaggioý, il decreto-legge 3 mag-
gio 1991, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 luglio 1991, n. 197, e successive modificazioni;

c) ßdecretoý, il decreto legislativo 20 febbraio 2004,
n. 56, recante: ßAttuazione della direttiva 2001/97/CE
in materia di prevenzione dell’uso del sistema finanziario
a scopo di riciclaggio dei proventi da attivita' illeciteý;

d) ßcodice in materia di protezione dei dati perso-
naliý il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

e) ßUICý, l’Ufficio italiano dei cambi;
f) ßoperatoriý, i soggetti indicati nell’articolo 2

del presente regolamento;
g) ßpersonale incaricatoý, il personale dipendente

e i collaboratori esterni dei quali gli operatori si avval-
gono per lo svolgimento dell’attivita' ;

h) ßclienteý, il soggetto che compie operazioni
con gli operatori;

i) ßdati identificativiý, il nome e il cognome, il
luogo e la data di nascita, l’indirizzo, il codice fiscale e
gli estremi del documento di identificazione o, nel caso
di soggetti diversi da persona fisica, la denominazione,
la sede legale ed il codice fiscale;

l) ßmezzi di pagamentoý, il denaro contante, gli
assegni bancari e postali, gli assegni circolari e gli altri
assegni ad essi assimilabili o equiparabili, i vaglia
postali, gli ordini di accreditamento o di pagamento, le
carte di credito e le altre carte di pagamento, ogni altro
strumento o disposizione che permetta di trasferire,
movimentare o acquisire, anche per via telematica,
fondi, valori o disponibilita' finanziarie;

m) ßoperazione frazionataý, un’operazione unita-
ria sotto il profilo economico di valore superiore a
12.500 euro posta in essere attraverso piu' operazioni,
effettuate in momenti diversi e in un circoscritto
periodo di tempo, singolarmente di valore non supe-
riore a 12.500 euro;

n) ßarchivio unicoý, un archivio nel quale i sog-
getti conservano in modo accentrato tutte le informa-
zioni acquisite nell’adempimento degli obblighi di iden-
tificazione e registrazione, secondo le modalita' previste
nel presente regolamento.
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Art. 2.

Destinatari

1. Il presente regolamento si applica agli operatori
che esercitano, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del
decreto legislativo 25 settembre 1999, n. 374, le
seguenti attivita' :

a) recupero di crediti per conto terzi;
b) custodia e trasporto di denaro contante, di

titoli o valori a mezzo di guardie particolari giurate;
c) trasporto di denaro contante e di titoli o valori

senza l’impiego di guardie particolari giurate;
d) agenzia di affari in mediazione immobiliare;
e) commercio di cose antiche;
f) esercizio di case d’asta o gallerie d’arte;
g) commercio, comprese l’esportazione e l’impor-

tazione, di oro per finalita' industriali o di investimento;
h) fabbricazione, mediazione e commercio, com-

prese l’esportazione e l’importazione, di oggetti pre-
ziosi;

i) gestione di case da gioco;
l) fabbricazione di oggetti preziosi da parte di

imprese artigiane;
m) mediazione creditizia;
n) agenzia in attivita' fmanziaria.

2. Il presente regolamento si applica altres|' alle suc-
cursali italiane degli operatori indicati alle lettere pre-
cedenti aventi sede legale in uno stato estero.

Art. 3.

Obblighi applicabili

1. Gli obblighi di identificazione, registrazione e con-
servazione si applicano in relazione alle operazioni ine-
renti allo svolgimento professionale delle attivita' di cui
all’articolo 2.

2. Tenendo conto delle disposizioni particolari for-
mulate per ciascuna categoria, gli operatori devono:

a) identificare i clienti in relazione alle operazioni
che comportino la trasmissione o la movimentazione
di mezzi di pagamento di importo superiore a 12.500
euro salvo quanto previsto dall’articolo 17, comma 1,
del presente regolamento;

b) istituire l’archivio unico;
c) registrare e conservare nell’archivio unico i dati

identificativi e le altre informazioni relative alle opera-
zioni.

3. Gli operatori devono inoltre segnalare le opera-
zioni sospette di cui all’articolo 3 della legge antirici-
claggio, con particolare riguardo alle operazioni frazio-
nate, secondo le indicazioni e le modalita' formulate
dall’UIC.

4. Gli operatori, al fine di prevenire e impedire la rea-
lizzazione di operazioni di riciclaggio, devono istituire

misure di controllo interno e assicurare un’adeguata
formazione dei dipendenti e dei collaboratori, anche
per approfondire la conoscenza dei propri clienti.

5. L’attivita' dei clienti deve essere valutata con conti-
nuita' nel corso del rapporto, individuando eventuali
incongruenze rispetto al profilo di rischio di riciclaggio.

6. Gli operatori devono dotarsi di strumenti tecnici
idonei a conoscere le operazioni eseguite dal cliente nel
giorno dell’operazione e nei sette giorni precedenti, al
fine di valutare se si tratti di parti di un’unica opera-
zione.

7. Ai fini dell’individuazione del valore delle opera-
zioni e della registrazione delle stesse nell’archivio
unico non deve procedersi alla compensazione di ope-
razioni di segno contrario poste in essere dallo stesso
cliente.

8. Gli operatori non sono tenuti all’istituzione dell’ar-
chivio unico qualora non vi siano dati da registrare.

Parte II

DISPOSIZIONI SPECIFICHE

Titolo I

Identificazione dei clienti

Art. 4.

Identificazione diretta

1. Salvo quanto previsto negli articoli 5 e 6 del pre-
sente regolamento, l’identificazione deve essere effet-
tuata dagli operatori, anche attraverso il personale
incaricato, volta per volta, all’atto dell’operazione, in
presenza del cliente, attraverso un documento valido
per l’identificazione, non scaduto. Si considerano validi
per l’identificazione i documenti d’identita' e di ricono-
scimento di cui agli articoli 1 e 35 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

2. I clienti forniscono tutte le informazioni necessarie
per l’identificazione. All’atto dell’identificazione i clienti
forniscono per iscritto, sotto la propria personale
responsabilita' , tutte le informazioni necessarie per l’iden-
tificazione dei soggetti per conto dei quali operano.

3. Qualora cliente sia una societa' o un ente, ovvero
qualora il cliente operi per conto di una societa' o di un
ente, deve essere verificata l’effettiva esistenza del
potere di rappresentanza e devono essere acquisite
informazioni necessarie per individuare gli amministra-
tori e i proprietari effettivi di tale societa' o ente.

4. Qualora cliente sia uno dei soggetti previsti nel-
l’articolo 2, comma 1, dalla lettera a) alla lettera l)
del decreto, la disposizione di cui al precedente comma
non si applica e, ai fini dell’identificazione, e' suffi-
ciente l’acquisizione dei dati identificativi.

5. EØ in ogni caso necessario procedere all’identifica-
zione diretta qualora si abbia motivo di ritenere che l’i-
dentificazione effettuata ai sensi degli articoli 5 e 6 del
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presente regolamento non sia attendibile ovvero qua-
lora essa non consenta l’acquisizione delle informazioni
necessarie.

Art. 5.

Identificazione indiretta

1. Non e' necessario procedere all’identificazione
diretta nei seguenti casi:

a) per i clienti gia' identificati in relazione ad una
operazione in precedenza posta in essere, sempreche¤ le
informazioni gia' acquisite siano aggiornate;

b) in relazione ad operazioni che sono effettuate
con sistemi di cassa continua o di sportelli automatici,
per corrispondenza o attraverso soggetti che svolgono
attivita' di trasporto di valori o mediante carte di paga-
mento; tali operazioni sono imputate al soggetto tito-
lare del rapporto al quale ineriscono;

c) per i clienti i cui dati identificativi e le altre
informazioni da acquisire risultino da atti pubblici, da
scritture private autenticate o da documenti recanti la
firma digitale ai sensi dell’articolo 23 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
e successive modificazioni;

d) per i clienti i cui dati identificativi risultino da
dichiarazione della rappresentanza e dell’autorita' con-
solare italiana, cos|' come indicata nell’art. 6 del decreto
legislativo 26 maggio 1997, n. 153.

Art. 6.

Identificazione a distanza

1. Non e' necessario procedere all’identificazione di
cui agli articoli 4 e 5 qualora ai clienti sia stata rila-
sciata attestazione da uno dei soggetti indicati al
comma 3 del presente articolo presso i quali gli stessi
sono titolari di conti o rapporti e in relazione ai quali
sono stati gia' identificati di persona.

2. L’attestazione deve essere idonea a confermare
l’identita' tra il soggetto che deve essere identificato e il
soggetto titolare del conto o del rapporto presso l’inter-
mediario attestante, nonche¤ l’esattezza delle informa-
zioni comunicate a distanza.

3. L’attestazione puo' essere rilasciata dai seguenti
soggetti:

a) intermediari abilitati ai sensi dell’articolo 4 del
decreto;

b) enti creditizi ed enti finanziari di Stati membri
dell’Unione europea, cos|' come definiti nell’articolo 1,
lettera A) e lettera B), numeri 2), 3) e 4), della direttiva;

c) banche aventi sede legale e amministrativa in
Paesi non appartenenti all’Unione europea purche¤ ade-
renti al Gruppo di azione finanziaria internazionale
(GAFI) e succursali in tali Paesi di banche italiane e di
altri Stati aderenti al GAFI.

4. L’attestazione puo' consistere in un bonifico eseguito
a valere sul conto per il quale il cliente e' stato identificato
di persona, che contenga un codice rilasciato al cliente
dal soggetto che deve procedere all’identificazione.

5. L’UIC puo' indicare ulteriori forme e modalita' par-
ticolari dell’idonea attestazione anche tenendo conto
dell’evoluzione delle tecniche di comunicazione a
distanza.

6. In nessun caso l’attestazione puo' essere rilasciata
da soggetti che non hanno insediamenti fisici in alcun
Paese. Per ßinsediamento fisicoý si intende un luogo
destinato allo svolgimento dell’attivita' istituzionale,
con stabile indirizzo, diverso da un semplice indirizzo
elettronico, in un Paese nel quale il soggetto e' autoriz-
zato a svolgere la propria attivita' ; in tale luogo il sog-
getto deve impiegare una o piu' persone a tempo pieno,
deve mantenere evidenze relative all’attivita' svolta,
deve essere soggetto ai controlli effettuati dall’autorita'
che ha rilasciato l’autorizzazione ad operare.

Titolo II

Acquisizione, registrazione
e conservazione delle informazioni

Art. 7.

Modalita' della registrazione

1. Le informazioni relative ai dati identificativi del
cliente e del soggetto per conto del quale questo opera,
alla data, all’importo e alla tipologia delle operazioni e
dei mezzi di pagamento devono essere registrate nell’ar-
chivio unico tempestivamente e, comunque, non oltre
il trentesimo giorno successivo al compimento dell’ope-
razione.

2. Nell’indicazione dell’importo delle operazioni deve
essere evidenziata la parte in contanti. Le registrazioni
degli importi espressi in valuta estera vanno effettuate
nel controvalore in euro al cambio di effettiva negozia-
zione ovvero, in mancanza, al cambio indicativo del
giorno precedente l’operazione; in ogni caso, deve
essere conservata evidenza della valuta estera in cui
l’operazione e' espressa.

Art. 8.

Protezione dei dati e delle informazioni

1. Agli obblighi di identificazione e registrazione pre-
visti nel presente regolamento si applicano le disposi-
zioni previste dall’articolo 11 del codice in materia di
protezione dei dati personali.

2. Gli operatori devono rilasciare ai clienti informa-
tiva idonea ad assolvere agli obblighi previsti dall’arti-
colo 13 del codice in materia di protezione dei dati per-
sonali.

3. L’adempimento degli obblighi di identificazione,
conservazione e segnalazione costituisce ßtrattamento
dei datiý, come definito nell’articolo 4, comma 1, lette-
ra a), del codice in materia di protezione dei dati perso-
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nali. Le operazioni di trattamento sono effettuate dagli
incaricati del trattamento che operano sotto la diretta
autorita' del titolare o del responsabile, attenendosi alle
istruzioni da questi impartite. L’individuazione degli
incaricati del trattamento e' effettuata con le modalita'
di cui all’articolo 30 del codice in materia di protezione
dei dati personali.

4. Nella tenuta dell’archivio previsto all’articolo 9, gli
operatori sono tenuti al rispetto degli obblighi e delle
misure di sicurezza contenuti negli articoli da 31 a 36
del codice in materia di protezione dei dati personali.

Art. 9.

Archivio unico

1. L’archivio unico e' formato e gestito a cura di ciascun
operatore. L’UIC indica standard e criteri per la registra-
zione e la conservazione tramite procedure informatiche.

2. EØ possibile avvalersi, per la tenuta e la gestione
dell’archivio unico, di un autonomo centro di servizio,
ferme restando le specifiche responsabilita' previste
dalla legge a carico dell’operatore e purche¤ sia assicu-
rato a quest’ultimo l’accesso diretto e immediato all’ar-
chivio stesso.

3. L’archivio unico deve essere gestito in modo tale
da assicurare la chiarezza e la completezza delle infor-
mazioni, la loro conservazione secondo criteri uni-
formi, il mantenimento della storicita' delle informa-
zioni, la possibilita' di desumere evidenze integrate, la
facilita' di consultazione. Deve essere comunque garan-
tita la distinzione logica e la separazione delle registra-
zioni relative a ciascun operatore non finanziario.

4. Qualora vi sia necessita' di modificare informazioni
gia' acquisite nell’archivio unico, a seguito della modi-
fica di elementi di fatto o di verifiche effettuate dopo la
registrazione, occorre evidenziare con chiarezza le
modifiche apportate conservando evidenza dell’infor-
mazione precedente.

5. Le informazioni registrate nell’archivio unico
devono essere conservate per dieci anni successivi al
compimento dell’operazione.

6. Per l’accertamento dei fatti in un procedimento
penale o in un procedimento per l’applicazione di
misure di prevenzione, le informazioni e i dati, conte-
nuti nell’archivio unico tenuto dall’operatore non
finanziario, sono acquisiti per ordine dell’autorita' giu-
diziaria.

7. L’UIC adotta disposizioni applicative per le moda-
lita' della tenuta dell’archivio unico nei casi di cessione
di dipendenze, di cessione di rami di azienda, di scis-
sione, di fusione, nonche¤ nei casi di trasformazione
degli operatori in una diversa forma giuridica ovvero
in un diverso operatore ugualmente compreso tra quelli
indicati nell’articolo 2.

8. Gli operatori indicati nell’articolo 2, comma 1, let-
tere a), e), f), g), h) e l), del presente regolamento pos-
sono assolvere agli obblighi di identificazione e di regi-
strazione richiamati dall’articolo 3, comma 1, del pre-

sente regolamento, utilizzando i registri ed integrando
i dati richiesti ai sensi degli articoli 119, 120 e 128 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e delle relative
disposizioni di attuazione contenute nel regolamento
di esecuzione approvato con regio decreto 6 maggio
1940, n. 635.

9. Gli operatori indicati nell’articolo 2, comma 1, let-
tera d), del presente regolamento possono assolvere
agli obblighi di identificazione e di registrazione inte-
grando i dati richiesti a norma dell’articolo 1760, n. 3,
del codice civile.

Art. 10.

Recupero di crediti

1. Gli operatori che esercitano l’attivita' di recupero di
crediti, indicati nell’articolo 2, comma 1, lettera a), del
presente regolamento, devono identificare il cliente che
conferisce 1’incarico e devono acquisire e registrare nel-
l’archivio unico le informazioni relative:

a) all’identita' del cliente e, se diverso, del creditore;
b) alla data del conferimento dell’incarico;
c) al valore complessivo dei crediti da recuperare;
d) all’importo dei crediti e alle generalita' dei debi-

tori, per i crediti di valore superiore a 12.500 euro.
2. Per le riscossioni di valore superiore a 12.500 euro

devono essere registrati, entro trenta giorni, le genera-
lita' del debitore o di chi provvede al pagamento, la data
della riscossione e i mezzi di pagamento utilizzati.

Art. 11.

Custodia e trasporto di contante, titoli o valori

1. Gli operatori che svolgono le attivita' di custodia e
trasporto di denaro contante, titoli o valori, indicati
nell’articolo 2, comma 1, lettere b) e c), del presente
regolamento, devono identificare il soggetto che confe-
risce l’incarico. In caso di custodia, deve essere identifi-
cato anche il soggetto che richiede la restituzione dei
beni, se diverso dal soggetto che ha conferito l’incarico
o dall’effettivo titolare.

2. Devono essere acquisite e registrate nell’archivio
unico le informazioni relative:

a) all’identita' del cliente che conferisce l’incarico;
b) alle generalita' del mittente e del destinatario,

acquisite direttamente o fornite dal cliente;
c) alla data dell’operazione;
d) al valore e al tipo dei beni oggetto dell’incarico.

Art. 12.

Agenzia di affari in mediazione immobiliare

1. Gli operatori che svolgono l’attivita' di agenzia di
affari in mediazione immobiliare, indicati nell’arti-
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colo 2, comma 1, lettera d), del presente regolamento,
devono identificare le parti dei contratti per i quali
intervengono.

2. Devono essere acquisite e registrate nell’archivio
unico le informazioni relative:

a) ai dati identificativi delle parti;

b) alla data di conclusione del contratto prelimi-
nare o, in mancanza, di quello definitivo di compraven-
dita;

c) al prezzo convenuto dell’immobile oggetto
della mediazione.

3. Gli obblighi di identificazione e di registrazione si
applicano solo nei casi in cui vi sia stata la conclusione
del contratto di compravendita preliminare o, in man-
canza, di quello definitivo.

Art. 13.

Commercio di cose antiche
e esercizio di case d’asta o gallerie d’arte

1. Gli operatori che svolgono le attivita' di commercio
di cose antiche e di esercizio di case d’asta o gallerie
d’arte, indicati nell’articolo 2, comma 1, lettere e) e f),
del presente regolamento, devono identificare le con-
troparti, acquirenti e venditori.

2. Devono essere acquisite e registrate nell’archivio
unico le informazioni relative:

a) ai dati identificativi delle controparti;

b) alla data dell’operazione;

c) all’importo dell’operazione;

d) ai mezzi di pagamento impiegati.

Art. 14.

Commercio di oro e di oggetti preziosi

1. Gli operatori che svolgono le attivita' di commercio
di oro e di fabbricazione, mediazione e commercio,
compresa l’importazione e l’esportazione, di oggetti
preziosi, indicati nell’articolo 2, comma 1, lettere g), h)
e l), del presente regolamento, devono acquisire e regi-
strare nell’archivio unico le informazioni relative:

a) ai dati identificativi delle controparti;

b) alla data dell’operazione;

c) al tipo dell’operazione;

d) all’importo dell’operazione e ai mezzi di paga-
mento impiegati.

2. Per l’adempimento degli obblighi di cui al presente
regolamento, gli operatori di cui al comma 1 possono
avvalersi delle informazioni acquisite ai sensi dell’art. 1,
comma 2, della legge 17 gennaio 2000, n. 7, e delle rela-
tive disposizioni di attuazione.

Art. 15.

Gestione di case da gioco

1. Gli operatori che svolgono l’attivita' di gestione di
case da gioco, indicati nell’articolo 2, comma 1, lette-
ra i), del presente regolamento, devono identificare i
soggetti che compiono operazioni di acquisto e di cam-
bio di ßfichesý o di altri mezzi di gioco per importo
superiore a 1.500 euro.

2. L’identificazione dei clienti non va rinnovata qua-
lora gia' identificati al momento dell’ingresso, salvi i
casi di dubbio sui dati identificativi rilasciati.

3. Devono essere acquisite e conservate nell’archivio
unico le informazioni relative:

a) ai dati identificativi;
b) alla data e alla tipologia dell’operazione;
c) al valore dell’operazione e ai mezzi di paga-

mento utilizzati.

Art. 16.

Mediazione creditizia

1. Gli operatori che svolgono l’attivita' di mediazione
creditizia, indicati nell’articolo 2, comma 1, lettera m),
del presente regolamento, devono identificare il sog-
getto che richiede il finanziamento.

2. Devono essere acquisite e conservate nell’archivio
unico le informazioni relative:

a) ai dati identificativi;
b) agli estremi dell’intermediario con il quale il

cliente viene messo in contatto;
c) alla data della concessione del finanziamento;
d) all’ammontare e al tipo del finanziamento

accordato.
3. I mediatori creditizi forniscono all’intermediario,

con il quale mettono in contatto il potenziale cliente, le
informazioni necessarie per l’identificazione di que-
st’ultimo.

Art. 17.

Agenzia in attivita' finanziaria

1. Gli operatori che svolgono l’agenzia in attivita'
finanziaria, indicati nell’articolo 2, comma 1, lettera n),
del presente regolamento, devono identificare i soggetti
nei confronti dei quali svolgono l’attivita' di promozione
e conclusione dei contratti.

2. Devono essere acquisite e conservate nell’archivio
unico le informazioni relative:

a) ai dati identificativi;
b) alla data della consegna dei mezzi di paga-

mento;
c) all’ammontare e al tipo dei mezzi di paga-

mento.
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Parte III

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 18.

Disposizioni finali e transitorie

1. Il registro previsto dall’articolo 9, commi 8 e 9,
deve essere costituito o integrato entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente regolamento.

2. Il termine per la costituzione dell’archivio unico
tramite strumenti informatici e' di sessanta giorni dal-
l’emanazione delle indicazioni previste dall’articolo 9,
comma 1.

Il presente decreto munito del sigillo di Stato, sara'
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
di osservarlo e farlo osservare.

Roma, 3 febbraio 2006

Il Ministro: Tremonti

Visto, il Guardasigilli: Castelli
Registrato alla Corte dei conti il 13 marzo 2006
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro

n. 1 Economia e finanze, foglio n. 385

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

Note alle premesse:

ö Si riporta l’art. 1, comma 1 della legge 3 febbraio 2003, n. 14,
(recante ßDisposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee. Legge comunitaria
2002ý):

ßArt. 1. (Delega al Governo per l’attuazione di direttive comuni-
tarie). ö 1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro il termine di un
anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, i decreti legi-
slativi recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle direttive
comprese negli elenchi di cui agli allegati A e B.ý.

ö Si riporta l’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 20 febbraio
2004, n. 56 (recante Attuazione della direttiva 2001/97/CE in materia
di prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio
dei proventi da attivita' illecite):

ßArt. 3 (Obblighi di identificazione e di conservazione delle infor-
mazioni). ö 1. (Omissis).

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti l’UIC, le com-
petenti autorita' di vigilanza di settore e le amministrazioni interes-
sate, avendo riguardo alle peculiarita' operative dei soggetti obbligati,
all’esigenza di contenere gli oneri gravanti sui medesimi e alla tenuta
dell’archivio nell’ambito dei gruppi, stabilisce con regolamento, da
adottarsi entro duecentoquaranta giorni dalla data di entrata in

vigore del presente decreto legislativo, il contenuto e le modalita' di
esecuzione degli obblighi di cui al presente articolo e le modalita' di
identificazione in caso di instaurazione di rapporti o di effettuazione
di operazioni a distanza.ý.

ö Si riporta l’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (recante disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri):

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.ý.

Note all’art. 1:

ö La direttiva del Consiglio delle Comunita' europee n. 91/308/
CEE del 10 giugno 1991, modificata dalla direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio dell’Unione europea n. 2001/97/CE del
4 dicembre 2001 reca disposizioni in materia di prevenzione dell’uso
del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi da attivita'
illecite.

ö La legge 5 luglio 1991, n. 197, contiene la conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143,
recante provvedimenti urgenti per limitare l’uso del contante e dei
titoli al portatore nelle transazioni e prevenire l’utilizzazione del
sistema finanziario a scopo di riciclaggio.

ö Si riporta l’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 25 settem-
bre 1999, n. 374, recante: (Estensione delle disposizioni in materia di
riciclaggio dei capitali di provenienza illecita ed attivita' finanziarie
particolarmente suscettibili di utilizzazione a fini di riciclaggio, a
norma dell’art. 15 della legge 6 febbraio 1996, n. 52).

ßArt. 1 (Ambito di applicazione). ö 1. Le disposizioni dell’art. 13
del decreto-legge 15 dicembre 1979, n. 625, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 febbraio 1980, n. 15, come sostituito dall’art. 2,
comma 1, del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991, n. 197, e quelle del predetto
decreto-legge n. 143 del 1991, d’ora in avanti complessivamente indicati
come: ßlegge n. 197 del 1991ý si applicano, nei limiti e con le modalita'
indicati negli articoli 3 e 4, alle seguenti attivita' , il cui esercizio resta
subordinato al possesso delle licenze, autorizzazioni, iscrizioni in albi o
registri, ovvero alla preventiva dichiarazione di inizio di attivita' specifi-
camente richiesti dalle norme a fianco di esse riportate:

a) recupero di crediti per conto terzi, alla licenza di cui
all’art. 115 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, di seguito indicato come:
ßT.U.L.P.S.ý;

b) custodia e trasporto di denaro contante e di titoli o valori a
mezzo di guardie particolari giurate, alla licenza di cui all’art. 134 del
T.U.L.P.S.;

c) il trasporto di denaro contante, titoli o valori senza l’im-
piego di guardie particolari giurate, all’iscrizione nell’albo delle per-
sone fisiche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto di cose per
conto di terzi, di cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298;

d) agenzia di affari in mediazione immobiliare, all’iscrizione
nell’apposita sezione del ruolo istituito presso la camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura, ai sensi della legge 3 febbraio
l989, n. 39;

e) commercio di cose antiche, alla dichiarazione preventiva di
cui all’art. 126 del T.U.L.P.S.;

f) esercizio di case d’asta o gallerie d’arte, alla licenza di cui
all’art. 115 del T.U.L.P.S.;
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g) commercio, comprese l’esportazione e l’importazione, di
oro per finalita' industriali o di investimento, alle autorizzazioni di
cui all’art. 15 del decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo
1988, n. 148;

h) fabbricazione, mediazione e commercio, comprese l’espor-
tazione e l’importazione di oggetti preziosi, alla licenza di cui
all’art. 127 del T.U.L.P.S.;

i) gestione di case da gioco, alle autorizzazioni concesse dalle
leggi in vigore, nonche¤ al requisito di cui all’art. 5, comma 3, del
decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30;

l) la fabbricazione di oggetti preziosi da parte di imprese arti-
giane, all’iscrizione nel registro degli assegnatari dei marchi di identi-
ficazione tenuto dalle camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura;

m) mediazione creditizia, all’iscrizione all’albo dei mediatori
creditizi di cui all’art. 16 della legge 7 marzo 1996, n. 108;

n) agenzia in attivita' finanziaria prevista dall’art. 106 del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385, recante il testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di seguito indicato come:
ßtesto unico bancarioý, all’iscrizione all’elenco previsto dall’art. 3.

Note all’art. 3:

ö Si riporta l’art. 3 della legge 5 luglio 1991, n. 197, (recante la
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 maggio
1991, n. 143, recante provvedimenti urgenti per limitare l’uso del con-
tante e dei titoli al portatore nelle transazioni e prevenire l’utilizzazio-
ne del sistema finanziario a scopo di riciclaggio):

ßArt. 3 (Segnalazioni di operazioni). ö 1. Il responsabile della
dipendenza, dell’ufficio o di altro punto operativo ha l’obbligo di
segnalare senza ritardo al titolare dell’attivita' o al legale rappresen-
tante o a un suo delegato ogni operazione che per caratteristiche,
entita' , natura, o per qualsivoglia altra circostanza conosciuta a
ragione delle funzioni esercitate, tenuto conto anche della capacita'
economica e dell’attivita' svolta dal soggetto cui e' riferita, induca a
ritenere, in base agli elementi a sua disposizione, che il danaro, i beni
o le utilita' oggetto delle operazioni medesime possano provenire dai
delitti previsti dagli articoli 648-bis e 648-ter del codice penale. Tra le
caratteristiche di cui al periodo precedente e' compresa, in particolare,
l’effettuazione di una pluralita' di operazioni non giustificata dall’atti-
vita' svolta da parte della medesima persona, ovvero, ove se ne abbia
conoscenza, da parte di persone appartenenti allo stesso nucleo fami-
liare o dipendenti o collaboratori di una stessa impresa o comunque
da parte di interposta persona.

2. Il titolare dell’attivita' , il legale rappresentante o un suo dele-
gato esamina le segnalazioni pervenutegli e, qualora le ritenga fon-
date tenendo conto dell’insieme degli elementi a sua disposizione,
anche desumibili dall’archivio di cui all’art. 2, comma 1, le trasmette
senza ritardo, ove possibile prima di eseguire l’operazione, anche in
via informatica e telematica, all’Ufficio italiano dei cambi senza
alcuna indicazione dei nominativi dei segnalanti.

3. Il Ministro del tesoro, sentita la commissione di cui all’art. 3-ter,
di concerto con i Ministri dell’interno, di grazia e giustizia e delle
finanze, emana con proprio decreto disposizioni sull’utilizzo delle
procedure informatiche o telematiche per la trasmissione delle
segnalazioni all’Ufficio italiano dei cambi. L’Ufficio italiano dei
cambi emana le relative istruzioni applicative.

4. L’Ufficio italiano dei cambi:
a) effettua i necessari approfondimenti sulle segnalazioni di

cui al comma 2, ivi compresi quelli relativi ad omesse segnalazioni di
cui sia venuto a conoscenza in base alle informazioni e ai dati conte-
nuti nei propri archivi;

b) puo' avvalersi ove necessario, secondo le modalita' stabilite
con decreto del Ministro del tesoro, sentita la commissione di cui
all’art. 3-ter, di concerto con i Ministri delle finanze, di grazia e giusti-
zia e dell’interno, dei dati contenuti nell’anagrafe dei conti e dei depo-
siti di cui all’art. 20, comrna 4, della legge 30 dicembre 1991, n. 413;

c) puo' acquisire ulteriori dati e informazioni presso i soggetti
tenuti alle segnalazioni;

d) puo' utilizzare i risultati delle analisi effettuate ai sensi del-
l’art. 5, comma 10, della presente legge, nonche¤ delle analisi concer-
nenti anche singole anomalie, utilizzando ove necessario informazioni
che possono essere chieste ai soggetti tenuti alle segnalazioni;

e) effettua gli approfondimenti che coinvolgono le competenze
delle autorita' di vigilanza di settore con la partecipazione di rappresen-
tanti delle autorita' medesime, le quali integrano le segnalazioni con
gli ulteriori elementi desumibili dagli archivi in loro possesso;

f) fermo restando quanto previsto dall’art. 331 del codice di
procedura penale, trasmette senza indugio le segnalazioni, completate
ai sensi del presente comma e corredate di una relazione tecnica, alla
Direzione investigativa antimafia e al Nucleo speciale di polizia valu-
taria della Guardia di finanza, che ne informano il Procuratore nazio-
nale antimafia, qualora siano attinenti alla criminalita' organizzata
ovvero le archivia, informandone gli stessi organi investigativi. Per
effettuare i necessari approfondimenti e per il controllo previsto dal-
l’art. 5, comma 10, gli appartenenti al Nucleo speciale di polizia valu-
taria esercitano anche i poteri loro attribuiti dalla normativa in mate-
ria valutaria. Tali poteri sono estesi agli ufficiali di polizia tributaria
dei nuclei regionali e provinciali di polizia tributaria della Guardia
di finanza, ai quali il Nucleo speciale di polizia valutaria puo' deman-
dare l’assolvimento dei compiti di cui al presente decreto.

5. Ferme restando le disposizioni sul segreto per gli atti di inda-
gine, qualora la segnalazione non abbia ulteriore corso gli organi
investigativi di cui al comma 4, lettera f, informano l’Ufficio italiano
dei cambi, che ne da notizia al titolare dell’attivita' , al legale rappre-
sentante o al suo delegato. Le autorita' inquirenti informano l’Ufficio
italiano dei cambi di ogni altra circostanza in cui emergano fatti e
situazioni la cui conoscenza puo' essere comunque utilizzata per pre-
venire l’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio.

6. L’Ufficio italiano dei cambi, anche su richiesta degli organi
investigativi di cui al comma 4, lettera f), puo' sospendere l’operazione
per un massimo di quarantotto ore, sempre che cio' non possa deter-
minare pregiudizio per il corso delle indagini e per l’operativita' cor-
rente degli intermediari, dandone immediata notizia agli organi inve-
stigativi medesimi.

7. Le segnalazioni effettuate ai sensi e per gli effetti del presente
articolo non costituiscono violazione di obblighi di segretezza. Le
segnalazioni e i provvedimenti di cui al comma 6, posti in essere in
conformita' del presente articolo e per le finalita' da esso previste, non
comportano responsabilita' di alcun tipo.

8. EØ fatto, in ogni caso, divieto ai soggetti tenuti alle segnalazioni
di cui al comma 1, e a chiunque ne sia comunque a conoscenza, di
darne comunicazione fuori dai casi previsti dal presente articolo.

9.

10. Tutte le informazioni in possesso dell’Ufficio italiano dei
cambi e degli altri organi di vigilanza e di controllo, relative all’attua-
zione del presente decreto, sono coperte dal segreto d’ufficio anche
nei confronti delle pubbliche amministrazioni. L’Ufficio italiano dei
cambi puo' comunque scambiare informazioni in materia di opera-
zioni sospette con le altre autorita' di vigilanza di cui all’art. 11 della
presente legge, nonche¤ con analoghe autorita' di altri Stati che perse-
guono le medesime finalita' , a condizioni di reciprocita' anche per
quanto riguarda la riservatezza delle informazioni. Restano ferme le
disposizioni della legge 31 dicembre 1996, n. 675, in materia di tratta-
mento dei dati personali. Gli organi investigativi di cui al comma 4,
lettera f), forniscono all’Ufficio italiano dei cambi le notizie in proprio
possesso necessarie per integrare le informazioni da trasmettere alle
medesime autorita' di altri Stati; al di fuori dei casi di cui al presente
comma, restano applicabili le disposizioni di cui agli articoli 9 e 12
della legge 10 aprile 1981, n. 121.

11. Tutti i flussi informativi di cui al presente articolo avvengono
di regola con l’utilizzo di procedure informatiche o telematiche.

Note all’art. 4:

ö Si riportano gli articoli 1 e 35 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante: (Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa. Testo A):
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ßArt. 1 (Definizioni). ö 1. Ai fini del presente testo unico si
intende per:

a) documento amministrativo: ogni rappresentazione,
comunque formata, del contenuto di atti, anche interni, delle pubbli-
che amministrazioni o, comunque, utilizzati ai fini dell’attivita' ammi-
nistrativa. Le relative modalita' di trasmissione sono quelle indicate
al capo II, sezione III, del presente testo unico;

b) documento informatico: la rappresentazione informatica di
atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti;

c) documento di riconoscimento: ogni documento munito di
fotografia del titolare e rilasciato, su supporto cartaceo, magnetico o
informatico, da una pubblica amministrazione italiana o di altri Stati,
che consenta l’identificazione personale del titolare;

d) documento d’identita' : la carta d’identita' ed ogni altro
documento munito di fotografia del titolare e rilasciato, su supporto
cartaceo, magnetico o informatico, da una pubblica amministrazione
competente dello Stato italiano o di altri Stati, con la finalita' preva-
lente di dimostrare l’identita' personale del suo titolare;

e) documento d’identita' elettronico: il documento analogo
alla carta d’identita' elettronica rilasciato dal comune fino al compi-
mento del quindicesimo anno di eta' ;

f) certificato: il documento rilasciato da una amministrazione
pubblica avente funzione di ricognizione, riproduzione o partecipa-
zione a terzi di stati, qualita' personali e fatti contenuti in albi, elenchi
o registri pubblici o comunque accertati da soggetti titolari di fun-
zioni pubbliche;

g) dichiarazione sostitutiva di certificazione: il documento,
sottoscritto dall’interessato, prodotto in sostituzione del certificato
di cui alla lettera f);

h) dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' : il documento
sottoscritto dall’interessato, concernente stati, qualita' personali e
fatti, che siano a diretta conoscenza di questi, resa nelle forme previ-
ste dal presente testo unico;

i) autenticazione di sottoscrizione: l’attestazione, da parte di
un pubblico ufficiale, che la sottoscrizione e' stata apposta in sua pre-
senza, previo accertamento dell’identita' della persona che sottoscrive;

l) legalizzazione di firma: l’attestazione ufficiale della legale
qualita' di chi ha apposto la propria firma sopra atti, certificati, copie
ed estratti, nonche¤ dell’autenticita' della firma stessa;

m) legalizzazione di fotografia: l’attestazione, da parte di una
pubblica amministrazione competente, che un’immagine fotografica
corrisponde alla persona dell’interessato;

n) firma digitale: e' un particolare tipo di firma elettronica
qualificata basata su un sistema di chiavi asimmetriche a coppia, una
pubblica e una privata, che consente al titolare tramite la chiave pri-
vata e al destinatario tramite la chiave pubblica, rispettivamente, di
rendere manifesta e di verificare la provenienza e l’integrita' di un
documento informatico o di un insieme di documenti informatici;

o) amministrazioni procedenti: le amministrazioni e, nei rap-
porti con l’utenza, i gestori di pubblici servizi che ricevono le dichiara-
zioni sostitutive di cui alle lettere g) e h) ovvero provvedono agli
accertamenti d’ufficio ai sensi dell’art. 43;

p) amministrazioni certificanti: le amministrazioni e i gestori
di pubblici servizi che detengono nei propri archivi le informazioni e
i dati contenuti nelle dichiarazioni sostitutive, o richiesti direttamente
dalle amministrazioni procedenti ai sensi degli articoli 43 e 71;

q) gestione dei documenti: l’insieme delle attivita' finalizzate
alla registrazione di protocollo e alla classificazione, organizzazione,
assegnazione e reperimento dei documenti amministrativi formati o
acquisiti dalle amministrazioni, nell’ambito del sistema di classifica-
zione d’archivio adottato; essa e' effettuata mediante sistemi informa-
tivi automatizzati;

r) sistema di gestione informatica dei documenti: l’insieme
delle risorse di calcolo, degli apparati, delle reti di comunicazione e
delle procedure informatiche utilizzati dalle amministrazioni per la
gestione dei documenti;

s) segnatura di protocollo: l’apposizione o l’associazione,
all’originale del documento, in forma permanente e non modificabile
delle informazioni riguardanti il documento stesso;

t) certificati elettronici: ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera
d), del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, gli attestati elettro-
nici che collegano i dati utilizzati per verificare le firme elettroniche
ai titolari e confermano l’identita' dei titolari stessi;

u) certificatore: ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, il soggetto che presta ser-
vizi di certificazione delle firme elettroniche o che fornisce altri servizi
connessi con queste ultime;

v) certificatore qualificato: il certificatore che rilascia al pub-
blico certificati elettronici conformi ai requisiti indicati nel presente
testo unico e nelle regole tecniche di cui all’art. 8, comma 2;

z) certificatore accreditato: ai sensi dell’art. 2, comma 1, lette-
ra c), del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, il certificatore
accreditato in Italia ovvero in altri Stati membri dell’Unione europea
ai sensi dell’art. 3, paragrafo 2, della direttiva n. 1999/93/CE, nonche¤
ai sensi del presente testo unico;

aa) certificati qualificati: ai sensi dell’art. 2, comma 1, lette-
ra e), del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, i certificati elet-
tronici conformi ai requisiti di cui all’allegato I della direttiva
n. 1999/93/CE, rilasciati da certificatori che rispondono ai requisiti
di cui all’allegato II della medesima direttiva;

bb) carta nazionale dei servizi: il documento rilasciato su sup-
porto informatico per consentire l’accesso per via telematica ai servizi
erogati dalla pubblica amministrazione;

cc) firma elettronica: ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, l’insieme dei dati in
forma elettronica, allegati oppure connessi tramite associazione
logica ad altri dati elettronici, utilizzati come metodo di autentica-
zione informatica;

dd) firma elettronica avanzata: ai sensi dell’art. 2, comma 1,
lettera g), del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, la firma elet-
tronica ottenuta attraverso una procedura informatica che garantisce
la connessione univoca al firmatario e la sua univoca identificazione,
creata con mezzi sui quali il firmatario puo' conservare un controllo
esclusivo e collegata ai dati ai quali si riferisce in modo da consentire
di rilevare se i dati stessi siano stati successivamente modificati;

ee) firma elettronica qualificata: la firma elettronica avanzata
che sia basata su un certificato qualificato e creata mediante un dispo-
sitivo sicuro per la creazione della firma;

ff) titolare: la persona fisica cui e' attribuita la firma elettro-
nica e che ha accesso al dispositivo per la creazione della firma elet-
tronica;

gg) dati per la creazione di una firma: i dati peculiari, come
codici o chiavi crittografiche private, utilizzati dal titolare per creare
la firma elettronica;

hh) dispositivo per la creazione della firma: il programma
informatico adeguatamente configurato (software) o l’apparato stru-
mentale (hardware) usati per la creazione della firma elettronica;

ii) dispositivo sicuro per la creazione della firma: ai sensi del-
l’art. 2, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 23 gennaio 2002,
n. 10, l’apparato strumentale usato per la creazione della firma elet-
tronica, rispondente ai requisiti di cui all’art. 10 del citato decreto legi-
slativo n. 10 del 2002, nonche¤ del presente testo unico;

ll) dati per la verifica della firma: i dati peculiari, come codici
o chiavi crittografiche pubbliche, utilizzati per verificare la firma elet-
tronica;

mm) dispositivo di verifica della firma: il programma infor-
matico (software) adeguatamente configurato o l’apparato strumen-
tale (hardware) usati per effettuare la verifica della firma elettronica;

nn) accreditamento facoltativo: ai sensi dell’art. 2, comma 1,
lettera h), del decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, il riconosci-
mento del possesso, da parte del certificatore che la richieda, dei
requisiti del livello piu' elevato, in termini di qualita' e di sicurezza;

oo) prodotti di firma elettronica: i programmi informatici
(software), gli apparati strumentali (hardware) e i componenti di tali
sistemi informatici, destinati ad essere utilizzati per la creazione e la
verifica di firme elettroniche o da un certificatore per altri servizi di
firma elettronica.ý.
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ßArt. 35 (Documenti di identita' e di riconoscimento). ö 1. In tutti
i casi in cui nel presente testo unico viene richiesto un documento di
identita' , esso puo' sempre essere sostituito dal documento di ricono-
scimento equipollente ai sensi del comma 2.

2. Sono equipollenti alla carta di identita' il passaporto, la patente di
guida, la patente nautica, il libretto di pensione, il patentino di abilita-
zione alla conduzione di impianti termici, il porto d’armi, le tessere di
riconoscimento, purche¤ munite di fotografia e di timbro o di altra segna-
tura equivalente, rilasciate da un’amministrazione dello Stato.

3. Nei documenti d’identita' e di riconoscimento non e' necessaria
l’indicazione o l’attestazione dello stato civile, salvo specifica istanza
del richiedente.ý.

ö Si riporta l’art. 2, comma 1, dalla lettera a) alla lettera l), del
decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 56, recante: (Attuazione della
direttiva 2001/97/CE in materia di prevenzione dell’uso del sistema
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi da attivita' illecite):

ßArt. 2 (Ambito di applicazione). ö 1. Gli obblighi indicati dal-
l’art. 3 si applicano:

a) alle banche;
b) a Poste Italiane S.p.a.;
c) agli istituti di moneta elettronica;
d) alle societa' di intermediazione mobiliare (SIM);
e) alle societa' di gestione del risparmio (SGR);
f) alle societa' di investimento a capitale variabile (SICAV);
g) alle imprese di assicurazione;
h) agli agenti di cambio;
i) alle societa' fiduciarie;
l) alle societa' che svolgono il servizio di riscossione dei tributi.ý.

Note all’art. 5:

- Si riporta l’art. 23 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445 del 2000:

ßArt. 23 (Firma digitale). ö 1. La firma digitale deve riferirsi in
maniera univoca ad un solo soggetto ed al documento o all’insieme
di documenti cui e' apposta o associata.

2. Per la generazione della firma digitale deve adoperarsi una
chiave privata la cui corrispondente chiave pubblica sia stata oggetto
dell’emissione di un certificato qualificato che, al momento della sot-
toscrizione, non risulti scaduto di validita' ovvero non risulti revocato
o sospeso.

3. L’apposizione ad un documento informatico di una firma elet-
tronica basata su un certificato elettronico revocato, scaduto o
sospeso equivale a mancata sottoscrizione. La revoca o la sospen-
sione, comunque motivate, hanno effetto dal momento della pubbli-
cazione, salvo che il revocante, o chi richiede la sospensione, non
dimostri che essa era gia' a conoscenza di tutte le parti interessate.

4. L’apposizione di firma digitale integra e sostituisce, ad ogni
fine previsto dalla normativa vigente, l’apposizione di sigilli, punzoni,
timbri, contrassegni e marchi di qualsiasi genere.

5. Attraverso il certificato elettronico si devono rilevare, secondo
le regole tecniche di cui all’art. 8, comma 2, la validita' del certificato
elettronico stesso, nonche¤ gli elementi identificativi del titolare e del
certificatore.ý.

ö Si riporta l’art. 6 del decreto legislativo 26 maggio 1997,
n. 153, recante: (Attuazione della direttiva 93/99/CEE concernente
misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei prodotti ali-
mentari):

ßArt. 6 (Ispezioni congiunte). ö Il personale delle amministra-
zioni dello Stato collabora con gli agenti specializzati incaricati dalla
Commissione europea di valutare l’uniformita' e l’efficienza dei
sistemi ufficiali di controllo alimentare.ý.

Nota all’art. 6:

ö Si riporta l’art. 4 del citato decreto legislativo n. 56 del 2004:
ßArt. 4 (Abilitazione). ö 1. I soggetti indicati nell’art. 2, comma 1,

dalla lettera a) alla lettera l), e le relative succursali italiane sono abili-
tati, nei limiti delle proprie attivita' istituzionali, ad effettuare le opera-
zioni di trasferimento previste dall’art. 1 della legge antiriciclaggio.

2. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sentito l’UIC, deter-
mina con decreto le condizioni in presenza delle quali gli enti indicati
nell’art. 2, comma 1, lettere m), n) e o) e le relative succursali italiane,
possono essere abilitati dallo stesso Ministero dell’economia e delle
finanze ad effettuare le operazioni di trasferimento di cui al comma 1.ý.

Note all’art. 8:

ö Si riportano gli articoli 11, 13, 4, comma 1, 30 e dal 31 al 36
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante: (Codice in
materia di protezione dei dati personali):

ßArt. 11 (Modalita' del trattamento e requisiti dei dati). ö 1. I dati
personali oggetto di trattamento sono:

a) trattati in modo lecito e secondo correttezza;

b) raccolti e registrati per scopi determinati, espliciti e legit-
timi, ed utilizzati in altre operazioni del trattamento in termini com-
patibili con tali scopi;

c) esatti e, se necessario, aggiornati;

d) pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalita'
per le quali sono raccolti o successivamente trattati;

e) conservati in una forma che consenta l’identificazione del-
l’interessato per un periodo di tempo non superiore a quello necessario
agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o successivamente trattati.

2. I dati personali trattati in violazione della disciplina rilevante in
materia di trattamento dei dati personali non possono essere utilizzati.ý.

ßArt. 13 (Informativa). ö 1. L’interessato o la persona presso la
quale sono raccolti i dati personali sono previamente informati oral-
mente o per iscritto circa:

a) le finalita' e le modalita' del trattamento cui sono destinati
i dati;

b) la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati;

c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di rispondere;

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati personali
possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in
qualita' di responsabili o incaricati, e l’ambito di diffusione dei dati
medesimi;

e) i diritti di cui all’art. 7;

f) gli estremi identificativi del titolare e, se designati, del rap-
presentante nel territorio dello Stato ai sensi dell’art. 5 e del responsa-
bile. Quando il titolare ha designato piu' responsabili e' indicato
almeno uno di essi, indicando il sito della rete di comunicazione o le
modalita' attraverso le quali e' conoscibile in modo agevole l’elenco
aggiornato dei responsabili. Quando e' stato designato un responsa-
bile per il riscontro all’interessato in caso di esercizio dei diritti di cui
all’art. 7, e' indicato tale responsabile.

2. L’informativa di cui al comma 1 contiene anche gli elementi
previsti da specifiche disposizioni del presente codice e puo' non com-
prendere gli elementi gia' noti alla persona che fornisce i dati o la cui
conoscenza puo' ostacolare in concreto l’espletamento, da parte di un
soggetto pubblico, di funzioni ispettive o di controllo svolte per fina-
lita' di difesa o sicurezza dello Stato oppure di prevenzione, accerta-
mento o repressione di reati.

3. Il Garante puo' individuare con proprio provvedimento moda-
lita' semplificate per l’informativa fornita in particolare da servizi tele-
fonici di assistenza e informazione al pubblico.

4. Se i dati personali non sono raccolti presso l’interessato,
l’informativa di cui al comma 1, comprensiva delle categorie di
dati trattati, e' data al medesimo interessato all’atto della registra-
zione dei dati o, quando e' prevista la loro comunicazione, non
oltre la prima comunicazione.

5. La disposizione di cui al comma 4 non si applica quando:

a) i dati sono trattati in base ad un obbligo previsto dalla
legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria;
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b) i dati sono trattati ai fini dello svolgimento delle investiga-
zioni difensive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397, o, comunque,
per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i
dati siano trattati esclusivamente per tali finalita' e per il periodo stret-
tamente necessario al loro perseguimento;

c) l’informativa all’interessato comporta un impiego di mezzi
che il Garante, prescrivendo eventuali misure appropriate, dichiari
manifestamente sproporzionati rispetto al diritto tutelato, ovvero si
riveli, a giudizio del Garante, impossibile.

ßArt. 4 (Definizioni). ö 1. Ai fini del presente codice si intende
per:

a) ßtrattamentoý, qualunque operazione o complesso di ope-
razioni, effettuati anche senza l’ausilio di strumenti elettronici, con-
cernenti la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la conserva-
zione, la consultazione, l’elaborazione, la modificazione, la selezione,
l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, il blocco, la
comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati,
anche se non registrati in una banca di dati;

b) ßdato personaleý, qualunque informazione relativa a per-
sona fisica, persona giuridica, ente od associazione, identificati o iden-
tificabili, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra
informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale;

c) ßdati identificativiý, i dati personali che permettono l’iden-
tificazione diretta dell’interessato;

d) ßdati sensibiliý, i dati personali idonei a rivelare l’origine
razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro
genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associa-
zioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sin-
dacale, nonche¤ i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la
vita sessuale;

e) ßdati giudiziariý, i dati personali idonei a rivelare provvedi-
menti di cui all’art. 3, comma 1, lettere da a) a o) e da r) a u), del
decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, in
materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni ammini-
strative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, o la qualita'
di imputato o di indagato ai sensi degli articoli 60 e 61 del codice di
procedura penale;

f) ßtitolareý, la persona fisica, la persona giuridica, la pub-
blica amministrazione e qualsiasi altro ente, associazione od organi-
smo cui competono, anche unitamente ad altro titolare, le decisioni
in ordine alle finalita' , alle modalita' del trattamento di dati personali
e agli strumenti utilizzati, ivi compreso il profilo della sicurezza;

g) ßresponsabileý, la persona fisica, la persona giuridica, la
pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, associazione od orga-
nismo preposti dal titolare al trattamento di dati personali;

h) ßincaricatiý, le persone fisiche autorizzate a compiere ope-
razioni di trattamento dal titolare o dal responsabile;

i) ßinteressatoý, la persona fisica, la persona giuridica, l’ente
o l’associazione cui si riferiscono i dati personali;

l) ßcomunicazioneý, il dare conoscenza dei dati personali a
uno o piu' soggetti determinati diversi dall’interessato, dal rappresen-
tante del titolare nel territorio dello Stato, dal responsabile e dagli
incaricati, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a dispo-
sizione o consultazione;

m) ßdiffusioneý, il dare conoscenza dei dati personali a sog-
getti indeterminati, in qualunque forma, anche mediante la loro
messa a disposizione o consultazione;

n) ßdato anonimoý, il dato che in origine, o a seguito di tratta-
mento, non puo' essere associato ad un interessato identificato o iden-
tificabile;

o) ßbloccoý, la conservazione di dati personali con sospen-
sione temporanea di ogni altra operazione del trattamento;

p) ßbanca di datiý, qualsiasi complesso organizzato di dati
personali, ripartito in una o piu' unita' dislocate in uno o piu' siti;

q) ßGaranteý, l’autorita' di cui all’art. 153, istituita dalla legge
31 dicembre 1996, n. 675.ý.

ßArt. 30 (Incaricati del trattamento). ö 1. Le operazioni di trat-
tamento possono essere effettuate solo da incaricati che operano sotto
la diretta autorita' del titolare o del responsabile, attenendosi alle
istruzioni impartite.

2. La designazione e' effettuata per iscritto e individua puntual-
mente l’a' mbito del trattamento consentito. Si considera tale anche la
documentata preposizione della persona fisica ad una unita' per la
quale e' individuato, per iscritto, l’a' mbito del trattamento consentito
agli addetti all’unita' medesima.ý.

ßArt. 31 (Obblighi di sicurezza). ö 1. I dati personali oggetto di
trattamento sono custoditi e controllati, anche in relazione alle cono-
scenze acquisite in base al progresso tecnico, alla natura dei dati e alle
specifiche caratteristiche del trattamento, in modo da ridurre al
minimo, mediante l’adozione di idonee e preventive misure di sicu-
rezza, i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati
stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o
non conforme alle finalita' della raccolta.ý.

ßArt. 32 (Particolari titolari). ö 1. Il fornitore di un servizio di
comunicazione elettronica accessibile al pubblico adotta ai sensi del-
l’art. 31 idonee misure tecniche e organizzative adeguate al rischio esi-
stente, per salvaguardare la sicurezza dei suoi servizi, l’integrita' dei
dati relativi al traffico, dei dati relativi all’ubicazione e delle comuni-
cazioni elettroniche rispetto ad ogni forma di utilizzazione o cogni-
zione non consentita.

2. Quando la sicurezza del servizio o dei dati personali richiede
anche l’adozione di misure che riguardano la rete, il fornitore del ser-
vizio di comunicazione elettronica accessibile al pubblico adotta tali
misure congiuntamente con il fornitore della rete pubblica di comuni-
cazioni. In caso di mancato accordo, su richiesta di uno dei fornitori,
la controversia e' definita dall’Autorita' per le garanzie nelle comunica-
zioni secondo le modalita' previste dalla normativa vigente.

3. Il fornitore di un servizio di comunicazione elettronica accessi-
bile al pubblico informa gli abbonati e, ove possibile, gli utenti, se sus-
siste un particolare rischio di violazione della sicurezza della rete,
indicando, quando il rischio e' al di fuori dell’ambito di applicazione
delle misure che il fornitore stesso e' tenuto ad adottare ai sensi dei
commi 1 e 2, tutti i possibili rimedi e i relativi costi presumibili. Ana-
loga informativa e' resa al Garante e all’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni.ý.

ßArt. 33 (Misure minime). ö 1. Nel quadro dei piu' generali
obblighi di sicurezza di cui all’art. 31, o previsti da speciali disposi-
zioni, i titolari del trattamento sono comunque tenuti ad adottare le
misure minime individuate nel presente capo o ai sensi dell’art. 58,
comma 3, volte ad assicurare un livello minimo di protezione dei dati
personali.ý.

ßArt. 34 (Trattamenti con strumenti elettronici). ö 1. Il tratta-
mento di dati personali effettuato con strumenti elettronici e' consen-
tito solo se sono adottate, nei modi previsti dal disciplinare tecnico
contenuto nell’allegato b), le seguenti misure minime:

a) autenticazione informatica;

b) adozione di procedure di gestione delle credenziali di
autenticazione;

c) utilizzazione di un sistema di autorizzazione;

d) aggiornamento periodico dell’individuazione dell’ambito
del trattamento consentito ai singoli incaricati e addetti alla gestione
o alla manutenzione degli strumenti elettronici;

e) protezione degli strumenti elettronici e dei dati rispetto a
trattamenti illeciti di dati, ad accessi non consentiti e a determinati
programmi informatici;

f) adozione di procedure per la custodia di copie di sicurezza,
il ripristino della disponibilita' dei dati e dei sistemi;

g) tenuta di un aggiornato documento programmatico sulla
sicurezza;

h) adozione di tecniche di cifratura o di codici identificativi
per determinati trattamenti di dati idonei a rivelare lo stato di salute
o la vita sessuale effettuati da organismi sanitari.ý.

ßArt. 35 (Trattamenti senza l’ausilio di strumenti elettronici). ö
1. Il trattamento di dati personali effettuato senza l’ausilio di stru-
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menti elettronici e' consentito solo se sono adottate, nei modi previsti
dal disciplinare tecnico contenuto nell’allegato b), le seguenti misure
minime:

a) aggiornamento periodico dell’individuazione dell’ambito del
trattamento consentito ai singoli incaricati o alle unita' organizzative;

b) previsione di procedure per un’idonea custodia di atti e docu-
menti affidati agli incaricati per lo svolgimento dei relativi compiti;

c) previsione di procedure per la conservazione di determinati
atti in archivi ad accesso selezionato e disciplina delle modalita' di
accesso finalizzata all’identificazione degli incaricati.ý.

ßArt. 36 (Adeguamento). ö 1. Il disciplinare tecnico di cui all’al-
legato B), relativo alle misure minime di cui al presente capo, e'
aggiornato periodicamente con decreto del Ministro della giustizia di
concerto con il Ministro per le innovazioni e le tecnologie, in rela-
zione all’evoluzione tecnica e all’esperienza maturata nel settore.ý.

Note all’art. 9:

ö Si riportano gli articoli 119, 120 e 128 del regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, recante: (Testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza):

ßArt. 119. ö Le persone che compiono operazioni di pegno e che
danno commissioni in genere alle agenzie pubbliche o agli uffici pub-
blici di affari sono tenute a dimostrare la propria identita' , mediante
la esibizione della carta di identita' o di altro documento, fornito di
fotografia, proveniente dall’amministrazione dello Stato.ý.

ßArt. 120. ö Gli esercenti le pubbliche agenzie indicate negli
articoli precedenti sono obbligati a tenere un registro giornale degli
affari, nel modo che sara' determinato dal regolamento, ed a tenere
permanentemente affissa nei locali dell’agenzia, in modo visibile, la
tabella delle operazioni alle quali attendono, con la tariffa delle rela-
tive mercedi.

Tali esercenti non possono fare operazioni diverse da quelle indi-
cate nella tabella predetta, ricevere mercedi maggiori di quelle indi-
cate nella tariffa ne¤ compiere operazioni o accettare commissioni da
persone non munite della carta di identita' o di altro documento, for-
nito di fotografia, proveniente dall’amministrazione dello Stato.ý.

ßArt. 128 (art. 129, T.U. 1926). ö I fabbricanti, i commercianti,
gli esercenti e le altre persone indicate negli articoli 126 e 127 non pos-
sono compiere operazioni su cose antiche o usate se non con le per-
sone provviste della carta di identita' di altro documento munito di
fotografia, proveniente dall’amministrazione dello Stato.

Essi devono tenere un registro delle operazioni di cui al primo
comma che compiono giornalmente, in cui sono annotate le genera-
lita' di coloro con i quali le operazioni stesse sono compiute e le altre
indicazioni prescritte dal regolamento.

Tale registro deve essere esibito agli ufficiali ed agenti di pubblica
sicurezza, ad ogni loro richiesta.

Le persone che compiono operazioni di cui al primo comma con
gli esercenti sopraindicati, sono tenute a dimostrare la propria iden-
tita' nei modi prescritti.

L’esercente, che ha comprato cose preziose, non puo' alterarle o
alienarle se non dieci giorni dopo l’acquisto, tranne che si tratti di
oggetti comprati presso i fondachieri o i fabbricanti ovvero all’asta
pubblica.ý.

ö Si riporta l’art. 1760 del codice civile:

ßArt. 1760 (Obblighi del mediatore professionale). ö Il mediatore
professionale in affari su merci o su titoli deve:

1) conservare i campioni delle merci vendute sopra campione
finche¤ sussista la possibilita' di controversia sull’identita' della merce;

2) rilasciare al compratore una lista firmata dei titoli negoziati,
con l’indicazione della serie e del numero;

3) annotare su apposito libro gli estremi essenziali del con-
tratto che si stipula col suo intervento e rilasciare alle parti copia da
lui sottoscritta di ogni annotazione.ý.

ö Si riporta l’art. 1, comma 2, della legge 17 gennaio 2000, n. 7
(Nuova disciplina del mercato dell’oro, anche in attuazione della
direttiva 98/80/CE del Consiglio, del 12 ottobre 1998):

ßArt. 1 (Commercio dell’oro). ö 1. (Omissis).

2. Chiunque dispone o effettua il trasferimento di oro da o verso
l’estero, ovvero il commercio di oro nel territorio nazionale ovvero
altra operazione in oro anche a titolo gratuito, ha l’obbligo di dichia-
rare l’operazione all’Ufficio italiano dei cambi, qualora il valore della
stessa risulti di importo pari o superiore a 12.500 euro. All’obbligo di
dichiarazione sono tenuti anche gli operatori professionali di cui al
comma 3, sia che operino per conto proprio, sia che operino per conto
di terzi. Dalla presente disposizione sono escluse le operazioni effet-
tuate dalla Banca d’Italia.ý.

06G0154

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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